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Il ministro 
ntoccabile 


INO A IERI SAPEVAMO che l’on. Colombo era 
>tente. Oggi ci si chiede di considerarlo al di sopra 
ogni sospetto. La sua potenza cresce. « L’attività di 
amo politico, la onestà e la figura morale dell’ono- 
pvole Colombo — ha detto l’on. Moro alla Camera 
sono esemplari' nella classe politica italiana», 
.dindi, guai a chi lo tocca. Più o meno le stesse pa¬ 
tte, con sospetta unità di giudizio, avevamo letto 
ai giorni scorsi sui giornali più diversi, dal clerico- 
scista Tempo a quelli della catena di centro-sini- 
ra. Anche questo è un segno di potenza. 

I leri il Mondo ci assicurava che il clima politico 
cambiato, tanto è vero che gli scandali non solo 
oppiano (come prima) ma vengono anche pagati 
B qualcuno. Ora si scopre che il conto di uno scan¬ 
alo lo si può chiedere a tutti, fuorché a un ministro. 
Proteo. E per scoprirlo è bastata una interpellanza 
bmunista che chiedeva le dimissioni di Colombo e 
ha inchiesta parlamentare per accertarne le even¬ 
gali responsabilità personali e politiche nello scan- 
lo Ippolito. 

Si badi bene: i comunisti chiedevano una inda- 
.ie, non una condanna preventiva. Il presidente del 
msiglio ha negato ai comunisti il diritto di chiedere 
i giudizio e si è arrogato la facoltà di pronunciare 

I più completa quanto immotivata assoluzione. E 
tto ciò in base a una argomentazione contraddit- 
ria: prima si è rimesso alla procedura giudiziaria 
i corso nei confronti di Ippolito e poi ha asserito 
le non gli risulta alcuna responsabilità del mini- 
jo Colombo. Perchè non lasciare alla magistratura 
Iena libertà di indagine anche nei confronti di Co- 
kmbo? Nella sua telegrafica risposta agli on. Natoli 
IPigni, Moro ha eluso la questione. Non resta che 
iarsi di Colombo, esponente di una classe politica 
ìe non ha mai visto alcuno dei suoi — come è noto 
, travolto in scandali e affari più o meno loschi di 
pttogoverno. Chi protesta — è altrettanto noto — fa 
ella speculazione politica. 

OGLIAMO ESSERE SBRIGATIVI come Moro? 
Ebbene, il dilemma è estremamente semplice. Poi- 
lé l’on. Colombo era il presidente del CNEN e Ip- 
olito il segretario generale, di qui non si scappa: 
Colombo conosceva e avallava i reati che vengono ; 
nputati'a Ippolito, e quindi è colpevole quanto lui; 
ppure si è fatto passare tutto sotto il naso senza 
scorgersene, e quindi è un incapace. Nell’un caso 
nell’altro deve sentire il dovere di dimettersi per 
sciar campo libero a una indagine la quale metta 
. luce perché si sia potuto arrivare a tanto nella 
estione del Comitato nucleare. 

D’altra parte, anche chi è disposto a giurare sul- 
unestà di un ministro doroteo non si può esimere 
1 rispondere alla questione politica: il presidente 
un Ente ha il diritto di dichiararsi estraneo e 
aaro di quanto ha fatto il segretario generale, con 
, scusa di una anormalità legislativa che, se fosse 
sra, lo stesso ministro avrebbe contribuito a creare 
comunque, ha tollerato fino allo scoppio dello 
bandaio? 


UALCOSA SENZA DUBBIO è cambiato rispetto 
tempi in cui chiunque scopriva un gerarca de¬ 
mocristiano a rubare sulla crusca veniva accusato 
essere un nemico della patria. Ora non si tratta 
^ù di rompere la tradizionale omertà che ha sof- 
:ato i troppi scandali del regime democristiano, 
pericolo che il caso Colombo rivela è più grave, 
lesto scandalo non è scoppiato nelle frange mar- 
ìali dell’apparato statale, nel sottobosco classico 
dia corruzione, dove sono stati saziati per anni 
appetiti personali di tanti oscuri o famosi gerar- 
Lo scandalo Ippolito-Colombo esplode in uno 
ìi centri di potere più moderni e avanzati, e ta¬ 
te al livello dei tecnici e al livello dei politici 
iella tecnocrazia che va assommando in sé poteri 
decisione sempre più vasti e sempre più auto¬ 
mati. Il caso Ippolito-Colombo e, ancor più, il modo 
in cui si pretende di liquidarlo, ci sembrano un 
Itro sintomo del preoccupante processo di svuota- 
ìento ed esautoramento degli istituti democratici 
parlamentari a vantaggio di apparati burocratici 
tecnici, sottratti a ogni investitura e a ogni con¬ 
rollo dal basso. E tutto ciò mentre, parallelamente, 
estende il dominio dei gruppi monopolistici nel- 
ipparato statale e negli enti economici a capitale 
ìbblico. 

Anche per questo noi non crediamo che il caso 
apolito possa chiudersi firmando cambiali di fi¬ 
ducia in bianco per l’on. Colombo. E non perché 
debba guardare con sfiducia preconcetta ai mi- 
bistri democristiani Ma, piuttosto, perché anche 
Questo caso ci rivela quanto siano fallaci e perico- 
le posizioni di quelle forze avanzate di centro- 
ministra che credono di poter esaurire la loro bat- 
iglia nella conquista di posti di comando in centri 
li potere avulsi da ogni investitura democratica e 
lai quali sorge, per ciò stesso e se non se ne mo 
lifica la natura, non un impulso ma un freno o 
ina minaccia a ogni prospettiva di autentico rin- 
ìovamento. Di un tale meccanismo, quelle forze 
ìbbero le prime a pagare il prezzo. E’ tempo, 
lunque, che si avvedano del rischio. 

Aniello Coppole 


Kossighin ospite 
dell’on. Moro 
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Dopo il rifiuto DC per il commissario alla «bonomiana» 

La direzione del PSI 
osteggia il compromesso 
sulla Federconsorzi 


Il prestito USA come 
unico argomento di fidu¬ 
cia - Insistenza sulla de¬ 
limitazione della mag¬ 
gioranza - La dichiara¬ 
zione di voto di Fortu¬ 
nati per il PCI - Pani 
non vota sulla cedolare 
Approvati i tre decreti 


I provvedimenti anticon¬ 
giunturali del governo, già 
entrati in vigore come decre¬ 
ti legge, sono stati convertiti 
ieri in legge dai senatori con 
il voto favorevole della mag¬ 
gioranza di centro sinistra e 
quello contrario del PCI, del 
PSIUP e delle destre. Là lun¬ 
ga battaglia dei senatori co¬ 
munisti, per costringere il 
presidente del consiglio, a ve¬ 
nire a Palazzo Madama e a 
illustrare 1 • criteri generali 
cui si ispira la politica go¬ 
vernativa, ha ottenuto un si¬ 
gnificativo successo. Messo di 
fronte alle clamorose con¬ 
traddizioni e polemiche che 
dividono gli stessi esponenti 
della maggioranza del gover¬ 
no, ’ Moro si è dovuto co¬ 
munque presentare- anche se 
soltanto a riaffermare — in 
modo assai poco convincente 
in verità — che il governo 
si è mosso con assoluta coe¬ 
renza rispettando i suoi im¬ 
pegni programmatici, perchè 
esso controlla pienamente la 
situazione economica. 

II tono ottimistico — rela¬ 
tivamente a quello catastrofi- 
co usato nel famoso appello 
televisivo — è attribuito al 
la ventata di euforia che il 
prestito degli USA e del Fon¬ 
do monetario internazionale 
hanno sollevato in seno alla 
maggioranza. In realtà Moro 
ha tentato di * far passare 1 
gravissimi provvedimenti go¬ 
vernativi come una < sanato¬ 
ria » poco piacevole ma ne¬ 
cessaria e definitiva della si¬ 
tuazione congiunturale diffi¬ 
cile: da ora in poi, ha detto 
in sostanza il presidente del 
Consiglio, saremo tranquilli; 
non avremo più ' pressanti 
oroblemi inflazionistici; po¬ 
tremo dedicarci, nella ri- 
conquistata stabilità moneta¬ 
ria e neirequilibrio nuova¬ 
mente raggiunto, e prepara¬ 
re bene la programmazione 
economica. 

Il 22 dicembre scorso, ha 
de:to Moro, informai il Se-' 
nato in sede di replica a! di¬ 
battito sulla fiducia, che il 
primo obiettivo del governo 
era di rimettere in moto 
equilibratamente Io sviluppo 
economico attraverso un 'su¬ 
peramento della delicata si 
tuazione congiunturale: a 
questa fase sarebbe seguita 
quella della programmazione 
economica. 

Moro, nel corso del suo In¬ 
tervento, che è durato circa 
mezz'era, ha ignorato tutte 
le contestazioni che gli sono 
state mosse nei giorni scorsi, 
sia in commissione che in au¬ 
la. In particolare ha sorvo¬ 
lato sul fatto che ì provve¬ 
dimenti anticongiunturali, co¬ 
me è stato ampiamente dimo¬ 
strate nei discorsi dei com¬ 
pagni Bufalini e Pesenti ieri 
l’altro e nella « dichiara¬ 
zione di voto » del compagno 
Fortunati, ieri, marciano nel¬ 
la direzione esattamente op¬ 
posta a quella di una politica 
di programmazione economi¬ 
ca democratica. 

Abbiamo consapevolezza — 
ha detto Moro — della situa¬ 
zione economica e siamo per¬ 
fettamente capaci di indica¬ 
re uno strada coerente cosi 
come abbiamo fatto in que¬ 
sti primi provvedimenti che 
rispondono agli impegni da 
noi presi inizialmente. La 
strada che proponiamo, ha 
aggiunto, non è facile: essa 
richiede da tutti sacrificio 
nella misura necessaria e giu¬ 
sta per ognuno; dobbiamo 

(Segue in ultima pagina) , 


Sugli schermi T V 
la «stretta » economica 



« Come giudicate la situazione economi¬ 
ca? »: su quésto tema « Tribuna politica» 
ha ripreso ieri una nuova serie delle sue ; 
trasmissioni. Hanno partecipato al dibattito 
rappresentanti di tutti i gruppi parlamen¬ 
tari: Giorgio Amendola (PCI), Pedini (DC), 
Lombardi (PSI), Foa (PSIUP), La Malfa 
(PRO. Alpino (PLI), Magilano (PSDI), 
Fiorentino (PDIUM), Nencioni (M8I). Mo¬ 
deratore: Gianni Granzotto. 

Ogni partecipante alla • Tavola rotonda » 
ha Illustrato il pensiero del proprio partito 
sulla situazione economica ed è seguito poi 
un vivace scambio di repliche e di contro- 


repliche. Si annunciano ora nuove trasmis¬ 
sioni delia medesima rubrica, dedicate alla 
situazione economica del paese: al dibat¬ 
tito di ieri seguiranno conferenze stampa 
di rappresentanti dei governo e dei partiti, 
e discussioni tra esperti designati dai gruppi 
parlamentari. 

Nella foto, da sinistra: alcuni dei parte¬ 
cipanti al dibattito: Alpino (PLI), Amendo. 
la (PCI), Fiorentino (PDIUM), Foa 
(P8IUP), La Malfa (FRI), Granzotto. * 

(A pagina 3 un ampio resoconto della 
trasmissione di ieri). 


Contro il « piano di stabilizzazione » 

7 milioni di francesi 
hanno scioperato ieri 

Fermo rifiuto del tentativo di far gravare sui 
. lavoratori il costo deila « grandeur » 


Dal nostro amalo 

PARIGI, 18. 

Più di sette milioni di fran¬ 
cesi, vale a dire un cittadino 
su due con attività lavorati¬ 
va, hanno risposto all'appel¬ 
lo delle organizzazioni sin¬ 
dacali per protestare contro 
il blocco dei salari. Il venta¬ 
glio di cifre che qui espo¬ 
niamo darà una idea esatta 
dell’ampiezza dello sciopero 
che ha fermato il ritmo del¬ 
la vita in Francia per venti- 
quattro ore. Hanno sciopera¬ 
to due milioni dì lavoratori 
appartenenti al settore pub¬ 
blico e nazionalizzato: fra dì 
essi, un milione e 250 mila 
funzionari e dipendenti del¬ 
lo Stato (tra cui 500 mila 
insegnanti), 350 mila ferro¬ 
vieri, 200 mila minatori, 100 
mila impiegati dell’elettricità 
e del gas. Ad essi si sono ag¬ 
giunti più di 5 milioni di la¬ 
voratori del settore privato: 
due milioni di metallurgici. 
1 milione e 600 mila edili; 1 


few 


milione e 100 mila tessili,! 
600 mila chimici. 

Le ragioni di questa spet¬ 
tacolare ondata di malcon¬ 
tento sono state largamente 
esposte dai sindacati, e le 
riassumiamo qui ancora una 
volta: sette milioni di fran¬ 
cesi si ribellano alla validi¬ 
tà del «piano di stabilizza¬ 
zione economica > fissato nel¬ 
lo scorso settembre, che met¬ 
te un catenaccio su ogni au¬ 
mento salariale e che getta 
sulle spalle delle classi lavo¬ 
ratrici il peso della politica 
economica del governo, ob¬ 
bligando i cittadini ad auto- 
tassarsi per sostenerla. 

. L’abile strategia dei «tec¬ 
nocrati » francesi per inchio¬ 
dare a una visione corpora¬ 
tiva . le rivendicazioni - sala¬ 
riali, aveva registrato negli 
ultimi tre mesi due nuove 
importanti iniziative: una, 
quella del Commissario al 
Piano, Massé, che proponeva 
di assicurare una migliore 
ripartizione dei redditi, se i 
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Secondo Nenni, che difende Moro, la DC è dispo¬ 
sta alla crisi pur di non cacciare Bonomi - Lom¬ 
bardi, Santi, Mosca, Veronesi, Verzelli, Balzamo, 
Bertoldi insistono per un commissario - Il sen. Pre¬ 
ziosi passa al PSIUP - Un discorso di Valori 


L’irrigidimento democristia¬ 
no sulla Federconsorzi, sta, 
ancora una volta, mettendo a 
dura prova la maggioranza e 
la stessa stabilità del governo. 
La situazione, già tesa nei 
giorni scorsi dopo le prime 
riunioni a livello governativo 
nelle quali Moro e Rumor ave¬ 
vano detto . no alla richiesta 
della Direzione del PSI per un 
« commissario » all’ente bo- 
nomiano, si è fatta ieri an¬ 
cora più difficile. Nella dire¬ 
zione del PSI, infatti, la tesi 
di Nenni per una ennesima 
concessione alle DC e, quindi, 
per la rinuncia al commissa¬ 
rio, è stata nettamente contra¬ 
stata dà ntuhèrosi membri del¬ 
la Direzione. Lombardi, Santi, 
Balzamo, Veronesi, Verzelli, 
Bertoldi e Mosca hanno rifiu¬ 
tato le proposte di Nenni di 
aprire una discussione non già 
sul commissario ma sul presi¬ 
dente della Federconsorzi, e 
hanno chiesto lo scioglimento 
del Consiglio di amministra¬ 
zione dell’ente bonomiano e 
l’insediamento In esso di un 
commissario. Data l’assenza di 
De Martino — per indisposi¬ 
zione — la Direzione ha rin¬ 
viato a venerdì la conclusione 
della discussione. E’ probabile 
che nella prossima riunione, 
quale che sia l’esito del dibat¬ 
tito sulla Federconsorzi, la 
sinistra chieda che il processo 
di verifica politica del PSI sia 
accelerato. 

La riunione < di ieri, si è 
aperta con una relazione di 
Nenni, il quale ha subito posto I 
la Direzione davanti all’aller- • 
nativa: o cedere alla DC o a 
fare la crisi. Nenni ha riferì- | 
to che la DC non vuole — « e . 
non può » egli ha aggiunto I 
— concedere la nomina di un 
commissario alla Federconsor- I 
zi. Nel commentare tale posi- ■ 
rione democristiana, Nenni ha a 
speso molte paróle per giu- | 
stificarla. Egli ha detto che i 


Gravissimo 
annuncio USA 

Sottomarini 
con testate H 
incrociano nel 
Mediterraneo 


WASHINGTON, 18 
Una gravissima rivela¬ 
zione £ stata fatta a tar¬ 
da notte dall'agenzia 
americana A.P., la quale 
ha Informato che «la ma¬ 
rina degli Stati Uniti ha 
rivelato che ' In • questo 
momento, fra l’Atlantico 
Orientale ed II Mediter¬ 
raneo, sono scaglionati 
12 sottomarini americani 
pronti al combattimento 
ed armati complessiva¬ 
mente di 192 missili «Po¬ 
tarli» con testata nuclea¬ 
re. Le zone in cui I sot¬ 
tomarini incrociano sono 
tali da consentire ai «Po- 
laris», in caso di lancio, 
di raggiungere obiettivi 
in territorio sovietico. 

« || dodicesimo sotto¬ 
marino del - genere, lo 
* Alexander Hamilton », 
£ entrato In servizio al 
primi dell'anno corrente. 


FERROVIE: 
sciopero 
saboto 
STATALI: 
crisi nella 
trattativa 

Mentre peggiorano 1 rap¬ 
porti fra pubblici dipendenti 
e governo nelle trattative per 
il riassetto, il conglobamen¬ 
to e la riforma della Pubbli¬ 
ca amministrazione, è stato 
confermato lo sciopero dei 38 
mila macchinisti e persona¬ 
le viaggiante delle F.S. Lo 
sciopero inizierà alle ore 21 
di sabato e sì concluderà 24 
ore dopo. 

A questa decisione il Sin¬ 
dacato ferrovieri della CGIL 
è stato costretto, per opporsi 
ai ripetuti tentativi dell’Am¬ 
ministrazione delle F.S. di 
peggiorare le condizioni di 
lavoro delle categorie inte¬ 
ressate, il cui lavoro è già 
gravoso. 

Il personale viaggiante 
ferroviario vuole difendere e 
consolidare il diritto alla 
contrattazione dei turni di 
lavoro nel rispettivi depo¬ 
siti, in attesa del rivendica¬ 
to decentramento direzionale 
aziendale; intende ottenere 
una sia pur parziale reinte¬ 
grazione economica delle 
maggiori spese sostenute fuo¬ 
ri residenza, in attesa della 
revisione generale delle com¬ 
petenze accessorie e dei pre¬ 
mi e cottimi per tutti 1 180 
mila lavoratori in servizio 
delle F.S. 

Il sindacato ferrovieri del¬ 
la CGIL ha fatto tutti i ten¬ 
tativi per dare un diverso 
sbocco alla vertenza, per ri¬ 
solvere la quale sarebbe ba¬ 
stato un minimo di volontà 
politica e di buon senso. In¬ 
vece, ad esempio, a 3 mesi 
dal suo insediamento al mi¬ 
nistero dei Trasporti l’on. 
Jervolino non ha trovato an¬ 
cora il tempo di incontrarsi 

(Segue in ultima pagina) • 


Mistificazioni 

irriverenti 


sindacati avessero accettato 
la tregua sociale, e avessero 
collaborato con il governo. 

L’altro tentativo, compiu¬ 
to dal consigliere di Stato 
Toutée, e che ha preso forma 
concreta in un vero e pro¬ 
prio piano particolare, detto 
« il rapporto Toutée », consi¬ 
steva nel postulare un nuo¬ 
vo metodo di contrattazione 
dei salari nelle imprese na¬ 
zionalizzate, tra direzione di 
azienda e sindacati, basato 
su una valutazione, operata 
daU’aHo, del rendimento de¬ 
gli operai, della loro produt¬ 
tività. e della produttività 
della fabbrica. 

Questi progetti sono stati 
ambedue contestati dalle tre 
centrali sindacali, che riten¬ 
gono giustamente che essi 
non regolano in alcun modo 
la questione di fondo, quel¬ 
la degli aumenti salariali in 
rapporto al costo della vita. 

Maria A. Macrìocdii 

(Segue in ultima pagina) 


Perchè l’Osservatore ro¬ 
mano, quando discute le 
VMV , , nostre posizioni ed elabo- 
rapporti dj forze all’interno | razioni circa il dialogo e i 
della DC non offrono le condì- 1 possibili incontri tra mon¬ 
coni oggettive per cacciare! do comunista e mondo cat- 
via Bonomi, più forte che mai. ' tolico, scade di livello e di¬ 
si tratta dunque, egli ha con- a venta volgarmente polemi- 
cluso, di trarre il massimo I co ? un brutto segno, se- 
vantaggio dalle possibilità che . ano che un calcolo gretto 

si offrono. Tra queste, esclusa | di convenienza prevale e 

la nomina di un commissario, offusca ogni valutaztone di 

v’è quella di dare un parere I * ’ 

sul nome del Presidente e di * 
influire sulla nomina di una a 
giunta esecutiva. Su queste | 
basi il compromesso con la . 

DC è possibile. Su altre basi i 
non è consentito trattare e, | 
ha detto Nenni, la Direzione . 
del PSI deve in questo caso, I 
esaminare il problema della 1 
crisi di governa I 

D’altra parte, ha proseguito 1 
Nenni, sempre a difesa del I 
«no» di Moro e Rumor, la I 
nomina di un commissario alla a 
Federconsorzi non era una del- | 
le condizioni poste dal PSI per . 
la partecipazione al governo. I 
Una richiesta in questo senso, 1 
dunque, può essere respinta I 
dalia DC senza che essa pos- ! 
sa essere accusata di mancare a 
ai suoi impegnL Riflettano | 
dunque i compagni, ha condu- . 
so Nenni, perchè insistere nel- | 
la richiesta di un commissario 1 
vuol dire discutere sulla crisi I 
di governo. ■ 

La relazione di Nenni, è sta- I 
ta respinta dai sette interve- I 
nati gii nominati e accolta con a 
cautela e senza molto entusia- | 
smo anche da altri, Lezzi e . 

Paolicchi. Lombardi, « rove- I 
sciando la impostazione di 1 
Nenni, ha dichiarato che se I 
pericolo di crisi esiste la coi- > 
pa i della DC. E* la DC che a 
deve scegliere tra il commis- | 
sarto alla Federconsorzi, ri- . 
chiesto da tutto il partito e | 
anche dalla CISL, e la crisi. 

Santi ha appoggiato la tesi di 


fondo: il che subito procu¬ 
ra al giornale dei palazzi 
apostolici il plauso greve 
dei giornali di cementieri 
o zuccherieri, tipo Resto 
del Carlino. 

Eppure l’Osservatore sa 
benissimo che, quando noi 
poniamo questo ordine di 
problemi non lo facciamo 
a scopi tattici e strumen¬ 
tali ma per affrontare po¬ 
sitivamente uno dei nodi 
del nostro tempo. L'Osser¬ 
vatore sa anche altrettanto 
bene che, nel merito del 
problema, noi non solo non 
diciamo che la scomparsa 
della religione è condizio¬ 
ne per l’avvento di una 
società comunista, ma di¬ 
ciamo (e non occasional¬ 
mente, ma nelle nostre te¬ 
si congressuali) che la co¬ 
scienza religiosa può stori¬ 
camente perpetuarsi e li¬ 
beramente operare anche 
in una società senza classi 
pienamente attuata, senza 
necessariamente entrare in 
conflitto con lo sviluppo di 
questa società ma anzi con¬ 
tribuendovi. E tutto ciò, lo 
ricaviamo non 'da valuta¬ 
zioni meramente politiche 
ma dall'esistenza di valori 
comuni nelle due concezio¬ 
ni del mondo che oggi si 
confrontano, dal riconosci¬ 
mento che il mondo, cat¬ 
tolico non è per sua na¬ 
tura necessariamente omo¬ 
geneo al capitalismo e al¬ 
le sue ideologie, da una 
correzione non meccanica 
del rapporto tra strutture 
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e sovrastrutture: anche se 
tutto ciò non sminuisce, I 
evidentemente, ■ la nostra ■ 
convinzione circa il nesso ■ 
indissolubile tra la nostra | 
visione delle cose e l’avve- . 
nire degli uomini . I 

Quel che poi TOsserva- 
vatore sa, ancor meglio di I 
noi, è che queste questioni » 
sono non meno presenti a 
alle coscienze e alle menti | 
di grandi masse cattoliche . 
e di ben autorevoli rap- | 
presentanti del mondo cat¬ 
tolico (non semplicemente I 
in qualche foglietto di pe- ■ 
riferia): giacché da una ri¬ 
sposta costruttiva a queste I 
questioni dipende la pos- ■ 
sibilità, per la Chiesa stes- I 
sa, di ritrovare nel mondo | 
contemporaneo quel respi- , 
ro universale, quella ecu- I 
menicità, quella influenza 1 
e quella autenticità che I 
sono andati restringendosi ■ 
parallelamente al degene- a 
rare della religione a « m- | 
strumentum regni • e in . 
specie a strumento dei re- I 
gni d’occidente. 

Nell’aver intuito le vere I 
dimensioni e la * storici- • 
tà» di questo . problema, a 
uscendo dagli schemi del | 
suo predecessore, è preci- . 
semente consistita la gran- I 
dezza di Giovanni XXIII, 1 
ed è la radice dei fermen- I 
fi conciliari ed extra-con- I 
ciliari. Finché si tenta di a 
aggirare questa realtà con | 
surrogati come i viaggi m 
terra santa, passi; ma I 
quando sì riduce questo 1 
problema della nostra epo- I 
ca a uno polemicuccia sui I 
lupi vestiti da agnello, o a a 
irriverenti mistificazioni | 
come la presunta continui¬ 
tà tra papa Roncalli e pa- I 
pa Pacelli, allora non è al- 1 
la nostra politica e alla no- I 
stra ricerca che si dà *n I 
colpo, ma alla serietà e al- a 
la ricerca dei cattolici im- | 
pegnati. 

* I 
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Ieri ; a Palazzo Chigi 


Chiesto dai d.c. e dai socialisti 


ossigMii ospite Rinvio di tre mesi anche 
a colazione da Moro per il ohm della stuoia 


Cordiole scombio di “ “ 

brìndisi tra i due Abbonamenti speciali 


statisti 


Il primo vice-presidente 
del Consiglio dell’URSS, 
Alexeì Kossighin, e gli altri 
delegati sovietici, hanno tra¬ 
scorso ieri la loro seconda 
giornata romana, nel corso 
della quale, tra l'altro, sono 
stati ospiti dell’on. Moro in 
una' colazione a Palazzo 
Chigi. 

Al termine della colazione, 
il presidente del Consiglio ha 
rivolto all’ospite un cordiale 
brindisi. Moro si è detto assai 
lieto di accogliere Kossighin 
come ospite ufficiale del go¬ 
verno italiano, in occasione 
dell’inaugurazione di una mo¬ 
stra come quella di Genova, 
grazie alla quale l’URSS 
« avrà la possibilità di mo¬ 
strare al pubblico italiano le 
ultime sue realizzazioni e i 
suoi grandi progressi tecni¬ 
ci >, tali da suscitare « grande 
interesse e vivissima atten¬ 
zione tra 1 nostri operatori 
economici». A sua volta, l’Ita¬ 
lia intende mostrare al vice¬ 
premier sovietico quanto di 
più moderno ha realizzato nei 
due anni trascorsi dalla sua 
ultima visita. 

L’on, Moro ha anche accen¬ 
nato al colloqui che Kossi¬ 
ghin avrà « con le personalità 
ufficiali », dai quali dovrebbe 
apparire « la ferma volontà 
con cui 11 governo italiano, 
insieme con i suoi alleati, 
persegue la politica di pro¬ 
gresso sociale e di coopera¬ 
zione internazionale che è 
nei voti di tutti ». Ed ha sot¬ 
tolineato l’importanza della 
reciproca conoscenza tra 1 di¬ 
rigenti politici, foriera s di 
avvicinamenti tra i rispettivi 
punti di vista e di sviluppi 
atti a far sentire i loro bene¬ 
fici sul benessere dei popoli 
che essi rappresentano». 

Gli incontri di Kossighin in 
Italia rappresentano pertanto 
te un nuovo contributo alla co¬ 
struzione dell’edificio della 
pace e della cdoperazione in¬ 
ternazionale », ha , concluso 
Moro, levando il bicchiere 
«alla prosperità del popolo 
sovietico e dei suoi governan¬ 
ti, all’amicizia tra i due paesi 
e al successo del soggiorno 
degli ospiti sovietici in Ita¬ 
lia ». - - 

Kossighin ha risposto al 
brindisi di Moro < ringra¬ 
ziando gli ospiti per la cor¬ 
diale accoglienza, sottoli¬ 
neando che « la tendenza 
allo sviluppo delle relazioni 
e ad ' un riavvicinamento 
italo-sovietico si è andata 
affermando », sulla base della 
politica sovietica di coesi¬ 
stenza pacifica tra i paesi a 
diverso sistema sociale, e af¬ 
fermando che i fattori ostili 
alla cooperazione internazio¬ 
nale « hanno fatto il loro 
tempo ». 

« I nostri due paesi — ha 
proseguito Kossighin — so¬ 
no interessati ad uno svi¬ 
luppo pacifico, a una disten¬ 
sione internazionale, al man¬ 
tenimento dei rapporti di 
amicizia. Noi riteniamo che 
le relazioni tra l’URSS e 
l’Italia si sviluppino se¬ 
guendo un indirizzo favore¬ 
vole. Il capo del governo so¬ 
vietico, Nikita Krusciov, pre¬ 
sta personalmente attenzione 
a che esse si sviluppino in 
uno spirito di comprensione 
reciproca e di cooperazione. 
E ciò è conforme^ agli inte¬ 
ressi nazionali sia dell’URSS 
che dell’Italia ». Il primo 
vicepresidente del Consiglio 
sovietico ha concluso brin¬ 
dando all’amicizia italo • so¬ 
vietica. 

Kossighin e gli altri dele¬ 
gati sovietici si recano oggi 
in visita a Venezia, donde 
partiranno poi alla volta di 
Genova. 


26 Federazioni superano l'obiettivo 


La campagna abbonamen¬ 
ti speciali per il 40° dell’Un]- 


' - ‘ 

drlo, Pordenone e Udine. 

La maggior parte delle 


tà, l! cui termine, su rlchie- altre organizzazioni provln- 
sta di alcune Federazioni, è dall del Partito è assai vi¬ 
stato prorogato al 31 mar- cina a raggiungerò II 100 % 
zo, si avvia al suo positivo fatta eccezione per un grup- 


epilogo. 

Alla data di Ieri 26 Fe- 


po di Federazioni fra ‘ le 
quali Milano, Roma, Torino, 


derazlonl avevano superato Genova, Reggio Emilia che, 
l’obiettivo e cioè: Catanza- pur avendo raccolto un di¬ 
ro, Reggio Calabria, Ave!- screto numero di abbona¬ 


tine, Benevento, Caserta, 
Viterbo, Matera, Melfi, Po¬ 
tenza, Ancona, Brindisi, Ta¬ 
ranto, Arezzo, Firenze, 
Grosseto, Pistola, Prato, 
Terni, Bologna, Como, Va¬ 
rese, Aosta, Mantova, Son- 


mentl, sono ancora notevol¬ 
mente lontane dal traguar¬ 
do loro fissato. 

La campagna per la rac¬ 
colta degli abbonamenti per 
Il 40° può e deve rappre¬ 
sentare un potente contri¬ 


buto all’aumento della dif¬ 
fusione feriale. Citiamo ad 
esempio le Federazioni del¬ 
la Lucania che non solo 
hanno raggiunto l'obiettivo, 
ma hanno fatto un buon la¬ 
voro di penetrazione nelle 
zone dove la vendita del¬ 
l’Unità è piò bassa. Va se¬ 
gnalata poi la Federazione 
di Pistoia che ha pressoché 
quintuplicato l'obiettivo. 

Invitiamo tutti I respon¬ 
sabili provinciali Amici del¬ 
l’Unità ad utilizzare II pe¬ 
riodo che cl separa dal 31 
marzo per Intensificare la 
azione di raccolta. 


» n 

Tesseramento: Teramo al 105% 


La Federazione di Tera¬ 
mo ha raggiunto 8.211 Iscrit¬ 
ti, equivalenti al 105,6 % ri¬ 
spetto a quelli dello scorso 
anno. Tutte le sezioni e le 
cellule sono Impegnate a 
proseguire la campagna di 
tesseramento e proseliti¬ 
smo per ‘ raggiungere 8.500 
iscritti. 

Un brillante successo è 
stato ottenuto dalla sezione 
m Serrata » (Reggio Cala¬ 


bria) che ha superato del 
50 % gli Iscritti del 1963. 
Il successo è tantoplù ri¬ 
levante In quanto la sezione 
opera in una zona di forte 
emigrazione che rende ol¬ 
tremodo difficoltoso II tes¬ 
seramento per la continua 
disgregazione dei nuclei fa¬ 
miliari e sociali. Le condi¬ 
zioni In cui II Partito è co¬ 
stretto ad operare aono «ta¬ 
te cosi efficacemente rias¬ 


sunte dal segretario della 
sezione, compagno Sofrà, in 
una lettera inviata al no¬ 
stro giornale per segnalarci 
Il raggiungimento del 150 % 
degli Iscritti: « 8ono un vec¬ 
chio dirigente Iscritto al 
Partito dal 1945. Da tre 
anni faccio II segretario del¬ 
la sezione e sono II solo 
attivista malgrado I miei 
68 anni di età ». 


Antimafia 


Deciso il controllo 

*- i • 

V 

delle banche in Sicilia 


Siglato l'accordo 
commerciale 
, italo-céco 

Il protocollo commerciale de¬ 
gli scambi italo-cecoslovacchi 
per l’anoo 1964 è stato Ormato 
ieri a conclusione di trattative 
iniziatesi il 27 febbraio. 

Al protocollo sono annesse le 
liste contingentali, le quali pre¬ 
vedono un interscambio nei due 
sensi di 56 miliardi di lire, con 
un incremento di circa il 10% 
rispetto al 1963. - • 

Le principali voci all’esporta- 
xione italiana verso la Cecoslo¬ 
vacchia sono: agrumi, frutta fre¬ 
sca e secca, vini, riso, olii essen¬ 
ziali, prodotti cbimicL fibre ar¬ 
tificiali e sintetiche, coloranti. 
, prodotti e specialità farmaceu¬ 
tiche, concimi, materie plastiche 
e resine sintetiche, nerofumo, 
gomma sintetica, macchinari, 
automobili e prodotti siderur- 
gicL 

Le più importanti voci all’im¬ 
portazione italiana sono: prò- 
sciatto di Praga, orzo per birra, 
malto, luppolo, prodotti chimici 
carbone, legname, matèrie pri¬ 
me per l’industria della cerami¬ 
ca, porcellane, cristallerie, se- 
mlpródotti siderurgici, macchine 
utensili, e macchinari in genere. 


Sopraluoghi nella regio¬ 
ne dal 7 al 14 aprile 
Sarà Interrogato il pre¬ 
sidente della Regione 
on. D’Angelo 


Rapida, ma nell'insieme frut¬ 
tuosa, seduta ieri mattina alla 
Sapienza della Commissione 
antimafia, riunitasi in seduta 
plenaria sotto la presidenza 
dell'on. Scalfaro che ha sosti¬ 
tuito l'assente sen Pafundi. Tre 
gli argomenti discussi. 

In primo luogo il controllo 
bancario, che la Commissione 
intende effettuare in Sicilia, 
allo scopo di Identificare le fon¬ 
ti di finanziamento dei gruppi 
parassitari, per colpirli. Questo 
argomento, come è noto, era 
stato oggetto di un incontro 
l’altro Ieri, fra la presidenza 
dell’antimafia, i ministri del 
Tesoro e delle Finanze, il vice 
comandante della Guardia di 
Finanza, il Governatore della 
Banca d'Italia ih! il dott Be- 
rardinetti, delle imposte dirette. 
- Nel corso della riunione, 
numerosi parlamentari hanno 
chiesto ed ottenuto chiarimenti 
ed assicurazioni circa l'effettiva 
portata dei poteri della Com¬ 
missione in fatto di indagini 
nelle banche E' stato cosi su¬ 
perato un equivoco che era 
stato prospettato dietro il co¬ 
modo paravento del segreto 
bancario; paravento che, sino 
ad ora. ha costituito la base 
per i migliori affari di alcune 
fra le più pericolose cosche 
mafiose di Palermo e della 
Sicilia occidentale. 

La Commissione, inoltre, ha 
deciso, in linea di massima, 
che le sottocommissioni sui 
problemi economici, e sul rap¬ 
porti tra la mafia e pubblica 
amministrazione, effettuino so¬ 
pralluoghi in Sicilia dal 7 al 
14 aprile prossimi. Infine, è 
stato deciso che il 15 del pros¬ 
simo mese venga ascoltato, a 
Roma, il Presidente della Re¬ 
gione siciliana, on. Giuseppe 
D'Angelo, il quale dovrebbe 
riferire sul risultati del sup¬ 
plemento di indagini al Comu¬ 
ne di Palermo, ordinato dopo 
la prima inchiesta del Prefetto 
Benevino, e sulle decisioni che 
egli si propone di adottare nei 
confronti della amministrazio¬ 
ne municipale del capoluogo 
della Regione, che dal primo 
rapporto Benevino risulta es¬ 
sere coinvolta in modo totale 
nel coacervo di intrallazzi, spe¬ 
culazioni. violazioni di legge. 

Come è noto, la Giunta DC- 
PSDI. avvalendosi dell'appog¬ 
gio della destra monareo-fasci¬ 
sta e della cosiddetta - legione 
straniera ha impedito al Con¬ 
siglio comunale di d-scutere 
queste scottanti risultanze. 


Concluso il dibattito 
stilla legge Merlin 


Legge Merlin, «foglio di via 
obbligatorio» e imposta di fa¬ 
miglia sano stati dibattuti Ieri 
In seduta pubblica dalla Corte 
costituzionale. 1 

La legge Merlin era stata sot¬ 
toposta àll'esame della Corte 
dal Tribunale di Firenze, che 
aveva sollevato dubbi sulla sua 
legittimità costituzionale in 
quanto lederebbe il principio 
della libertà- personale e avreb¬ 
be inoltri provocato una situa¬ 
zione peggiore rispetto a quella 
esistente in precedenza (spetta¬ 
coli sconci sulla pubblica via. 
inasprirsi dello sfruttamento 
delle prostitute da parte del 
cosiddetti « protettori ». aumen¬ 
to delle malattie veneree, ecc.). 
Contro questa tesi si è schie¬ 
rato l’avvocato dello Stato il 
quale ha sostenuto che la legge 
ha lo scopo di impedire che 
nello Stato possa esistere una 
prostituzione regolamentata ed 
autorizzata. » Il legislatore — ha 
sostenuto il rappresentante del¬ 
ia pubblica amministrazione — 
come non ha inteso definire la 
prostituzione, cosi non ha In¬ 
teso abolire, vietare, punire 
come reato la prostituzione 
stessa, dovendo lo Stato limi¬ 


tarsi a reprimere l’oltraggio al 
pudore, l’adescamento ed ogni 
altra attività che sia causa del 
dilagare della prostituzione». 

Sul «foglio di via obbligato¬ 
rio » le tesi in contrasto ri¬ 
guardano la facoltà di allon¬ 
tanare un cittadino da una de¬ 
terminata località, lasciandolo 
Ubero o meno di scegliere la 
destinazione. In base (fila legi¬ 
slazione vigente, nel « foglio di 
via » viene indicato anche il 
luogo dove il colpito dal prov¬ 
vedimento deve obbligatoria¬ 
mente recarsL e tale facoltà 
viene lasciata alle autorità di 
P.S. Secondo 11 pretore di Cor¬ 
tina d'Ampezzo, che ha solle¬ 
vato la questione, il « foglio di 
via » deve Invece competere alla 
magistratura e deve lasciare li¬ 
bero il cittadino di recarsi dove 
vuole Questa tesi è stata av¬ 
versata dall'avvocato dello 
Stato 

Per l’imposta di famiglia il 
contrasto è sorto sui criteri di 
accertamento, se cioè possono 
essere considerate valide, a fini 
di questa imposta — notoria¬ 
mente rivolta a colpire l'agia¬ 
tezza — le cifre denunziate dai 
singoli contribuenti col «modu¬ 
lo Vanoni ». 


Da Basso e De Santis 
alla libreria Einaudi 

Presentata la «Revue 
internationale du socialisme» 


La Spagna 


al M.E.C.? 

I compagni senatori Menca- 
raglia. Spano e Valenzi hanno 
rivolto una interrogazione a, 
ministro degli Affari Esteri per 
sapere «quale fondamento è 
da attribuire alle notizie di fon¬ 
te spagnola che danno per im¬ 
minente l'ammissione al MEC 
della Spagna franch.sta, e ** 
l’atteggiamento delle delegazio¬ 
ni italiane che esprimono in 
sede europea la posizione dei 
nostro governo corrisponde 6 
contrasta con la condanna del 
regime franchista ripetutamente 
espressa da diversi settori dello 
schieramento democratico ita¬ 
liano ». 


* La Revue Internationale du 
socialisme (Rivista internazio¬ 
nale del socialismo) — di cui 
è uscito in questi giorni, nella 
doppia edizione francese e in¬ 
glese, il primo numero — è 
stata presentata ieri alla Li¬ 
breria Einaudi di via Veneto 
da Lelio . Basso e da Sergio 
De Santis. Com’è noto, la nuova 
pubblicazione i diretta dal 
compagno Basso, affiancato da 
un comitato di sette militanti 
delia sinistra socialista euro¬ 
peo-occidentale: Piero Ardenti 
(Italia), Ken Coates e Jim Mor- 
timer (Inghilterra), Gilles Mar- 
tinet e Jean-M arie Vincent 
(Francia), Marcel Deneckere e 
Ernest Glinne (Belgio). 

Basso ha puntualizzato, di 
fronte a un pubblico numeroso 
e assai attento, la tematica che 
sarà al centro della ricerca 
della nuora lirista: Io sviluppo 
di una linea che, rifiutando la 

• integrazione » del movimento 
operaio nel sistema capitalìstico 
propria delle socialdemocrazie, 
apra all'Europa occidentale so¬ 
luzioni classiste, rivoluzionarie, 
autenticamente socialiste ; le 
esperienze dell' URSS e dei 
Paesi socialisti, cui compete, 
nell'attuale situazione storica, il 
grande compito di dimostrare 
la validità della nuota società 
e la sua superiorità (economica, 
politica, ideale! sul sistema ca- 
pitalisticó; la situazione e le 
prospettine dei Paesi del » terzo 
mondo m, i rapporti dei popoli 
coloniali ad cs-coleitieli con il 


campo socialista e con U mo¬ 
vimento operalo occidentale: vi 
è qui un enorme potenziale 
rivoluzionario antimperialista, 
che può dare — anche se, ha 
affermato Basso analizzando 
criticamente le posizioni soste¬ 
nute dal Partito comunista ci¬ 
nese, l’epicentro della rivolu¬ 
zione socialista non deve essere 
individuato in quest’area — un 
contributo determinante all’af¬ 
fermazione del socialissno su 
scala mondiate. 

Successivamente, ha parlato 
Sergio De Santis, soffermandosi 
sulla complessa e attualissima 
problematica dell’America la¬ 
tina e dei suoi movimenti rivo¬ 
luzionari. 

• Basso e De Santis hanno 
quindi risposto alle domande 
poste dagli intervenuti. . . 


Moro in 
Gran Bretagna 
dal 27 aprile 


Palazzo Chigi ha comunicato 
ieri ufficialmente che il Presi¬ 
dente del Consiglio, on. Moro, 
ha accettato l’invito del governo 
britannico a compiere una vi¬ 
sita ufficiale nel Regno Unito 
a partire dal 27 aprila prossimo. 


I comunisti portano 
in seduta plenaria 
il dibattito sul nuo¬ 
vo rinvio - Gli inter¬ 
venti di Alicata ed 
Ingrao 


Non c’è dubbio che i de¬ 
putati democristiani sono do¬ 
tati di una sensibilità tutta 
particolare. Martedì essi 
hanno ascoltato in silenzio, 
anche se con un evidente im¬ 
barazzo, le accuse rivolte 
daH’on. Natoti al ministro 
Colombo, ieri sono esplosi in 
manifestazioni di violenta ir¬ 
ritazione quando, da parte 
comunista, è venuta la pro¬ 
posta di tenere seduta a 
Montecitorio nei giorni di 
lunedì, martedì e mercoledì 
della prossima settimana. La 
vigilia delle vacanze ha evi¬ 
dentemente il potere di ren¬ 
dere particolarmente nervosi 
i deputati democristiani. 

E’ vero che l’argomento 
che all’improvviso, alla fine 
della seduta, è stato solle¬ 
vato dal compagno D’Ales¬ 
sio, era abbastanza scottan¬ 
te. Nel corso della mattina¬ 
ta, infatti, la commissione 
istruzione della Camera si 
era trovata a dover esamina¬ 
re una proposta di legge Er- 
mini-Codignola con la quale 
si autorizzava il governo a 
rinviare al 30 giugno 1964 
la presentazione alle Came¬ 
re delle < linee di un piano 
di sviluppo della scuola ». 
Il termine era stato fissato 
al 31 dicembre dalla legge 
che istituiva la Commissione 
di indagine sulla scuola, 
quindi era stato prorogato 
al 31 marzo con la motiva¬ 
zione che non erano giunti 
in tempo utile al ministero 
della P. I. i pareri del Con¬ 
siglio superiore e del CNEL 
sulla commissione d’indagi¬ 
ne. Ieri, infine, a pochi 
giorni dalla scadenza sì è 
inserita la nuova richiesta 
della maggioranza di proro¬ 
gare questo termine fino al 
30 giugno in modo da farla 
coincidere, dicono i propo¬ 
nenti, con la data prevista 
per la presentazione del rap- 

F orto sulla programmazione. 

deputati comunisti sì sono 
rifiutati però di avallare que¬ 
sto nuovo tentativo di rin¬ 
viare la elaborazione di rifor¬ 
me ormai mature ed urgenti 
nel campo - della scuola, ed 
hanno chiesto che la .eventua¬ 
le proroga venga discussa 
non nel chiuso della Com¬ 
missione ma in aula. 

« Ecco un argomento quin¬ 
di — ha detto D’Alessio — 
che sarebbe opportuno di¬ 
scutere prima delle vacanze 
di Pasqua anche per evita¬ 
re che il termine già fissa¬ 
to per legge, il 31 marzo, 
scada senza che un altro sia 
stato stabilito ». 

1 deputati democristiani 
hanno cominciato a rumoreg¬ 
giare. Russo Spena per il 
gruppo de ha respinto la ri¬ 
chiesta. A questo punto han¬ 
no ripreso la parola, per i co¬ 
munisti, Ingrao, Alicata, Se¬ 
reni ognuno insistendo sulla 
necessità di fare chiarezza 
sull'argomento. < La politica 
del rinvio aggredisce oggi an¬ 
che il problema della scuola 
— ha detto Ingrao — come 
ha già investito le questioni 
della urbanistica e deiie re¬ 
gioni ». Alicata ha sottolinea¬ 
to che il governo ha assunto 
nei confronti del Parlamento 
l’obbligo di presentare, entro 
il 31 marzo, le linee direttive 
del piano pluriennale per la 
scuola. « Il Presidente quindi 
ha un obbligo preciso:^ o fa 
rispettare dal Governo il ter- 
I mine già deliberato, oppure 
. deve mettere il Parlamento 
in condizione di decidere 
sulla eventuale concessione 
di una nuova proroga ». 

Dopo un imbarazzato inter¬ 
vento del Presidente seconde» 
il quale è ormai una «prassi» 
che i termini ordinatori sca¬ 
dano prima del rinnovo, una 
dichiarazione del de Ermini 
e di Ferri che dichiarava che 
il gruppo socialista si assu¬ 
meva intere le responsabilità 
del rinvio, si procedeva ella 
votazione con la quale si de¬ 
rideva che la prossima set¬ 
timana non vi saranno vedute 
di aula ma solo di '•ommis- 
sione. La Camera verrà ri 
convocata quindi in seduta 
plenaria nella prima settima¬ 
na di aprile. 

E’ stata quindi approvai:» 
con 214 voti favorevoli e 10 
contrari la legge ere delega 
il Goderne a emanare norme 
per la repressione delle frodi 
nella preparazione e com¬ 
mercio dei mosti, vini cd ace- 
I». I comunisti si sono aste¬ 
nuti dalla votazione finale, 
dato che alcuni dei principi 
da essi sostenuti avevano tro- 
> vato accoglimento nella leg- 
- ge. Ripetutamente sono inter- 
'. venuti, nella discussione di 
» ieri, i compagni Pellegrini, 
- Gobbi, Beccastrini, Bo e Mar* 
> ras per l’esame di singoli ar- 
. ticoli e relativi emendamenti. 


Sabato e domenica a Roma 

Convegno dell'UDÌ 

v • ‘ k * + 

sui servizi sociali 


ANCI: urgente 
la riforma 
della finanza 
locale 

Si è riunito in Campido¬ 
glio il Comitato esecutivo 
delia Associazione Nazionale 
dei Comuni italiani (ANCI). 
L’Esecutivo ha approvato il 
testo definitivo della mozio¬ 
ne conclusiva dei lavori del 
iccente Consiglio Nazionale 
su - Finanze comunali, con¬ 
giuntura e programmazio¬ 
ne ». In tale mozione si ri¬ 
chiama tra l'altro l’atten¬ 
zione del governo e del Par¬ 
lamento sulla grave situazio¬ 
ne del bilanci comunali in 
conseguenza della mancata 
attuazione di una organica 
riforma della finanza locale. 

I Comuni, come è noto, 
hanno dovuto fronteggiare 
l’encrme impegno della ri¬ 
costruzione del Paese e suc¬ 
cessivamente le nuove esi¬ 
genze connesse al rapido e 
lod equilibrato sviluppo eco 
notifico ed i formidabili prò* 
blemi che ne sono derivati 
nelle città e nelle campa¬ 
gne: problemi che hanno 
richiesto, e richiedono, u:iu 
espansione selettiva della 
spesa pubblica. Di froute a 
tali esigenze, le leggi dello 
Stato sono pressocché esclu¬ 
sivamente limitate ad auto¬ 
rizzare le Amministrazioni 
comunali a contrarre debiti, 
mentre I lunghi tempi tecni¬ 
ci e burocratici relativi han¬ 
no aumentato il costo finan¬ 
ziario di tali operazioni. 
Pertanto, 1 Comuni respin¬ 
gono ogm superficiale giu¬ 
dizio sul «deficit» dei loro 
bilanci 

La mozione propone. Inol¬ 
tre, una serie di provvedi¬ 
menti contingenti di carat¬ 
tere Istituzionale e di natu¬ 
ra finanziaria che consen¬ 
tano si Comuni di superare 
gli inconvenienti determi¬ 
nati dall’attuale situazione 
congiunturale. - L’Esecutivo 
ha. poi approvato una sene 
di iniziative concrete dirette 
ad instaurare un permanen¬ 
te dialogo con gli organi re¬ 
sponsabili. in particolare 
con quelli preposti alla pro¬ 
grammazione. affinchè i Co¬ 
muni po:s9no assolvere la 
loro fumione di protagoni¬ 
sti delio «\ duppo economico 


Sabato e domenica si ter¬ 
rà nella sede romana del¬ 
l’Istituto nazionale di archi¬ 
tettura (Palazzo Taverna) 
un convegno sulla « obbliga¬ 
torietà della programmazio¬ 
ne dei servizi sociali in un 
nuovo assetto urbanistico ». 
Il convegno è Sia io indetto 
dall’Unione donne italiane 
nel quadro delle iniziative 
che l’organizzazione femmi¬ 
nile unitaria Intende pren¬ 
dere per armonizzare il dop¬ 
pio compito della donna 
come lavoratrice e come 
madre. L’UDI infatti, fra le 
sue principali rivendicazioni, 
pone la programmazione dei 
servizi sociali (asili-nido, 
moderna rete distributiva 
dei generi alimentari, tra¬ 
sporti, lavanderie centraliz¬ 
zate ecc.), indispensabili per 
alleviare le donne dai lavori 
domestici. 

Il programma del conve¬ 
gno dell’UDI è il seguente: 
sabato 21 alle ore 15,30 aper¬ 
tura del lavori con una re¬ 
lazione introduttiva dell’on. 
Elena Caporaso, sul tema: 
« Il lavoro della donna nella 
società moderna *: seguiran¬ 
no poi le relazioni dell’ing. 
Alberto Todros (La legisla¬ 
zione per l’attuazione dei 
servizi sociali); del prof. Gio¬ 
vanni Astengo (I servizi so¬ 
ciali nei piani regolatori) e 
del prof. Edoardo Detti (I 
servizi sociali nei piani di 
zona della legge 167). Dome¬ 
nica, con inizio alle ore 9, si 
avrà la discussione e alle 
ore 12,30 l’on. Luciana Vi- 
viani terrà il discorso con¬ 
clusivo. 


. Facilitazioni : 
ferroviarie chieste 
per gli elettori 
del Friuli-V.G. 

Il gruppo dei deputati comu¬ 
nisti ha presentato oggi alla 
Camera una proposta di legge 
per l'estensione delle facilita¬ 
zioni dì viaggio per le elezioni 
politiche a favore degli eletto¬ 
ri del Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. La pro¬ 
posta prevede la concessione d; 
biglietti di viaggio con 70% di 
riduzione per gli elettori resi¬ 
denti in Italia e il viaggio gra¬ 
tuito dal confine fino alla sede 
di voto per gli elettori della 
Venezia Giulia emigrati al¬ 
l’estero. 
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Con l'interrogatorio del cognato 

Istruttoria 
Ippolito: domani 
ultimo atto 


L'istruttoria sul CNEN è pra- Bruno Bruno. H dottor SaviottL 
ticamente conclusa: ai giudici ha quindi interrogato l'inge- ( 
per chiedere il decreto di cita- gne . r PantanettL 

smessi fi nasse «rsfVS! 

torio del dottor Perusino Perù- a Quanto risulta dall ordine di 
sini. cognato del prof. Ippolito cattura emesso il 3 marzo nco®*» 
Domani, al più tardi, i magi- so contro 11 prof. Felice Ippo- 
strati della Procura generale ri- uto, è socio promotore, conci- 
ceveranno i verbali degli In- gp^re delegato, presidente o vi- I 
terrosatorl deglì Ingegneri Ma- ce predente in quasi tutte le 
rio Guffanti e Luigi Suvtnt. che 

sono stati affidati per rogatoria soclet& collegato rii Arcblme 
al giudici di Milano, citta nella d e s*i 1® quale sempre se¬ 
quele gli imputati risiedono condo 1 accusa — ricevette dal | 
Nella stessa giornata sarò In- CNEN lavori per oltre un ml- 
terrogato anche 11 dottor Pe- nardo di lire. Il Rampolla a- 
rusln ‘. " vrebbo ricevuto, inoltre per 

D verbale dt Interrogatorio vnr [ collaudi, circa 4 milioni, 
del dott. Perugini rappresenterà. L’imputato ha respinto ogni ac- 
salvo imprevisti colpi di scena, eusa e ha consegnato al giudice 
l'ultimo atto dell’Istruttoria in una memoria difensiva, 
corso. Il processo passerà qutn- L*ìng. Amati, azionista e con¬ 
dì al presidente del Tribunale s [gi( ere di amministrazione dei¬ 
di Roma 11 quale sì Incaricherà Athpjjg », un’altra società col- 
di redigere 1 dieci decreti di all’« Archimedea » rice» 

citazione a giudiz.o Como altre vette oltrQ 2 i millond per col- 
volte si è detto, il processo ver- laudi, che accettò nonostan#'*' 
rà probabilmente discusso pri- e gjj ave^e in precedenza svol- 
ma delle ferie t 0 j avor j pc r conto del CNEN 

Ieri. Intanto, le indagini sono por c [ rc a 740 milioni, 
proseguite con gli Interrogatori oltre al ^ imputati, i mo¬ 
di altri tre imputati: gli mge- Sistrati delia Corte d'appello 
gneri Giuseppe Amati. Emilio [ iann0 ricevuto nel loro studio 
Rampolla del Tìndaro e Fabio Q dottor Ernes to Citterio. at- 
Pantanetti. I primi due sono mare facente funzione di segre- 
professiomsti, legati, secondo II tario generale del CNEN. Pod- 
capo d'accusa a società facenti chè dd dottor C i tte rio si parla 
capo all « Archlmedes ». la so- nd cap0 di imputazione contro 
cietà di comodo che sarebbe IppoUto (ricevette 688.571 lia* 
stata creata da Felice e Giro- qua , e dl ^aggt 

lamo Ippolito allo scopo dl aa- nd gjpente nucleare) si è ore- 
sicurarei vantaggiosi lavori da duto ieri rnatt ina che l'alto firn- 
parte del CNEN. L Ing. Panta- z j onar io fosse stato incriminato 
netti, capo della divisione geo- „ ln segr eto». Poi è stato chlar- 
mineraria del CNEN. deve n- rlt0 che u dottor citterio si era 
spendere di concorso Ln iute- recato drf magistrato pe r con¬ 
resse privato in atti d ufficio, in alcuni documenti dei- 

relazione ad episodi riguardanti . nac leare 
la società « Cogemi -, altra col- 1 eme nuueare - 
legata dell'» Archunedes ». 3, D. 


legata dell'» Archunedes ». 3. D. 

Gli interrogatori affidati ai 

giudici della Procura della Re- i _ . 

pubblica di Milano riguardano 

gli ingegneri Mario Guffanti e 111 » 

Luigi Suvini per alcuni degli PUDDllCttf0 

episodi più gl avi accaduti nel 

corso della gestione del CNEN. 1 •! 

due devono rispondere di con- Il QCClClU 

corso in peculato aggravato e M . , , 

continuato. Suvinl e Guffanti ri- eij||Q GI6ZIOIII 

cevettero dal CNEN 150 milioni 

ciascuno per la costruzione di C-iulS 

casette da dare in locazione al IIBI O lUI* 

CNEN per sei anni. I magi- 0 -, 

strati hanno notato, a questo . VGI16Zia - GlUIIO 
proposito, che con tale somma 

il CNEN avrebbe potuto co- La «Gazzetta ufficiale» di 
struire le casette, che sarebbe- ieri pubblica il decreto del Pre- 
ro così rimaste di sua proprietà, sidente della Repubblica con il 
L*ing. Guffanti ricavò. Inoltre, quale vengono convocati i co- 

» rpe r S3i.'”.s: 

do al CNEN poche decine di de j friuli-Venezia Giulia. La 
stanze dell'albergo Kursaal a da t a ufficialmente cosi fissata 
Varese per circa 60 milioni. Lo è quella — già nota — del die- 
stesso professionista ricevette ci maggio prossimo. La prima 
quindi oltre 5 milioni per altri riunione del consiglio regionalt 

lavori svolti per conto del ^ ' onvocata P er U ventlsei 
rN FM maggio. 

^wr,iN. Lo stesso numero della «Gaz- 

I tre Interrogatori che si so- Z etta » pubblica il decreto con 
no svolti ieri mattna a palazzo il quale viene assegnato U nu¬ 
di giustizia a Roma sono durati mero dei seggi spettanti alla 

r*°>r h ' Am fi S’sssltvs 

è stato sentito alle nove dal saranno sessantuno; essi saran- 
dottor Cesare SaviottL L inge- no cos ^ suddivisi: Trieste 19 
gner Rampolla del Tindaro do- seggi; Gorizia 7 seggi: Udina 
po alcuni minuti dal dottor 21; Tolmezzo 6; Pordenone 12. 


visitate a Genova 
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La tavola rotonda alla TV tra I rappresentanti di tutti I partiti 

Amendola: una nuova politica 
per uscire dalla stretta economica 

La DC ha mentito agli italiani: noi abbiamo detto la verità - Bisogna colpire i profittatori del «mi¬ 
racolo» - Lombardi (psi) sostiene la necessità delle riforme - Foa (psiup): il governo non è in grado 
di affrontare la situazione - Pedini (de): grazie America! - La Malfa (pri) ripete la sua linea 


La trasmissione della rubrica 
televisiva « Tribuna politica » ha 
iniziato ieri un nuovo ciclo con 
un nutrito ed interessantissimo 
dibattito sulla situazione econo¬ 
mica del paese. Organizzata a 
cura di Jader Jacobelli, «Tribu¬ 
na Politica » ha subito alcuni 
mutamenti nella formula che 
ora si presenta più variata: al di¬ 
battito di ieri, che era una sorta 
di « tavola rotonda » tra rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti, segui¬ 
ranno dopo Pasqua conferenze 
stampa dei rappresentanti del 
governo e dei segretari dei par¬ 
titi, nonché dibattiti tra esperti 
delle questioni poste di volta in 
volta in discussione e nominati 
dai partiti politici. Alia « Tribu¬ 
na * di ieri hanno partecipato 
rappresentanti di tutti i gruppi 
parlamentari alla Camera e cioè: 
il compagno Giorgio Amendola 
per il PCI, il compagno Riccar¬ 
do Lombardi per il PSI, il com¬ 
pagno Foa per il PSIUP, l’on. La 
Malfa per il PRI, Alpino (PLI), 
Pedini (DC). Magliano (PSDI), 
Nencioni (MSI), Fiorentino 
(PDIUM). Moderatore: Gianni 
Granzotto. 

Gli oratori hanno avuto prima 
la parola per una esposizione 
iniziale e si sono avvicendati co¬ 
minciando dal gruppo che ha 
meno rappresentanti alla Came¬ 
ra. Poi ci sono state le repliche : 
alternate da vivaci scontri pole¬ 
mici e da battute. Questa è stata 
— ci sembra — la parte più effi¬ 
cace della trasmissione. Per 
esempio ad un certo punto si è 
svolto questo «scontro > tra il 
rappresentante del PCI e quel¬ 
lo della D.C. 

AMENDOLA — Si è parlato di 
giustizia fiscale: vorrei chiedere 
all’on. Pedini cosa è disposta a 
fare la DC per colpire gli evaso- 
ri fiscali e i responsabili della 
fuga dei capitali all’estero. 

. • PEDINI — Per rispondere bi¬ 
sognerebbe aprire un’altra « Tri¬ 
buna politica »... 

AMENDOLA — Qui bisogna 
aprire le porte delle prigioni, per 
questa gente che ha danneggiato 
l’economia italiana! 

Primo a parlare, dopo una bre¬ 
ve introduzione del « modera¬ 
tore > Granzotto, è stato l’on. La 
Malfa. 

' • * ti. 

LA MALFA (pri) Ci si chiede 

. di risponde¬ 
re alla domanda: come giudicate 
la situazione economica? Tutti, 
credo, sono preoccupati per gli 
squilibri che si sono manifestati 
nello sviluppo economico del 
paese. Durante il primo governo 
di centro sinistra — nel 1962 — 
la congiuntura economica euro¬ 
pea è cambiata, in Francia e in 
Svizzera — ad esempio — per - 
fattori economici, in Italia per ' 
la resistenza opposta dalle de¬ 
stre alle riforme strutturali. 
Inoltre è cambiata, in Italia, la 
dinamica salariale: mentre negli 
anni precedenti i sindacati ave¬ 
vano avanzato richieste che non 
erano superiori all’aumento del 
reddito nazionale, nel 1962 le 
richieste sono divenute esorbi¬ 
tanti da tale limite. Ciò ha pro¬ 
vocato un aumento dei prezzi. 
L’aumento dei consumi ha ob¬ 
bligato l’Italia ad aumentare le 
importazioni e di conseguenza 
si è aggravato il deficit della bi¬ 
lancia commerciale. Ora. con il 
prestito accordatoci dagli Stati 
Uniti, abbiamo più respiro. Ma 
occorre lo sforzo di tutti: dello 
Stato, degli imprenditori, dei la¬ 
voratori e dei loro sindacati. Io 
mi rammarico di non aver por¬ 
tato alle necessarie conseguenze 
la polemica con i sindacati che 
avevo iniziato quando ero mini¬ 
stro del Bilancio. Comunque ora 
dobbiamo riprendere fiato e a 
chi vuole giustizia noi diciamo 
che deve aver pazienza. 

FIORENTINO (pdlum) Respon- 

sa bi le 

della crisi economica è il centro 
sinistra, che ha capovolto il mi- , 
racolo economico per ingraziar¬ 
si i marxisti, i socialisti e i co¬ 
munisti. La mancanza di fidu¬ 
cia, che ha generato « lo sciope¬ 
ro del risparmio*, è dovuta al 
fatto che la D.C ha accettato la 
politica e le rivendicazioni ever¬ 
sive dei marxisti- E si è solo al¬ 
l’inizio: ora si parla di Regioni e 
di legge urbanistica. Dove an¬ 
dremo a finire? E’ assurdo che 
la richiesta di fiducia venga da 
parte di un governo che è un 
po’ cattolico e un po’ ateo, a 
mezzadria tra cattolici e manti- : 
sti, e genera sospetti tra gli uni 
e gli altri. La fiducia può tor¬ 
nare, e con essa il miracolo eco¬ 
nomico, se si mettono da parte 
le idee eversive, in particolare 
la legge sulle aree fabbricabili e 
quella che dovrebbe istituire le 
Regioni. 

FOA (psiup) I socialisti ' del 

PSIUP giudicano 
la situazione economica cattiva 
e con tendenza al peggioramen¬ 
to in conseguenza della politica 
1 del governo. I lavoratori sconta¬ 
no duramente questa situazione. 


Si pensi ai pensionati: il caro- 
' vita ha in poco tempo spazzato 
via quei miglioramenti che era¬ 
no stati conquistati nel 1962. Co¬ 
me risponde il governo? Con 
una politica di deflazione: essa 
..significa freno del credito, bloc¬ 
co della spesa pubblica, invito. 
ai lavoratori a sottostare alla 
«austerità*. Secondo la teoria 
della destra, fatta propria da 
una parte dei componenti il go¬ 
verno, gli squilibri sarebbero 
provocati dal fatto che i lavora¬ 
tori avrebbero troppi ■ soldi in 
tasca, spenderebbero troppo, 
quindi, in consumi quali la car¬ 
ne, lo zucchero ed altre merci 
che pure sono necessarie ad una 
famiglia; imputata è anche la 
spesa pubblica, verso la quale si 
rivolgono le rivendicazioni dei 
lavoratori, che chiedono più ca¬ 
se, più scuole, più ospedali. Ma 
si tace la realtà. La realtà — per 
citare alcuni dati — è che dal 
1953 al 1962 i profitti sono stati 
di tre volte superiori agli aumen¬ 
ti dei salari. Quando nel 1963 le 
conquiste salariali dei lavoratori 
sono divenute più incisive si è 
. gridato allo scandalo. La causa 
vera dell’inflazione è che il ca¬ 
pitalismo è libero di trasferire 
sui prezzi gli oneri per gli au¬ 
menti dei salari. Nello stesso tem- 
. po si aggrava la situazione del 
: ceto medio. Noi del PSIUP rite- . 
niamo che invitare i lavoratori a] 
risparmio è un non senso. Il pro¬ 
blema è di controllare i grandi 
gruppi economici, nella politica 
degli investimenti e nelle altre 
scelte di politica economica che 
si pongono. La linea scelta dal 
governo non è efficace per bloc¬ 
care l’aumento dei prezzi, pro¬ 
prio perché non affronta le cau¬ 
se strutturali dell’inflazione nei 
. settori dell’industria, dell’agricol¬ 
tura e in quello delicatissimo del¬ 
la distribuzione. Il governo oscil¬ 
la tra una politica di inflazione 
e una politica di deflazione. Noi 
riteniamo che il governo non an- 
bia né la forza né la volontà po¬ 
litica di cambiare strada. 

NENCIONI (msi) La colpa di 

tutto sta nel- 
> la nazionalizzazione delle indu¬ 
strie elettriche. Si parla di pro¬ 
grammazione ma in realtà si vo¬ 
gliono fabbricare disoccupati. 

Prosegue poi con una confu¬ 
sissimo sproloquio sui costi di 
produzione.. 

MAGLIANO tosdi) Se ' volessi 

v dipingere la 
situazione con una vignetta, co- 
. me fanno i caricaturisti, direi 
che l’economia italiana è come 
una donna, ancor florida, gia¬ 
cente in un letto. Attorno a lei 
stanno dei professoroni che dan- 
; . no diagnosi diverse. La destra 
^ dice che la signora non ha l’in- 
. •• digestione, che anzi deve man¬ 
giare di più, che può senz’altro 
levarsi dal letto. Ma altri dico¬ 
no che ha ‘ l’indigestione e che 
può guarire sólo con un grande 
' digiuno. Poi ci sono dei medici 
condotti, modesti ma che voglio¬ 
no fare del tutto per guarirla: 
il governo. Io non dico che le 
cure governative sono il tocca¬ 
sana: forse sono solo un’aspiri¬ 
na. - Ma ' date tempo al tempo. 

. Dopo l’aspirina verrà la penicil¬ 
lina e magari anche la strepto¬ 
micina. Comunque occorre per 
far riprendere il respiro, a que¬ 
sta malata, altrimenti potrebbe 
morire. 

ALPINO (pii) Il governo deve 

scegliere p i ù 
nettamente la sua politica. 11 
credito USA è stato un soccorso 
ad un alleato in pericolo, ma 
tutti i problemi rimangono aper¬ 
ti. II governo chiede fiducia, ma 
non dà il buon esempio: si con¬ 
tinuano a dare soldi all’ENI men¬ 
tre si aumentano certe imposte 
che mettono in difficoltà la gran¬ 
de industria automobilistica. Si 
pensa di dare fondi alla siderur- 
. già tramite le aziende a parte¬ 
cipazione statale, proprio men¬ 
tre si colpisce l’industria auto¬ 
mobilistica che è una delle mag¬ 
giori consumatrici di acciaio. Il 
peggio della situazione è che 
non esiste una politica per af¬ 
frontarla. 

. ' .' J 

LOMBARDI (psQ Le difficoltà 

attuali non 
‘ sono nate oggi. Già nel passato 
denunciammo, io, Foa e La Mal- 
. fa, che il miracolo economico 
. aveva fragili basi. Si basava su 
: bassi salari e questo non pote¬ 
va durare. Ora si accusa il cen¬ 
tro sinistra, si accusa me, per- 
• sonalmente, di aver dato il tra¬ 
collo alle Borse Ma la verità è 
che i risparmiatori sono stati 
., ingannati in tutti gli anni del 
. miracolo. Prendiamo ad esem¬ 
pio le azioni delle « Generali »: 
valgono 96.000 lire, ma fruttano 
un dividendo di 840 lire. E* evi¬ 
dente che il valore è stato gon¬ 
fiato da azioni speculative, che 
-, ci vengono del resto rinfacciate 
in altri paesi come Tlnghilterra 
e la Svizzera, dove sì irride alla 
commedia delle Borse italiane. 


Si semina, da parte della de¬ 
stra, ■ il terrorismo verso i ri¬ 
sparmiatori, e si tacciono verità 
elementari. Viene, ad esempio, 
agitato lo spettro della legge ur¬ 
banistica — una nazionalizzazio¬ 
ne del suolo edificabile — ma si 
tace il fatto che la speculazione 
edilizia nella sole città di Ro¬ 
ma, Torino e Milano è costata 
in questi anni, a quelle popola¬ 
zioni, qualcosa come 10.000 mi¬ 
liardi di lire, pagati in più nei 
prezzi delle case e delle pigioni. 
Le riforme di struttura, specie 
quella urbanistica, non costano 
nulla allo Stato e rispondono alle 
esigenze del paese. Di qui l’im¬ 
pegno alla programmazione eco¬ 
nomica: senza questo impegno 
non c’è alternativa all’inflazio¬ 
ne. E questo impegno il centro 
sinistra intende mantenerlo. 

AMENDOLA (pel) Tutti ricono- 

- • scono, oggi, 

la gravità della situazione eco¬ 
nomica. Ma le difficoltà erano 
già cominciate nel 1962, come 
ha ricordato l’on. La Malfa. Ep¬ 
pure Fanno scorso, in piena cam¬ 
pagna elettorale, i democratici 
cristiani promettevano la conti¬ 
nuazione del « miracolo » e de¬ 
gli « anni felici ». L’on. Pedini 
ricorderà un manifesto del suo 
. partito che indicava: « il benes¬ 
sere dietro l’angolo >. Dietro 
l’angolo c’era, invece, l’inflazio¬ 
ne e la crisi. I comunisti non si 
limitarono a denunciare il duro 
prezzo dell’espansione produtti¬ 
va pagato dai lavoratori: sfrut¬ 
tamento, • migrazioni, sacrifici. 
Abbiamo detto chiaramente che 
essa non poteva durare e non è 
durata, perché quel tipo di 
espansione aveva in se stesso, 
nelle sue contraddizioni, il suo 
limite.,. 

Bisognava intervenire subito, 

. per dare un giusto indirizzo allo 
sviluppo economico e combatte¬ 
re in tempo squilibri e specula¬ 
zioni. Ma la Democrazia cristia¬ 
na non intervenne, perché vole¬ 
va nascondere la realtà agli elet¬ 
tori. E anche il PSI non inter¬ 
venne, o non seppe separare le 
sue responsabilità Così due an¬ 
ni preziosi, il 1962 e il 1963. sono 
andati perduti. In questi anni 
il costo della vita è aumentato 
del 20%. Ciò vuol dire che su 
un salario di 100.000 lire del 
1962 — e non ce ne sono molti 
in Italia — 20.000 lire sono sta¬ 
te mangiate dall’inflazione. Ven¬ 
timila lire che mancano alla fine 
del mese, per far fronte alle sca¬ 
denze. Venti per cento in me¬ 
no, vuol dire 2.000 lire portate 
via ad ogni pensione di 10.000 
lire! 

Il popolo italiano è accusato di 
consumare troppo, come se si 
fosse dato alla pazza gioia. Ma 
chi consuma troppo? Dal 1958 
al 1963 i salari dei metalmecca¬ 
nici milanesi sono aumentati del 
14.6%, mentre gli utili delle 36 
. più grandi aziende metalmecca¬ 
niche sono aumentati del 125%. 

. Speculazioni, sprechi e conge¬ 
stione hanno < accompagnato la 
; espansione e sono la causa della 
inflazione. Altro che aumenti 
dei salari! I bassi salari, ì più 

• bassi del MEC, hanno fornito 
la base per l’espansione indu¬ 
striale. Ed i profitti, molto spes¬ 
so, non sono stati reinvestiti nel¬ 
l’industria, per assicurare un 
continuo progresso tecnico, ma 
utilizzati per grosse speculazioni 
o esportati all’estero. L’egoismo 
del privato si è contrapposto 
all’interesse della nazione. 

La caotica immigrazione di 
due milioni di lavoratori, parti¬ 
ti dal Mezzogiorno e dalle cam¬ 
pagne, è stata la base della cre¬ 
scita disordinata delle città, del¬ 
le speculazioni sui terreni. Ed è 
stata la causa dei forti costi di 
insediamento degli immigrati, 
addossati ai Comuni e allo Sta- 

• to — 5 milioni per ogni immi¬ 
grato '—: migliaia di miliardi 
che potevano • essere investiti 
nell’agricoltura e nel Mezzogior¬ 
no. La gente non sarebbe stata 
costretta ad emigrare. Si pote¬ 
vano ‘ liberare, con la riforma 
agraria, tutte le energie conta¬ 
dine, e produrre così, a bassi co- 
«ti, quei > prodotti alimentari 
(burro, carne, zucchero) che ora 
bisogna importare. 

Non si tratta, dunque, di chie¬ 
dere sacrifici ai lavoratori, ma 
di imporre, con la forza dello 
Stato, una politica di progranì- 
' inazione democratica, contro lo 
■ egoismo dei grossi profittatori, 
per risolvere i problemi della 
agricoltura, e del Mezzogiorno, 
e per dare nuovo slancio alla 
espansione produttiva. Il PCI ha 
- proposto una politica di control¬ 
lo democratico: controllo dei 
prezzi, blocco dei fitti, blocco 
delle tariffe; controllo delle im- 
. portazioni alimentari, distribui¬ 
te secondo prezzi concordati; 
controllo sul movimento dei ca- 
' pitali per impedirne > l’esporta¬ 
zione. 

Si chiedono sacrifici a chi la¬ 
vora: si cominci a far rispettare 
- la legge a chi la froda! Si pensi 
che il prestito americano non 
basta nemmeno a compensare i 


1.500 miliardi portati all’estero 
dagli evasori fiscali. In parole 
povere ci siamo fatti prestare 
all’estero, e ne pagheremo gli 
interessi, una parte dei miliardi 
che i profittatori hanno messo 
in salvo, e sui quali avrebbero 
dovuto pagare le tasse. Il gover¬ 
no, capitolando davanti agli eva¬ 
sori, con il ritiro della cedolare, 
ha confessato che è più facile 
far pagare i poveri che i ricchi. 

I comunisti hanno proposto di 
sospendere il riscatto delle azio¬ 
ni delle società elettriche, com¬ 
presa quella del Vajont (150 mi¬ 
liardi l’anno — 1500 miliardi in 
tutto) per impiegarli in investi¬ 
menti utili. 

Se il momento è difficile, se 
ci vogliono misure straordina¬ 
rie perché ad attendere debbono 
essere sempre i lavoratori, gli 
impiegati, i pensionati? Quando 
le cose andavano bene si diceva 
ai lavoratori di aspettare; ora 
che van male si dice di aspet¬ 
tare ancora. E’ chiaro che il go¬ 
verno ha preso una strada sba¬ 
gliata, non affronta il male dal¬ 
le radici, non inizia subito la 
programmazione. La contrazione 
del credito alle piccole e medie 
aziende provoca un arresto del¬ 
la produzione, l’inizio di licen- • 
ziamenti diffusi un po’ dapper¬ 
tutto, la minaccia della disoc¬ 
cupazione. Cosi c’è il pericolo di 
avere la vita più cara e meno 
lavoro. Intanto i « grossi > pre¬ 
mono, minacciano miseria per 
dettare legge. Sparano con le 
grosse artiglierie per indurre il 
governo a cedere ancora. E il 
governo cede. Chiede ai piccoli 
di pagare ancora, chiede sacri¬ 
fici. Chiede ai sindacati di non 
muoversi. 

Ma il governo si sbaglia se 
crede di essere ascoltato. Chi ha 
visto giusto un anno fa ha una 
certa autorità per indicare la 
strada. Quelli che hanno sba¬ 
gliato non possono rivolgersi a 
noi per dire: lasciateci lavora¬ 
re. La conclusione, quindi, è ne¬ 
cessariamente politica: per su¬ 
perare la stretta economica bi¬ 
sogna cambiare politica. Per 
cambiare politica bisogna cam¬ 
biare governo. 

PEDINI (dx.) Si esagera con 

tutto questo 
pessimismo. Ci vuole più fidu¬ 
cia per tornare a quell’equi¬ 
librio che auspicava Fon. La 
Malfa. Anche noi siamo preoc¬ 
cupati per l’aumento dei prezzi 
ma perché non vi chiedete quan¬ 
ta gente oggi mangia più carne, 
quanta gente di più va in auto¬ 
mobile? Ci vuole più fiducia, co¬ 
me quella che ci hanno dimo¬ 
strato gli Stati Uniti conceden¬ 
doci il prestito di un miliardo di 
dollari. Occorre fiducia: come 
quella che ci viene dal MEC e 
dagli Stati Uniti. Diciamo che ci 
vuole più fiducia a coloro che 
seminano panico. Attenzione al¬ 
l’allarmismo. E attenzione ai co¬ 
munisti che scendono in campo 
per curare un progresso che fi¬ 
no a ieri negavano. Del resto 
non è la prima volta che i co¬ 
munisti cambiano idea: su Sta¬ 
lin, su Mao, su Tito, sul MEC, 
domani magari anche su Kru¬ 
sciov— 

AMENDOLA — Solo voi non 
cambiate mai: siete sempre pre¬ 
potenti e volete dettare legge a 
tutti... 

PEDINI — Oggi cambiate idea 
sul miracolo: forse il compagno 
Lajolo pensava a questo quan¬ 
do ha intitolato un suo libro « Il 
voltagabbana ».„ 

GRANZOTTO — Il suo tem- 
to sta per scadere... 

PEDINI — Comincia a leggere 
alcuni brani di un rapporto del 
compagno Amendola di alcuni 
anni fa. 

GRANZOTTO — Mi permetto 
di ricordare che il tempo passa... 

AMENDOLA — Sempre pre¬ 
potenti questi de! 

PEDINI — Ci vuole fiducia: 
a tutti diciamo che ci vuole fi¬ 
ducia come quella che ci hanno 
dimostrato gli americani. 

Poi cominciano le repliche che 
si intrecciano ad alcuni scontri 
polemici. 

LA MALFA — Le destre vor¬ 
rebbero che l’Ita¬ 
lia avesse delle leggi come quel¬ 
le della Repubblica di San Do¬ 
mingo. Rispondo a Foa: sareb¬ 
be stato meglio se i sindacati 
avessero contenuto le loro ri¬ 
chieste. Comunque ora, con il 
prestito, abbiamo più respiro: 
a coloro che chiedono giustizia 
diciamo di avere pazienza. 

MUKtnllnU — La colpa, dun- 
- - que, sarebbe dei 

biechi capitalisti? E* ridicolo. 
Essi hanno interesse a mante¬ 
nere aperte le aziende quan¬ 
do abbiano un minimo di pro¬ 
fitto- 


TT^rrir 


— Già, ma quan¬ 
do si tratta di co¬ 
struire scuole ed ospedali che 


profitto non danno, dove pren¬ 
dere i soldi? Ecco perché è ne¬ 
cessaria la programmazione. • 

FIORENTINO — Di scuole e 
di ospedali se ne fanno anche 
in Germania e negli Stati Uni¬ 
ti. Ecco: dobbiamo seguire lo 
esempio della Germania! 

LOMBARDI — Rilegga il li¬ 
bro di Kennedy e vedrà che ne¬ 
gli USA si denuncia una relati¬ 
va ma molto preoccupante ca¬ 
renza proprio di scuole e di 
ospedali: e non mi dica che an¬ 
che gli USA sono stati rovinati 
dal centro sinistra! 

NENCIONI Qui stiamo tornando 

ai tempi del Piano 

Marshall... 

PEDINI — Un momento: non 
offendiamo il Piano Marshall 
che ci permise di ricostruire il 
paese. Se gli USA ci aiutano è 
perchè hanno fiducia in noi: fi¬ 
ducia ci vuole! 

FOA Quando Lombardi dice che 
le riforme non costano al¬ 
lo Stato, dice cosa vera. Ma co¬ 
stano ai capitalisti. Questo è il 
problema: il governo ha la forza 
per intaccare questi interessi? 
Noi diciamo di no. La Malfa dice 
che bisogna attendere: ma cosa 
accade mentre si attende? Si ri¬ 
tocca, si annulla la cedolare. si 
accettano i ricatti della FIAT. Il 
governo è troppo debole. D’al¬ 
tra parte nessuno si faccia illu¬ 
sioni: è impossibile tornare in¬ 
dietro. ossia ad una situazione, 
di disoccupazione di massa. Ec¬ 
co perchè ci vogliono e subito 
riforme di struttura. 

NENCIONI — Si provocano 
danni enormi alla nostra eco¬ 
nomia. 

AMENDOLA Ricordiamoci dei 

■ danni che ha pro¬ 
vocato il fascismo a cui si richia¬ 
ma il sen. Nencioni... 

FIORENTINO — Anche noi 
siamo per costruire scuole e 
ospedali... 

AMENDOLA — Lo abbiamo 
visto quando c’era la monarchia... 

FIORENTINO — Noi siamo 
contro gli sprechi! ' 

AMENDOLA — Sì: come nel¬ 
la amministrazione monarchica 
che resse Napoli! I napoletani 
stanno ascoltando e giudiche¬ 
ranno! 

PEDINI Gli anni felici, onde 

Amendola, continue¬ 
ranno e saranno sempre anni fe¬ 
lici finché da noi non ci sarà il 
murò di Berlino. E’ deplorevole 
il fatto che qui non si sia messa 
in sufficiente evidenza l’impor¬ 
tanza della fiducia degli USA 
che ci hanno dato un miliardo 
di dollari. Noi continueremo a 
governare, on. Amendola, fin¬ 
ché gli elettori ci dànno il voto... 

AMENDOLA — Due milioni 
in meno... 

PEDINI — Concludo: tra po¬ 
co il malessere dell’economia sa¬ 
rà passato e nessuno lo ricorde¬ 
rà. Ci sono già indici di miglio¬ 
ramento: il problema è di avere 
fiducia. 

AMENDOLA Sono lieto che lo 

on. Pedini abbia 
prima Ietto dei brani di un mio 
rapporto. Ma se avesse Ietto tut¬ 
to ci avrebbe trovato una criti¬ 
ca a fondo del « miracolo > eco¬ 
nomico, critica che noi facevamo 
nel 1962. La D.C. era allora in 
piena esaltazione del miracolo: 
diceva bugie agli elettori. Lei. 
on. Pedini, ci accusa di cambia¬ 
re opinione. Il fatto è che noi 
sappiamo utilizzare l’esperienza. 
Voi invece rimanete sempre gli 
stessi, faziosi e prepotenti. Cam¬ 
biate gli alleati e qui ne vedo, 
attorno a questo tavolo di pas¬ 
sati. di presenti... Cambiate gli 
alleati, vi servite dei loro voti, 
ma sempre con la stessa volontà 
di servire i grossi profittatori. 
Cambiate alleati ma difendete 
sempre gli evasori fiscali. Ecco, 
io chiedo all’on. Pedini: cosa vo¬ 
lete fare per colpire coloro che , 
hanno esportato i capitali al¬ 
l’estero? 

PEDINI — Qui bisognerebbe 
aprire un’altra « Tribuna poli¬ 
tica »... = 

AMENDOLA — No: qui biso¬ 
gnerebbe aprire le porte delle 
prigioni per metterci i profitta¬ 
tori! ' - , ■. 5 

Questa è stata una delle ulti¬ 
me battute della animata discus¬ 
sione. Nell’insieme questa ri¬ 
presa di « Tribuna politica > può 
dirsi senza dubbio efficace. La 
proposta del PCI di portare su¬ 
gli schermi della televisione un 
dibattito che interessa tutti gli 
italiani e che la D.C. aveva tut- 
. to l’interesse a non rendere 
troppo pubblico, ha dato modo 
a milioni di telespettatori di ren¬ 
dersi conto delle idee e delle 
proposte di tutti i gruppi par¬ 
lamentari. Un buon auspicio per 
1 prossimi numeri di « Tribuna 
politica > che continueranno ad 
avere per tema di fondo la si¬ 
tuazione economica . del paese.. 
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'Ampie adesioni sta raccogliendo l’ap¬ 
pello che le, tre associazioni partigiane 
(ANPI. FIAPj,]fiyL) hanno rivolto alla 
cittadinanza romana affinchè nel pome¬ 
riggio del 24 marzo, partendo da Porta 
San Paolo. 1 lavoratori, 1 giovani e le don¬ 
ne della nostra’/clttà manifestino 11 loro 
impegno antifascista raggiungendo in 
corteo le Fospe v Ardeatine. Nella giornata 
di Ieri è stata comunicata l’adesione uffi¬ 
ciale alla manifestazione da parte del- ' 
l’Associazione Perseguitati Polìtici Anti¬ 
fascisti (ANPPIA) e dell'Associazione Ex 
Deportati Politici nel campi nazisti. ' 

Il Consiglia provinciale ddl’ANPI. ha 
invitato tutte le sezioni e I membri del¬ 
l'associazione a promuòvere la più ampia 
partecipazioni- al pellegrinaggio popola¬ 
re. L'ANPI ha, inoltre, rivolto un appello 


quartieri 


- agli antifascisti romani affinchè nei pros- 
\ ( siml giorni, tutte le lapidi che ricordano 
■ 1 Caduti .per-la Libertà ne) quartieri, nei 
luoghi di lavoro e nelle scuole ricevano 
" l’Omaggio reverente e commosso della 
. popolazione. 

Importanti iniziative si registrano in¬ 
tanto in numerosi ambienti cittadini in- 
, tomo all‘§ppello unitario delle associa¬ 
zioni partigiane. Comitati antifascisti per 
le celebrazioni del Ventennale della Re- 
, sistenza stanno già sorgendo in diverse 
zone della città e terranno nei prossimi 
•• giorni. In preparazione del 24 marzo, 
le loro prime manifeàtazioni. Comìzi e 
assemblee popolari 'sono già' state con¬ 
vocate per le giornate di domenica e 
di lunedi a Torplgnattara, a Trionfale 
• e a San Lorenzo. ..»•-* , ■ * _ • * ■ 


APPLICARE IL CONTRATTO 

Sono passati tre mesi ma ih nessuna azienda è stato istituito 
il premio di produzione. In numerose fabbriche non sono nem¬ 
meno cominciate le trattative. Per sbloccare la situazione i tre 
sindacati hanno unitariamente deciso di chiamare i 15 mila 
lavoratori alla lotta... 

Metallurgici 
* sciopero 

la giornata di lotta proclamata per. venerdì 27 marzo 

•)' *• / • . j . V \ * ■}' - f . i.: _ • V *4 < ‘ ‘ % /'--•* ? 

- Quindicimila metallurgici romani inizieranno la lotta per l’applicazione 
del contratto di lavoro e in modo particolare per il premio di produzione. 
Le tre organizzazioni sindacali di categoria hanno infatto proclamato uno 
sciopero di 24 ore per venerdì 27 marzo: si asterranno dal lavoro tutti gli 
operai delle aziende con più di 200 dipendenti e anche quelli delle fabbriche con un 
organico inferiore ma con ' caratteristicne produttive tali da consentire la fissazione 
di un vero premio di produzione e non una indennità fissa del due per cento. La 
lotta appare ormai l’Unico sistema per sbloccarè la situazione. A tre me3i dall’entrata 
; l ! in • vigore della parte del 

r — - — —* —— - — — - —j contratto di lavoro concer- 

I nente il premio di produ- 

I it__» _ J_.ll-. /■ J | I zione, in nessuna azienda 

IIOCUmeilTO delia L.a.L. è stato possibile definire la 

__ 1 .1 _ . 


No agli aumenti 
delle tariffe 


Rivendicata l'azienda unica 


Il comitato direttivo - del >; 

I sindacato provinciale auto- . 
ferrotramvleri ha esamina¬ 
to la situazione dei pubbll- 

I cl servizi di trasporto e ha 
dibattuto i temi che saran¬ 
no al centro della confe- 

I ronza indetta dalla Camera 
del Lavoro II Direttivo, ri- 


nel quadro di una riforma I 

i fiscale generale, di un «fon- | 

' do V pubblico alimentato 

dal contributo dei datori di | 

lavoro e dalla proprietà | 

edilizia: la unificazione del- 
l’Atac e della Stcfer e la I 

reallzàazlone • di una trio- | 

dema metropolitana: l’ado- 

•chiamandosi alle imposta- zione di provvedimenti che I 

I zioni programmatiche del, attuino il • criterio di prio- | 
sesto congresso provinciale ritA dei mezzo pubblico su ■ 

della categoria e ài docu- quello privato; la costltu- 1 

I mento elaborato dalla C.d.L. zione ■ di consorzi tra Co- . | 

ha ribadito che la crisi del munì e Province per una 

settore * potrà avvenire so- prima unificazione e gestio- I 

I lo se saranno definitiva- ne pubblica delle autolinee | 

mente respinti gii schemi private. 

aziendali e la politica di • Il comitato direttivo de- I 
I subordinazione alla' Inizia- gli autoferrotramvleri ha | 

• tlva privata». . inoltre espresso una netta 

I H sindacato unitario ri- opposizione al minacciato g 

vendica: la costituzione di ’ • aumento delle tariffe del- | 

una azienda unica e pub- . l’Atac ricordando che tale 

I blica a livello regionale; ! aumentò « oltre a colpire le = I 

l’imposizione della maggior - retribuzioni del lavoratori I 

parte delle spese di gestio- e a comportare un generale 

I ne agli Imprenditori priva-- rincaro del prezzi, sarebbe ■ 

ti. agli enti pubblici e alla • • del tutto Inutile ai fini di I 

proprietà capitalistica e . un risanamento dei bilanci 
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Col Sabin vinta 
la Doliomielite 


nente il premio di produ¬ 
zione, in nessuna azienda 
è stato possibile definire la 
entità del premio; come se 
ciò non bastasse in nume¬ 
rose fabbriche non è nean¬ 
che iniziata la contratta¬ 
zione per il sabotaggio del¬ 
l'Unione degli Industriali. 

Sono esentati dallo sciopero 
I lavoratori delle aziende In- 
terslnd e di fabbriche come 
la RCA. la Ranieri e altre 
dove la contrattazione ha già 
portato ad accordi sul premio 
di produzione. Le segreterie 
provinciali dei sindacati pre¬ 
senteranno alle ‘ aziende il 
testo di un accordo, tipo: la 
accettazione' dello schema 
comporteli 'l'astensione dei 
lavoratóri dallo sciopero. 

Nel comunicato diffuso uni¬ 
tariamente dalle organizzazio¬ 
ni sindacali si afferma che 
aU'indomani - dello sciopero 
del 27. sarà vagliata nel cor¬ 
so di nuovi incontri con la 
Unione degli Industriali e 
del rappresentanti aziendali 
la possibilità di procedere a 
più rapide trattative. In base 
all’esito di tali incontri i sin¬ 
dacati decideranno quale deb¬ 
ba essere la tattica da segui¬ 
re per imporre la rigorosa 
applicazione del contratto di 
lavoro conquistato dopo una 
dura e memorabile lotta. 

A nessuno potrà sfuggire 
l’importanza della decisione 
di lotta presa unitariamente 
dalle tre organizzazioni dei 
metallurgici. Con lo sciopero 
del 27 gli operai grideranno 
il loro no al tentativo padro- 
. naie di annullare una impor- 
’ tante conquista sindacale 
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Cifre dejla città ; 

fori sono nati G5 maschi e 6fi 
femmine. Sono morti 22 maschi 
e 22 femmine, del quali 8 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stali 
celebrati 16 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 8. massi¬ 
ma 16. Per oggi i meteorologi 
prevedono scarsa nuvolosità. 
Temperatura in aumento. 


cronaca 

•’***-:. * • t t ; 


Via Frattina 


Armata Rossa 


Tutti i compagni elle desi¬ 
derano assistere allo spettacolo 
« Cori e danze dell’Armata 
Rossa » al Palazzo dello sport, 
possono acquistare biglietti a 
riduzione presso l'AHCI. le as¬ 
sociazioni Italla-URSS e UDÌ, 
la federazione romana, le va¬ 
rie sezioni e le federazioni di 
Terni. Frosinone. Civitavecchia 
e Rieti. 


E’ stato indetto dall’aSsocla- 
zione via Frattina un concorso 
tra cento pittori che dovranno 
valorizzare con i loro quadri 
le bellezze delle provinole la¬ 
ziali. La mostra delle opere si 
svolgerà, nelle vetrine dei ne¬ 
gozi della centrale via cittadi¬ 
na dal 30 aprile al M maggio. 


partito 


Direttivo 


Mostre 


Presso il teatro di via Vene¬ 
to 89 espungono i pitturi Hard- 
zkl. D’Angeli e Scivi sino al 4 
aprile. 

Allo studio « Margotta 13 » 
si svolge una mostra antologi¬ 
ca della pittrice tedesca Kathe 
Kollwitz, morta nel 1945. 

Alla « galleria 83 ». di via 
Margutta 88. espone il pittore 
Uudwln Conn. . 

Auto 

■ E' stata rubata l’altra sera 
verso le 20 in via Spallanzani, 
di fronte alla fermata del 
« 44 ». l’alito del compagno Vla¬ 
dimiro Ghiodatl: Si trattò di 
una « 600 D» bianca, -targata 
Roma 628399. intestata a Ilvia 
Slstl La denuncia è stata pre¬ 
sentata al Commissariato in via 
dei Villini. Chi sia in grado di 
fornire informazioni è pregato 
di telefonare alla cronaca del- 
l’Unità. 


Opera 


Lunedi 23 alle ore 16 si riu¬ 
nirà il Direttivo della Federa¬ 
zione. All’ordine del - giorno: 
1) Bilancio dell'attività del par¬ 
tito e piano di lavoro; rrlatdre- 
Trivelli; 2) Problemi finanzia¬ 
ri; riferirà MaderehL' ; \ 

; Manifestazioni 

■ ’ BORGHESIANA, ore 17. co¬ 
mizio con Cesare Frèdduzzi; 
PALOMBARA, ore 10. comizio 
con Mammucarl e Agostinelli; 
SUBIACO. ore 10.30. dibattito 
su; «La gioventù . sovietica e 
I problemi della costruzione 
del comuniSmo In URSS ». In¬ 
troduce O. Mancini; seguirà 
una proiezione; CERVETERI. 
ore 939, al cinema, Ranallf 
parlerà sulle leggi agrarie del 
centro-sinistra. 

Convocazioni 

AI.PERONE, alle ore 10. se¬ 
greterìa zona Appla con Prasca; 
VELLETRI. ore f8, riunione Di¬ 
rettivo con Velletri. Sabato, alle 
ore 9.30 si riunirà la commis¬ 
sione provincia In Federazione. 


• L’ENAL ha ottenuto delle se¬ 
rate spedali al teatro dell'Ope¬ 
ra. In cui verranno concessi 
particolari sconti. Rivolgersi in 
via Nizza 162. , . . .. 


Alle ore 10.30 A convocato -In 
Federazione (via dei Frentani) 
l'attivo della zona Centro 
(Ideili). 
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Il successo realizzalo in Cecoslovacchia 


■ La poliomielite è stato l'ar¬ 
gomento principe della prima 
giornata del VII Congresso In- 
ternario naie dell'Unione Medica 
Latina che si svolge nella tede 
della Clinica Tropicale'dall'Uni¬ 
versità di Roma. Sono infatti 
-. tre paesi latini — la Fmnela. la 
Spagna e l'Italia — che deten¬ 
gono ancora U triste primato 
del casi di polio, superando 1 
mille casi annui. 

Nel discorso del prof. Mario 
Girolami, presidente del Con¬ 


gresso. dal sen. prof. Antonio 
Bonadlea. e del prof. Vilem 
Skrovanek. igienista capo dalla 
Cecoslovacchia, sono stati *ot- 
tolineati ;i successi decisivi ot¬ 
tenuti in tutto il mondo eoo . 
il vaccino di Sabin. In partico¬ 
lare la Cecoslovacchia è indi¬ 
cata aU’unanimità la nazione- > 
pilota della campagna antipo¬ 
lio, la prima che ha adottato il 
vaccino di Sabin e che oggi può 
vantare la completa scomparso ’• 
Idei terribile morbo. 
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La Signora ELV1 SCIIINNACH , 

Annuncia per «Ni. 19 aam l'apertura dei 
nuovi locali n t 1 n 

VIA WWW, 231 1 | I I K M 

ALTA MODA PER BAMBIN E GIOVANETTE 

ed lidia^ le gentili Signore a prendere visione delle 
nueve ed interessarti coWeàort .. . 

■'* PRIMAVERA ESTATE 
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^improvvisa tragedia a tre miglia da 
Fiumicino. La vibrazione della fune me¬ 
tallica ha scaraventato l'uomo dal pe¬ 
schereccio..'. • - - 


Annega il 


es 


Tragedia in mare, a tre miglia dalla costa di 
Fiumicino: un pescatore di 53 anni, scaraventato in 
acqua dalle vibrazioni di un cavo d’acciaio che stava 
tentando di districare, è annegato sotto gli occhi 
cleircqtiipaggio della motopesca, cjie . inutilmente ha 
tentato di soccorrerlo. Le violente ondate del mare 

f irosso hanno sballottolato il corpo clell’uonio per diversi, 
unghissimi minuti, prima che i compngni con delle funi 
e un arpione riuscissero a •— -- * 


F.G.C. 


recupera ilo. : - Ma, quando 
Angelo De Francesco è 
stato tratto a bordo, non 
c’era più • nulla da . fare. 
Il pescatore era deceduto 
.per asfissia d’annegamen¬ 
to: sul petto aveva una 
vasta lacerazione procura¬ 
tagli dalla fune di acciaio 
che lo aveva sbnlznto In mnre. 
Appena il motopeschereccio 
- Prospero „ ha attraccato al 
porto di Fiumicino. I carabi¬ 
nieri avvertiti dai ninrinai di 
un’altra imbarcazione e un 
medico ai sono precipitati a 
bordo in un estremo tentativo 
di salvare l’uomo. Ma era 
troppo tardi. Dopo le consta¬ 
tazioni di legge il corpo del¬ 
l’uomo è stato trasportato al¬ 
l’istituto 4i medicina legale. 
4<>ve sarà eseguita l’autopsia, 
i carabinieri frattanto hanno 
Iniziato le indagini per accer¬ 
tare con esattezza la causa 
delln sciagura. 

'Il -Prospero- era salpato 
ieri di buon’.ora come tutti i 
giorni, con a bordo il capita¬ 
no Oliviero Pasquale di 44 
anni, che è anche il proprie¬ 
tario dell'imbarcazione, il mo¬ 
torista Angelo De Francesco e 
i pescatori Vincenzo Natoli e 
Giuseppe Carotenuto. La tra¬ 
gedia è avvenuta «•ilio 11.30. 
a tre miglia dalia costa: il 
cavo d’acciaio del verricello 
che sostiene le reti, improv¬ 
visamente si è impigliato. Il 
De Francesco, allora, si è av¬ 
vicinato per cercare di di¬ 
stricarlo, ma la fune metallica 
tesa come la corda di un ar¬ 
co, appena toccata dall'uomo 
ha avuto una vibrazione. E’ 
stato un colpo secco, come 
una frustata; il cavo si è ab¬ 
battuto sul petto dell’uomo 
sbalzandolo in acqua. Un urlo 
e un tonfo sordo quando gli 
altri pescatori si sono affac¬ 
ciati al parapetto hanno visto 
Angelo De Francesco, anna¬ 
spare disperatamente,., inghiot¬ 
tito da Uh gorgo. Inutilmente 


• Impedire . 
. i licenziamenti 

« alla « Gatti » . 

. Gli operai del . lanificio . 
I Gatti sono decisi a lottare I 

■ per difendere il posto di * 
I lavoro. Dopo il fallimento ■ 
I dèlie trattative svoltesi allo | 

ufficio del lavoro, gli ope- 
I rai del turno di notte si I 

■ sono astenuti da ogni atti- I 

■ vità e gli altri si sono riu--« 
I niti in assemblea per sta- I 

bilire le azioni sindacali da ' 
I adottare. l 

| • All'ufficio del lavoro la | 
Cgil e la Ufi avevano 
I avanzato le seguenti ri- I 

• chieste: intervento straor- I 

■ dinario della Cassa Inte* ■ 
I «razione Guadagni per al- I 

• tri tre mesi e, in via del 1 
I tutto eccezionale, apertura I 
I dei licenziamenti consen- | 
. su ali con la concessione di 

I extraliquidazione. La dire- I 
' zione aziendale ha però re- I 

■ spinto le proposte. .- ■ 


Sulla rissa 
ai Marcati 


hanno tenuto di lanciargli del¬ 
le funi: le ondate impetuose e 
la corrente hanno spinto sem¬ 
pre più al largo il pescatore. 
Soltanto dopo quasi un quarto 
d'ora sono riusciti ad aggan¬ 
ciare il corpo con delle funi e 
un arpione e a trarlo a 
bordo. Troppo tardi comun¬ 
que. Inutilmente i compagni 
di lavoro del pescatore hanno 
tentato di praticargli la re¬ 
spirazione artificiale per ri¬ 
portarlo in vita. 

- Nella foto: il motopesche¬ 
reccio ~ Prospero ** sul quale 
era imbarcato il pescatore 
annegato e (nel riquadro) 
Angelo De Francesco. 


Razzia di stoffe 
in via del Corso 

Furto in pieno centro, la scorsa notte: 1 ladri. Incuranti del 
« pattuglloni ». si sono introdotti nel « magazzini Metropolitan », 
in via dei Corso 11, con una chiave falsi». Hanno lavorato indi¬ 
sturbati. e. quando ieri mattina I) signor Mario Mnspes, direttore 
del magazzini, ha aperto il locale, ha constatato la scomparsa 
di tessuti per oltre cinque mtliont. Sfortunatissimo invece il 
rappresentante di preziosi Francesco Colucci: Ieri pomeriggio, 
ha parcheggiato la sua auto davanti casa. In viale Angelico 88. 
ed è sceso per .accompagnare io. sue bambine. Non aveva fatto 
che pochi passi o già urt giovane gli aveva sottratto una valigia, 
posata sul sedile posterióre dell'auto e contenente cinque milioni 
In orologi, dandosi poi atta fuga. 

Travolto dal treno 

Rocco Onorati, di 88 anni, è stato trnvolto e ucciso dal di¬ 
retto Roma-Compobasso, tori mattina, mentre attraversavi» la 
ferrovia al chilometro 13,433 presso Ciamptno. 

Tenta di impiccarsi 

Un vicentino di 51 anni. Ettrlco Guastaroba, ha tentato ieri 
mattina di impiccarsi con In cinghia del pantaloni, nella toilette 
del treno, sul qunlo viaggiava. L’uomo è stato soccorso dal 
personale ferroviario, e appena li treno è giunto a Termini, 
e stato condotto al Policlinico, dove (‘hanno ricoverato in osser¬ 
vazione 

Si gettò dalle scale: è morta 

La principessa Nadia Dentice d| Frasso, ohe. affetta da Un 
esaurimento nervoso, si era gettata dalla trombn delle scale, dal 
secondo plano, lunedi scorso, è deceduta tori al Policlinico. 

Rapporto sul caso Chourbagi 

Net prossimi giorni, li capo delia mobile dott. Sciré conse¬ 
gnerà alla magistratura un rapporto particolareggiato, sutl’ucct- 
sloiie delt’eglztano Fnrouk Chourbagi. 

Voleva uccidere la « protetta » 

li trentunenne Gaspare Corro è «tato arrestato Ieri sera 
per tentato omicidio nel confronti dotta sua « protetta », Adria¬ 
na Carone di 24 anni. La ragazza si era presentata in prece¬ 
denza al San Camillo (dove le erano state medicate dalle 
leggere ferite) ed aveva accusato 11 Corro di averla picchiata. 
Più tardi invece ha detto che l’uomo aveva tentato di travol¬ 
gerla con la «ua auto. 


* Licenziati e poi aggrediti • 
abbiamo scritto il 17 marzo scor¬ 
so riportando una rissa ai mer¬ 
cati generali nella quale sono 
•tati - coinvolti Amedeo Cammi¬ 
nata. i fratelli Vittorio e Arnal¬ 
do Garboitl. Antonio Freni e An¬ 
gelo Materia Le notizie -da noi 
pubblicate erano nate fomite 
dalla polizia e controllate sul po¬ 
sto. Ora la ditta Fratelli Freni 
chiede di poter precisare cinque 
punti (a parte la verità dei fatti 
che sarà accertata dal magistra¬ 
to). Eccoli riassumi. Sostiene « di 
non aver mal usato prepotenze, né 
compiuto abusi di sorta contro il 
personale: di aver sempre appli¬ 
cato il normale orario di lavoro: 
di aver regolarmente retribuito 
te ore straordinarie, di aver fatto 
assunzioni e licenziamenti nel 
pieno e scrupoloso rispetto delle 
norme vigenti e con il soddisfa¬ 
cimento di ogni legale spettanza» 
Afferma, inoltre, che « le fluttua- 
xir.nl nel personale dipendente 
sono minime e comunque conte¬ 
nute nei limiti delle esigenze di 
lavoro e di idoneità alle mansioni 
tanto che non poche unità del 
personale dipendente occupano 
posti di lavoro in dina da più 


k e tre 11 ' Sindacato facchini dei 
mercati generali, dopo i fatti ine¬ 
renti alla rissa, ha dichiarato dt 
essere completamente, estraneo 
alle pretese dei lavoratori licen¬ 
ziati dai fratelli Freni ». 

Questo à quartto ci viene chie¬ 
sto Dobbiamo a nostra volta pre¬ 
cisare che il sindacato, al con¬ 
trario di quanto viene affermato, 
ha ascoltato I tre lavoratori e li 
ha Invitati a rivolgersi diretta¬ 
mente al sindacato provinciale 
per essere tutelati. In quanto al 
resto, l'ultima parola la dirà 11 
Tribunale. 


COMUNICATO DHL’ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITIADELLO 

VIA OTTAVIANO, 1 — ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO 

CONFEZIONI PER UOMO » DONNA - BAMBINI 
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I § - annuncia 231 
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PER 
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l'apertura in RÓMA d'un secondo magazzino: 
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» VU MiNJUNA. 281 -212 - 283 

(ANGOLO PIAZZA SANTA MARIA MAGGIORE) 

PER L’OCCASIONE 
PREZZI ECCEZION ALI ! 


ALCUNI PREZZI - ESEMPIO : 

Abito lana per nomo . . .. 

Giacca pura lana per uomo . . ... 

Impermeabile gabardine paro makò noma . 
Impermeabili in « lllion » per nomo . ... . 

Talllenrs -, ... . . . 

Calzoni tessuto Margotto per uomo '. ; . 

Soprabiti « Lanerossi » per donna . ’ . . 

Soprabiti per ragazzo ........ 

Abiti per ragazzo . 

Giacche per ragazzo . . . . 

Soprabiti pura lana per nomo . . . . . 
Giacche velluto . . 

Giacche pelle antilope per nomo . . 

« Poncho lana — lotti ! colori . 


da L. 8.904 9.000 

a » 4.900 6.900 

a a 4.500 7.900 

a a 2.100 2.500 

a a 2.300 4.500 

a a 2.300 3.100 

a a 8.700 9.500 

a a 2.500 2.700 


8.000 9.900 


11.900 

8.900 
10.500 

3.200 

7.900 

3.500 

10.900 
3.100 

6.500 
3J00 

11.000 

6.900 
26.000 

3.900 


La più vasta scelta di tutte le confezioni di ogni tipo 
e prezzo per 

L'UOMO - LA DONNA - IL BAMBINO 

RICORDATE CHE L’ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITIADELLO 

VIA OTTAVIANO,' 1 — ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO 

e da lunedì 23 anche in -. 

Via MERULANA, 281-282-283 - Ang. S. MARIA MAGGIORE 

VESTE TUTTA L'ITALIA! 

% . , 

Utili omaggi à tutti i visitatori 
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Lo scandalo della Sanità 
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Il questore di Nuoro convocato dal Magistrato ' ' 1 


!on l'incriminazione di al- 
no sol fra Impiegati e fun¬ 
titi ri dell'Istituto Superiore 
Sanità sta per concludersi 
altra delle Istruttorie avoca- 
lalla Procura generale pres¬ 
ta Corte d'Appello di Roma. 
>e indagini sullo scandalo 
la Sanità sono affidate al 
tltuto procuratore generale 
t. Massimo Baverine. Il qua- 
ael corso di alcuni mesi ha 
irrogato centinaia di per- 
e e esaminato numerosls- 
ii documenti. Contro gli inn¬ 
ati verrebbero mosse gra¬ 
dine accuse: dal falso in 
> pubblico, all'interesse prl- 
o in atti d'ufflclo, al pecu- 
) continuato e aggravato, 
i corruzione. Questi reati 
tongono al magistrato la 
Issione di ordini di cattura 
confronti del maggiori re- 
nsabili dello scandalo. 

.• Indagini sull'Istituto della 
lità iniziarono dopo un'in- 
pellanza rivolta alla fine di 
lio dello scorso anno .da' 
npagnl on.ll Messinetti e 
ial siTallora ministro della 
dtà on. Jervolino. Nell'ln- 
peilanza, ' articolata In 14 
iti, venivano denunciati al- 


itorizzata 


il Ministero 


Circolazione 
agli autocarri 
nelle festività 
infrasettimanali 

1 Ministero dei lavori pub- 
ci. nell'intento di agevolare 
massimo le categorie Inte¬ 
sale. ha diramato alia pre¬ 
ture e agli uffici centrali e 
■Ifericl competenti una cit¬ 
are (n 409 del 9 marzo 19G4). 
i la quale, in deroga al noto 
leio di circolazione, nel 
rm festivi, degli autoveicoli 
ibiti al trasporto di merci e 
iterinli eccedenti il peso com_ 
fssivo di 50 quintali, è stata 
torizzata la libera circolazio- 
dei suddetti autoveicoli nel- 
seguentl festività Infrasetti- 
nnli: 19 marzo, 25 aprile, 7 
ggio. 28 maggio. 2 giugno. 29 
gno. 4 novembre. 8 dicem- 
i. 28 dicembre. 


cunl gravi episodi: lo scandalo 
deintalfarma; la concessione 
di borse di studio a un anzia¬ 
no architetto — suocero del 
capo del personale dell'Istituto 
di Sanità — il quale percepì 
un rateo delle sue spettanze 
anche dopo morto: un traffico 
verificatosi attorno a una cen¬ 
tralo telefonica venduta ppr 
otto milióni alla stessa società 
che l'aveva valutata 18; il fra¬ 
zionamento di vari contratti 
che venivano fatti figurare per 
cifre Inferiori al dieci milioni 
allo scopo di ’ evitare 11 visto 
di benestare del Provveditora¬ 
to: la distribuzione di compen¬ 
si e premi a persone che non 
né avevano diritto; la falsifi¬ 
cazione di alcune operazioni 
commerciali, fatte sempre per 
non cadere sotto - i controlli 
del Provveditorato. 

Tutti questi episodi sono sta¬ 
ti accertati dal magistrato, che 
si è imbattuto nel corso delia 
istruttoria anche in altri gravi 
fatti non solo di malcostume 
amministrativo, ma anche di 
notevole rilevanza penale. Tan¬ 
to per fare un esempio, cite¬ 
remo i seguenti: la copertura 
di una terrazza, contrattata per 
4 milioni, fu poi pagata là 
(con 11 ricorso a vari contratti, 
per evitare, al solito. U parere 
del Provveditorato); un tonno 
fu venduto a un prezzo molto 
inferiore a quello che la ditta 
acquirente era disposta a pa¬ 
gare; un centralino telefonico 
fu venduto come rottame; un 
fpndo di 30 milioni per com¬ 
pensi speciali al personale fu 
diviso in modo assurdo (un 
funzionario ebbe 30 nula lire 
ogni tre mesi e un altro, di un 
solo grado superiore. 400 mila, 
una segretaria ebbe 80 mua 
lire, sempre ogni tre mesi, e 
le altre solo 16 mila); 4 funzio¬ 
nari fecero acquistare aU'ente 
materiale da ditte appartenen¬ 
ti, almeno in parte, alle pro¬ 
prie mogli; un consigliere, di 
Stato ha percepito regolarmftn- 
Je un compenso straordinario 
a titolo di premio. > - 
* Nomi, fino a questo momen¬ 
to, non ne sodo stati fatti, al¬ 
meno da parte della Procura 
generale Sembra, però che il 
capo del personale delia Sani¬ 
tà, dott. Italo Domenichim tlo 
stesso funzionario che perce¬ 
piva 400 mila lire di premio 
ogni tre mesi) sia fra gli in¬ 
criminati, assieme alla sua se¬ 
gretaria, signorina Gabriella 
Patriarca (l'unica con 11 pre¬ 
mio da 80 mila lire). 

’ Ieri mattina l’aw, Eugenio 
De Sìmone ha presentato, in¬ 
tanto. Istanza di proscioglimen- 


autori 


rapina stradale 

* '*v» -, •*.--• -A ‘ -\i . * 

Pei 1 sfuggire 
alle fiamme 



~~ Interrogazione co¬ 
munista ai ministri 
della Giustizia e 
dell'Intèrno 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18. 

In serata si è appreso che 1 
banditi che - rapinaroho l via- 
glatori delle 25 auto, nella not¬ 
te del 15 febbraio scorso,-stilla 
Statale 292 » di Cuglleri e per 
la quale Venne fermato li po¬ 
vero Mureddu. sono stati iden¬ 
tificati. Il giudice istruttore del 
tribunale di Oristano, su segna¬ 
lazione e denuncia della que¬ 
stura dLNuoro e dell'UfAclo di 
PS. di Orgosoio. ha emesso il 
mandato di cattura per l’autista 
Graziano Busta di 24 anni; per 
i pastori Salvatore Serusl. di 
23 anni e Gavino Falconi di 24 
anni. I tre banditi, tutti di Fon- 
nl, sono stati arrestati. Essi so¬ 
no responsabili di rapina più- 
riaggravata. blocco stradale, se¬ 
questro di persona e di tenta¬ 
tivo di omicidio. La polizia ha 
recuperato gran parte della re- 
furtiva che è stata riconosciuta 
dai proprietari. 

Il * giallo» -del'pastore di 
Fohnf.' deceduto misteriosamen¬ 
te dopo vaver subito uno sfi¬ 
brante interrogatorio al com¬ 
missariato di Orgosoio, • forse 
verrà chiarito al più ptesto dal 
magistrati «-he conducono l'in¬ 
chiesta. I due fratelli delia vit¬ 
tima ed il commissario di P.S. 
di Orgosoio dr. Francesco Gre¬ 
co. che erano stati interrogati 
ieri dal vice procuratore gene¬ 
rale dr. Massidda, sono stati 
sentiti anche dal Procuratore 
generale di Nuoro dr. Fumu. 

A Cagliari è giunto il Que¬ 
store di Nuoro, dr. Marchetti, 
1 che è stato introdotto prima 
nell’ufficio dèi Presidente del¬ 
la Corte d'appello, dr. Finoc- 
n- chiaro, e successivamente nel* 
n- l'ufficio del Procuratore gene- 


_leri mattina law, Eugenio NEW YORK-** Decimo piano di un grattacielo: questa barn* chiaro, e successivamente nel- 

De Sianone ha presentato, in- bina, Monique Harold, di sei anni, terrorizzata da un tneen* l'ufficio del Procuratore gene¬ 
tanto, istanza di proscioglimen- dio sviluppatosi in casa, ha cercato scampo verso la finestra, rale, dr. Serra Non si cono¬ 

to <n istruttoria per il dottor -aggrappandosi disperatamente al davanzale, aospesa nel scono 1 motivi delle due visite 
Giuseppe Meli, funzionario del- vuoto. Un vigile del fuoco, da una finestra adiacente, tenta del Questore: negli ambienti 

la Sanità, il quale fu accusato di portarle soccorso e di Incoraggiarla a resistere; finché del Palazzo di giustizia si al¬ 
di aver sottratto I documenti altri pompieri, sfondata la porta, saranno penetrati In casa ferma che si è trattato di un 

che dettero il via allo scan- e — passando attraverso le fiamme — l'avranno raggiunta normale scambio di idee ma 

dolo e tratta In salvo. (Telefoto A.P. all'Unità) per via ufficiosa, abbiamo m- 


il prezzo è ribassato 
e adeguato al MEC, ma... 

W LA QUALITÀ ^ 

È TELEFUNKEN! 

In ogni apparécchio troverete la perfe¬ 
zione tecnica, la garanzia, la sicurezza 
che da oltre 60 anni distinguono questa 
grande Casa: pregi che hanno fatto del¬ 
la Telefunken LA MARCA MONDIALE! 

DUE CLASSICI TELEFUNKEN 




T36 E c* STANDARD I TTV 36 M c SUPER 


L 136.000 19 infici 
L 149.000 23 pollici 


L 167.000 19 pollici 
L. 180.000 23 pollici 


—^- . 

La TELEFUNKEN è fra le cinque grandi Ma r ch e del settore Radio -Televisivo 
che hanno promosso il recente adeguamento dei costi e della qualità al MEC 
(Mercato Comune Europeo) e la conseguente GRANDE RIDUZIONE DEI PREZZI 


RÀDIO -TELEVISORI - FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN^ 


(Telefoto A.P. all'Unità) per via ufficiosa, abbiamo po¬ 
tuto sapere che il dr. Marchetti 
ha parlato a lungo con 1 due 
magistrati delle circostanze che 
hanno provocato la morte di 
Giuseppe Mureddu. 

Non è da escludere che que¬ 
sta fitta rete di colloqui e di 
interrogatori, tra i magistrati 
inquirenti e i dirìgenti della 
polizia maggiormente implica¬ 
ti nel caso Mureddu, sia anche 
dovuta ali’intervento del Mi- 
nistro di Grazia e Giustizia, ono- 
revole Reale, il quale avrebbe 
sollecitato una relazione che 
chiarisca le cause della morte 
del pastore fonnese. Infatti, i 
ministri della Giustizia e del- 
l'Interno devono rispondere ad 
una interrogazione urgente ri- 
volta loro dai compagni onore- 
y^g voli Pirastu, Laconi. Marras e 

Y^^k Luigi Berlinguer, -per sapere. 

se siano a conoscenza della 
. morte del giovane pastore ven- 
tinovenne Giuseppe Mureddu 
* di Fonni (Nuoro), fermato per 
accertamenti da agenti del com- 
V^a ' missariato di pubblica sicurez- 
' • za di Orgosoio il'giomo 10 mar- 
. zo 1964, Ivi trattenuto per 24 

ore, trasferito al carcere di 
s^M \^g Nuoro e deceduto poche ore do- 

1 111 . ' \^m po in circostanze e per cause 

■ 1 ™ che sarebbero misteriose se non 

risultasse che il giovane Mured- 
du fu trasportato da Orgosoio 
", con il corpo segnato da gravi 

; ^a - - lesioni; per sapere se siano a 
‘ conoscenza del fatto che il mo- 

‘ ■ tivo del fermo (accertamenti), 

H la notoria onestà e laboriosità 
del Mureddu, incensurato e 
- M membro di una stimatissima fa- 
miglia, le lesioni riportate du- 
rante il fermo, abbiano reso 
scarsamente accoglibili dall'opi- 
nione pubblica la tesi del sui- 
. cldio e dato fondamento al so- 
. i^g ' spetto che il Mureddu sia de- 
. ceduto in seguito a violenze su- 

' . bile durante il fermo di poli- 

/^g zia: per sapere se non ritengano 

necessario intervenire per far 
piena luce sul drammatico epi- 
/^g sodio e dar certezza o che nes- 

suna colpa è da attribuirsi agli 
N^g organi di polizia o che le mi- 

su re più gravi e immediate ver- 
' ranno disposte nei confronti 
a /^g non solo di chi attua ma di chi 

( /^g consente sia attuato un crimi- 

/^g . ne che. per far vittima un de- 

... tenuto o fermato, impotente a 

. difendersi. 

L'inchiesta viene richiesta a 
' gran voce dalla popolazione, da 
tutti, perché la morte del Mu- 
B reddu è tuttora circondata dal 

più fitto mistero. Né dalla Que¬ 
stura, né dal carcere, né dal- 
l'otpedale civile sono stati di- 
ramati comunicati che chiari- 
.... scano le cause effetUve del de¬ 
cesso. In giro vengono messe 
diverse voci: In questura, sot- 
. . _ tovoce, si afferma che il lfu- 

efevwvo . reddu si sarebbe suicidato in 

1 Si MEC carcere asfissiandosi con un 

, OOC771 fazzoletto; sempre la polizia so- 

• rnG££.l . stiene, ufficiosamente, che, men- 

f tre veniva condotto in cella. 

- " il Mureddu avrebbe dichiarato 

ai custodi del carcere di non 
essere stato minacciato e di 
sentirsi bene; Infine nel regi- 
~ stri del - pronto soccorso del¬ 
l'ospedale si legge che U pa¬ 
store -è arrivato cadavere per 
cause imprecisate. E presenta 
escoriazioni ail'cmitorace de- 


Intervista con Renata Lualdi 


V - « « ; I 







la vedova 
del bitter ? 

Le proposte di un produttore americano 

^ IMPERIA. 18 

•Parlare con me? E perchè? Voialtri giornalisti... » gli 
occhi di Renata Lualdi mi pungono come spilli. Nella 
saletta dei testi, la vedova del biffer attende l’inizio del¬ 
l'udienza. E' seccata. - No. noi non c’è ni ente da dire. 
Sapete tutto, ormai ». 

Peccato ! Nonostante la mediazione di una persona 
amica, il mio tentativo di approccio professionale sta nau¬ 
fragando. E d’insistere proprio non me la sento, con 
quello che si è scritto di tei in questi giorni Pazienza, 
avrei dovuto immaginarlo. 

•E poi, oggi non ne ho proprio voglia di parlare, 
sono stanca ». Il ■ bagliore si è spento, ha abbassato le 
palpebre sulle pupille acquose e sf guarda la punta delia 
scarpa. Forse mi sono arreso troppo presto? Azzardo: 
•Magari nel pomeriggio, signora ... ». 

. «No. oppi no. Non p osso». 

■‘•Forse stasera... Le . andrebbe bene, signora, dopo 
cena? •; ' 

• Beh. non so... Forse... Ma si, venga stasera •. Rialza 
gli occhi La piega dura della bocca non c’è più. Sorride 
• Alle Ì0. noi abbiamo già cenato ». 

Sta ad Arma di Taggia, sulla via Aurelio, quarto piano 
di una costruzione nuova. La cucina in fondo al corridoio 
Attorno al tavolo lei. il figlio Carlo, chino sulle equa¬ 
zioni. e un uomo brizzolato sui 45. tarchiato Giacca di 
velluto chiaro e maglione. La Lualdi non lo presenta. E' 
preoccupata per gli armeggi del n ostro fotografo 

• Niente foto, eh! Il mio avvocato non vuole. Fanno 
certi scherzi i fotografi, guardi che roba, guardi » E mi 
mostra un giornate: è ritratta di spalle, dinanzi a uno 
specchio che riflette l’immagine di una Lualdi in posa, 
allegrissima e sorridente. - Quella' foto non doveva pro¬ 
prio farsela fare, signora-», fa U brizzolato anonimo. Ha 
il • tono dell’amico di. famiglia che può permettersi un 
consiglio. «Capirà —• continua lei — farmi vedere, qui 

■ nell'ambiente, che rido davanti allo specchio... «. E‘ proprio 
dispiaciuta. Poi si riprende; - D’altra parte, io in casa 
devo pur ridere coi miei figli, no? -. Mi guarda diritto 
negli occhi per sollecitare un cenno d’assenso « Afa Certo - 
la incoraggia il sionore anonimo. Sorride sempre quando 
parla, come un esperto di public relntions. « Sa — e si 
ritolge a me — la signora ricewe molte lettere. Glielo 
dica, signora... ». 

• Corre voce — interrompo — che qualcuno le abbia 
anche offerto del lavoro. Un produttore americano. E‘ 
vero? ». 

• Ah. lo sa già?». E’ soddisfatta. Prende la lettera, già 
pronta sul tavolo, e me la mostra. Carta intestata della 
- HJM Melato - Arlington. Virginia ». E* la proposta di 
sfruttare il » giallo » per un copione. ■ 

• Accetterà? ». Apre la bocca per rispondermi, ma il 
signore anonimo la ferma con un gesto della mano, e tre 
parole: » Beh, su questo punto... ». * Non posso ancora 
dire niente...». Completa lei la frase. Chissà che effetto, 
mi immagino: la scena di Tino Allevi avvelenato che 
agonizza tra le convulsioni. Rabbrividisco. I miei ospiti 
mi guardano con un mezzo sorriso. Forse si aspettano che 
Insista per sapere se la vedova venderà o no il soggetto. 
Ma non insisto affatto. Cambiamo argomento. • Signora 
Lualdi, con gli ultimi sviluppi del processo pensa che 
Ferrari sia davvero colpevole? ». 

Vio il sorriso. Si tira indietro una ciocca di capelli 
e posa le mani in grembo. Voce flebile, impersonale: » lo 
non lo so, deve vederlo la corte ». 

» Ma lei. signora, con le sue dichiarazioni, dà Vlm- 
pressione di fare di tutto per aggravare la posizione del 
Ferrari, che è già gravissima. Perchè? ». 

• lo? Ma guardi: io non faccio proprio niente contro 
di lui. Anzi, ho fatto qualcosa per aiutarlo». 

• Che cosa? ». 

•Beh. adesso non saprei... Ma ne sono convinta!» la 
stessa voce stizzosa con cui ribatte in aula durante i 
'■ confronti. E’ ricaduta la ciocca. Una pausa breve: » Devo 
dire che mi dispiace per la mamma del Ferrari, poveretta, 
per lei si... ». 

• Cosa dicono i suoi figlioli di questa storia? Le fanno 
domande, signora Lualdi?». 

• Guardi, loro non me ne fanno nessuna colpa. Anzi, 
mi sono molto vicini. Vede, almeno per una soddisfazione 
personale per i miei ragazzi, spero che il processo trooi 
l’autore del fatto ». Non lo chiama mai delitto. 

« La signora ha bisogno di essere perdonata dai suol 
figli » commenta lui. Ha le tonalità crescenti di uno 
: » speaker » radiofonico che faccia pubblicità alle acque 
minerali. • 

« Capisco. Signora Lualdi. in aula abbiamo sentito dire 
che la morte di Tino Allevi non ha interrotto la sua 
amicizia col Giuseppe Matte», che lei ha continuato a 
vederlo. E* tuttora cosi?». , " 

Insacca la testa fra le spalle, come un riccio che si 
prepari alla difesa. • L’amicizia si — mormora cauta — 
è continuata... ». 

Il brizzolato insorge: «Ma stia attenta, signora! Lei ora 
lo vede solo una colta al mese, non più come prima. Stia 
attenta a quello che dice, che poi lo scrioono... ». Ma chi 
sarà? Ora mi ha proprio incuriosito. • Uh. per carità, mi 
lasci da parte — fa lui — io sono solo un amico della 
signora. Non è il caso che mi citi. Sa, conobbi gli 
Allevi in tempo di guerra. Sono qui per aiutare la signora, 
disinteressatamente si capisce. La porto a Imperia al 
; processo, la riporto a casa per il pranzo e la cena. Cento 
chilometri al giorno, sono spese, no? Ma mia moglie è 
contenta che io stia qui. questo è un momento difficile 
per la signora. Non c’è nessuno che pensa a lei, e si che 
ha bisogno. Non può mica lavorare in questo perìodo. 
Due o tre persone le hanno mandato qualcosa, poche mi¬ 
gliaia di lire, un regalino per i ragazzi insomma. Ma non 
; risolve mica niente. C’è tanta pente che viene qui. che si 

■ interessa, che vuol sapere. Ma la signora ha anche bisogno 
di aiuto concreto, non le pare? Che. deve fare solo gli 
interessi degli altri? ». 

Forse è il momento di andare. E’ chi edere troppo, una 
t foto? * Si, una foto va bene ». Meglio non esagerare. 

■ Renata Lualdi ci accompagna alla porta. » Buona sera 
. signora ». Sotto la luce spietata del lampadario le rughe 

si affondano anche più a sottolineare il sorriso stentato. 
Perchè mai Renzo Ferrari è finito sul banco degli 
imputati? 

Pier Giorgio Betti 


Aperto il traforo 
del Gran S. Bernardo 


« Era basso, tarchiato e anziano l'uomo 

• ) -■ % . - I 

che mi seguiva allo sportello della posta » 
dice colui che spedì la raccomandata pre¬ 
cedente a quella mortale - Ferrari respira 
Un verbale poco fedele 



fa franca me ridia fi 


Giuseppe Podde 


• ’ '■ AOSTA, 18. 

Una colonna di torpedoni con 
a bordo 50C giornalisti di tutta 
Europa ha percorso stamane i 
58S3 metri del traforo del Gran 
San Bernardo, che unisce, con 
un collegamento autostradale o 
quota : 1918 mt, l’Italia e la 
Svizzera. Si è cosi inaugurata 
ufficialmente questa imponente 
opera, a cinque anni dal giorno 
in cui operai italiani e svizzeri 
si incontrarono, a metà strada, 
sotto circa 4000 metri di roc¬ 
cia, dopo avere trapanato la 
montagna. 

Il corteo di automobili e tor¬ 
pedoni et è mosso alle II verso 
l’imbocco italiano della galleria: 
era in testa U primissimo mo¬ 
dello FIAT tra cavalli, seguita 


dal modello « Lausanne -, ■ di j 
2300 di cilindrata, l'auto che 
verrà donata agli svizzeri Nel¬ 
l'atrio del servizi doganali lo 
on. Badinì Gonfalonieri ha te¬ 
nuto un breve discorso, illu¬ 
strando il valore dell'opera, ri¬ 
cordando il sacrificio di vite 
umane che essa è costata e for¬ 
nendo alcune cifre complessive: 
la spesa è stata di 20 miliardi 
di lire; sono state impiegate 
sette milioni di ore lavorative. 

L'intero percorso è stato co¬ 
perto dal corteo in dieci minuti 
netti, infatti la velocità massima 
consentita è di 60 km. all’ora, 
quella minima di 40 km. Il sor¬ 
passo i vietato. Si calcola che 
nel primo anno 300 mila veicoli 
percorreranno 0 traforo. 


' Dal nostro inviato , 

IMPERIA 19 

• Era di statura al di aotto 
della inedia, .piuttosto avanti 
con l'età, circa 45-50 anni; la 
carnagione mi sombrò piutto¬ 
sto scura; sotto la giacca por¬ 
tava una camicia, non bianca, 
e mi pareva una tantino curvo». 
Luigi Scotti, dirìgente d'azien¬ 
da, cl ha descritto cosi, oggi! 
l'uomo che vide In attesa di¬ 
nanzi allo sportello delle rac¬ 
comandate, nella stazione cen¬ 
trale di Milano, il 23 agosto 
1902. Quest'uomo potrebbe es¬ 
sere l'assassino di Tino Alle¬ 
vi, perchè allò sportello si po¬ 
se. apparentemente - In coda», 
alle spalle dello Scotti, la cui 
raccomandata (contrassegnata 
col ■ numero 357) precede Im¬ 
mediatamente, nei registri del¬ 
l'ufficio. il pacco del -bitter- 
avvelenato. Se la persona de¬ 
scritta dal dirigente milanese 
è davvero il mittente della bi¬ 
bita allo stricnina, Renzo Fer¬ 
rari sarebbe però, innocente: 
infatti, lo Scotti non ha rico¬ 
nosciuto nel veterinàrio di Ba- 
rengo l'uomo della stazione 

Ma l'individuo descrittoci 
oggi era proprio il diabolico 
progettatore del «delitto per 
posta »? O non potrebbe trat¬ 
tarsi di un qualunque cittadi¬ 
no che si trovava li per altre 
ragioni e non spedi alcun pli¬ 
co? . A queste domande, “natu¬ 
ralmente, lo Scotti non era In 
grado di dare una risposta: 
quei giorno appena ricevuto lo 
scontrino della svia raccoman¬ 
data. se né andò senza più 
badare alla persona che gli sta-! 
va accanto. Perciò la 3ua de¬ 
posizione odiefna. pur avendo 1 
conquistato aualche punto alle 
tesi della difesa, pur avendo 
gettato altre ombre sul mec¬ 
canismo col quale fu eseguito 
il raffinato delitto, non è ap¬ 
parsa decisiva 

Renzo Ferrari l’ha seguita 
con la tensione dipinta sul vol¬ 
to. Ogni particolare della de¬ 
scrizione dello Scotti — che 
d'altra parte aveva premesso 
di doversi limitare ad alcuni 
elementi sommari, forse neppu¬ 
re essi completamente decisivi 
ai fini di un riconoscimento di 
persona — rappresentava vol¬ 
ta a volta per l’Imputato una 
doccia fredda o un granello di 
speranza: di statura inferiore 
alla media è anche II Ferrari, 
che tuttavia è più giovane del¬ 
l’individuo visto dal teste. Lo 
imputato ha pelle scura come 
quello, ma non è davvero ctir- 
vo— ■ un'altalena, su e giù. dal 
paradiso all'inferno, con gli 
occhi di tutta la gente addosso 
a spiare le contrazioni del vi¬ 
so, il gesticolare delle mani, a 
cercare nelle impressioni la 
« prova - della colpevolezza o 
dell'innocenza. Per il veterina¬ 
rio di Barengo è stata un’Inter¬ 
minabile tortura. 

Luigi Scotti, osservatore di¬ 
scretamente - attento e buon 
conservatore, racconta che si 
recò alla stazione centrale fra 
le 10 e le 12. «L'ora esatta — 
dice — non la posso indicare, 
ma credo fossero le 11 circa. 

PRESIDENTE: M» dica dove 
esattamente si trovava e in 
quale posizione. 

SCOTTI: Era quasi di fronte 
all'impiegato, appoggiato sul 
banco di vetro con un gomito. 
Mi misi dietro di lui per se¬ 
guire disciplinatamente la co¬ 
da. ma quello sì spostò di lato 
cedendomi il posto. Presentai 
la mia raccomandata, pagai e 
me ne andai. 

PRESIDENTE: Quanto tempo 
richle se l' operazione? 

■ SCOTTI: All’incirca quattro 
o cinque minuti. 

PRESIDENTE: Ci fu scambio 
di parole con quella persona? 

SCOTTI: Credo d’avergli det¬ 
to - grazie» perchè m’aveva ce¬ 
duto 11 posto. Lui non pronun¬ 
ciò motto. __ _ 

GIUDICE A LATERE: Ce¬ 
rano altre persone davanti agli 
sportelli? _ . 

SCOTTI: Non mi pare. Il lo¬ 
cale della posta è piuttosto 
ampio, c’era sicuramente della 
gente. Ma non davanti agli 
sportelli. 

PRESIDENTE: L'uomo ac¬ 
canto a lei aveva qualcosa in 
mano? 

SCÒTTI: Può essermi sfug¬ 
gito. ma con l’occhiata che gli 
rivolsi non notai nulla. 

Il dott. Garavagno mostra al 
teste 11 pacchetto di carton¬ 
cino nel quale era contenuto 
il -bitter- Indirizzato all*Al¬ 
levi: * E questo. Io vide? ». 

- Assolutamente non ricordo 
di averlo visto» risponde Io 
Scotti, ma non può escludere 
che queirindividuo lo avesse 
addosso. Quindi riferisce che 
l'uomo era vestito di scuro. 11 
colore non • sa precisarlo. 

- Aveva una giacca — ag¬ 
giunge — e un paio di panta¬ 
loni ». La gente ride divertita. 

PM: Ma nel complesso, era 
vestito in modo elegante o di¬ 
messo? 

SCOTTI: Ho avuto l'Impres¬ 
sione di un aspetto generale 
dimesso. 

Il particolare ha una certa 
importanza perché la segreta¬ 
ria dell'università, con la quale 
il Ferrari parlò nella mattina 
del 23 agosto, ha riferito a suo 
tempo che l'abito del veteri¬ 
nario le era sembrato - troppo 
modesto per un professio¬ 
nista ». 

PRESIDENTE : Può dirci 
qualcosa sulla fisionomia di 
quell'uomo? 

SCOTTI: Lo vidi solo di 
profilo. 

Quindi il teste fornisce i 
particolari di cui abbiamo 
detto all'inizio. Dai verbali de¬ 
gli interrogatori risulta che io 
Scotti descrisse l’individuo 
della stazione -tozzo e grosso-. 
Il presidente glielo fe rilevare 
e il teste afferma garbata- 
mente che non sempre chi re¬ 
dige 1 verbali riesce a —tre 


del tutto fedele alle dichiara¬ 
zioni. Lo constatiamo tutti 1 
giorni al processo. 

PRESIDENTE: Ma a quel¬ 
l’epoca lei aveva ricordi pre¬ 
cisi o vaghi della persona? 

SCOTTI: Evidentemente più 
precisi di oggi. Comunque non 
un’immagine ben definita. 

PRESIDENTE: Lei affermò 
anche che ne aveva riportato 
l'impressione di un uomo tri¬ 
ste, stanco della vita, abbat¬ 
tuto. Cosa voleva dire? 

SCOTTI: Certamente non mi 
dette l'idea di un giovane alle¬ 
gro. Ma come avrei potuto 
affermare .che si trovava in 
uno stato d'abbattimento mo¬ 
rale?' 

•PRESIDENTE: Ebbe l’Im¬ 
pressione che quell'individuo 
dtesse per compiere un'opera¬ 
zione postale? 

SCOTTI (un-po' sorpreso): 
Francamente non lo so dire. 

Aw. CIURLO (con tono po¬ 
lemico): Ma non esiste un 
comportamento dello speditore 
di raccomandate! 

PRESIDENTE: Se vedesse 
oggi l'uomo della stazione, po¬ 
trebbe riconoscerlo? 

- SCOTTI: Credo che adesso 
non lo riconoscerei. Ho molti 
dubbi. 

Ecco come lo Scotti rievoca 
l’episodio: « Era di notte. At¬ 
tesi parecchio a palazzo di giu¬ 
stizia e stavo per andarmene 
perché mi aspettava una gior¬ 
nata carica di lavoro. A un 
certo punto entrarono due o 
tre persone e-un funzionario 
che era con me mi chiese se 
le conoscevo Dissi di no. Al¬ 
lora mi indicò imo dei tre: 
"E questo? ", "No — feci 
io — neppure questo. Per¬ 
ché? ", Mi rispose che si trat¬ 
tava del dottor Ferrari ». 

Il confronto formale fu effet¬ 
tuato solo il 21 novembre '63, 
nel carcere giudiziario di San- 
rémo. Neppure allora comun¬ 
que lo Scotti riconobbe tra le 
persone indicategli (e fra esse 
c’era il Ferrari) l'uomo della 
stazione centrale. 

Nell'udienza di oggi fe «tato 
sentito anche Francesco Bassi, 
che era di servizio al casello 
di Pero, sull'autostrada per 
Milano, quando transitò l'auto 
del Ferrari diretto a Novara. 
Che ore .erano? Fra le 11 e 
le 12.40. afferma 11 Bassi. C’fe 
un confronto col capitano Teo- 
bald-' e il teste finisce col di¬ 
chiarare che l’ora del passag¬ 
gio fu «non oltre le 11,30-, 
Si discute a lungo anche sul¬ 
l'ora indicata da Maria Cor¬ 
teilini, le 12.10. a proposito 
del suo incontro col Ferrari 
sulla strada di Barengo. C'è 
un altro confronto col capi¬ 
tano Teobaldi, ma senza esito 
apprezzabile. In sostanza, se U 
veterinario ebbe o no 11 tempo 
di spedire il «bitter» dalla 
stazione centrale è un fatto 
che resta da accertare. < 

Il processo riprenderà ve¬ 
nerdì. 

p. g. b. 

Un altro 
« Cosmos » 
lanciato dall'URSS 

MOSCA, 18. 

L’Unione Sovietica ha lan¬ 
ciato oggi un altro « Sputnik» 
per lo studio delle cinture ra¬ 
dioattive della Terra. Si tratta 
dei ventiseiesimo satellite della 
serie • Cosate» ». Il primo «Co¬ 
smo* • fn lanciato nel mar¬ 
zo 1962. 


IERI 

OGGI 


DOMANI 


Lo sbaglio I 
. dei ladri ' 

I CAGLIARI. — Tre indi- I 
vi dui sono penetrati nella | 

I camerata di un collegio fem- . 

* minile, gettando il panico I 

* tra le Quindici adolescenti • 

I che vi dormivano. Gli stri- ■ 

piti delle ragazze, però, li I 
I hanno messi subito in fuga ' 

I e, quando è arrivata la po- I 
. tizio, chiamata dalle mona- \ 

I che. gli « invasori » erano 

■ spariti. Si tratta di ladri che I 

■ intendevano compiere u* • 

| furto in un magazzino vici- ■ 

no alTIstltuto « Pro Fami- I 
I glia», ma, poco pratici della 1 
I zona, avevano sbagliato fi- 1 
. nestra. | 

| Il libro I 

■ proibito I 

I LONDRA. — Il deputato I 

■ laburista Dingle Foot si è I 
I visto sequestrare un libro, ■ 

1 » Giardini fioriti» (un ro- I 
| manzo arabo del XVI se- 1 
I colo che pretende di svelare | 

i segreti dell’amore), che | 

■ aveva acquistato all’aeropor- 

| lo di Londra alla partenza I 
per l'estero e che aveva an- I 
I coro con sé al ritorno. Egli , 
I ne ha fatto oggetto 41 prò- I 
. teste alla Camera dei Co- 1 
I munì, chiedendo al governo I 
1 se non ritenga assurdo che | 
I un libro, stampato e messo 
I in vendita in Inghilterra, I 
venga considerato materia I 
I di sequestro sa importato. ■ 
| fi portavoce del governa ha I 
, formulato scuse formati. 1 

L __i 
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OGGI LA CORSA PIÙ' 
BELLA DEL MONDO 


Riprende oggi alla Lega : il processo^ del doping 

ASSOLUZIONE 0 CONDAIWA ? 


: < , ,J5 * t ,. 


1 -R «• n ■ ,*4 H.M * >m »• I uè ,*n ci •» <*♦ «u'itu, •»«,♦»«% muTtÀt.% r.t tu tu ti: * I Sllltstr® A 

Kepigfmivi ut »♦ •/♦•»# «o«*# ci* «u* «u» «>u tir» **«*«*• Àf, tuim* | dCltrft) tome- 

.. . . ' ' ' ' . —i ranno oggi da- 

« . , ' ,, . „ • ' ’ • • • vanii a |j a Lega 

Il percorso della corsa piu bella del mondo. 





Mi- 



Milano-Sanremo: gli italiani 


interromperanno la serie nera 1 


? davanti 


Oggi è 11 giorno del processo al « doping ». Ch’è — sintetizzando — il processo allo 
■pnrt-spcttacolo moderno. E, oggi, è anche 11 giorno della Milano-Sanremo. Per un verso 
e per l’altro, tutti e due gli avvenimenti hanno un eccezionale Interesse, un’eccezionale 
importanza. E poiché non s’è ancora scoperto il modo di darci l’ubiquità, è necessario 
scegliere. Testa o croce? No, la decisione l’abbiamo già presa: seguiremo la gara al cui 
fascino (come si diceva una volta...) non si resiste, non si Sfugge. E poi, torneremo ad 
intristirci, a arrabbiarci nell’ambiente del pallone. Intendiamoci. Non è che nell’ambiente 

■- della bicicletta siano ron fio- y Forè P i an ckaert, 

ri: pure qui cl sono le droghe, Daems Simpson, Melcken- 

Il IO anrile le intesegli affari, e del resto De Ro £ ElHo(t e , re _ 

Il IU aprile quando slamo andati al Giochi duci dflJla Parigi . Nizzai dalle 

- dimwbruck, con la speranza { /f , unQ rccenfe tradizione 

di respirare una boccata d arla ch>scfl n vinci tore. 


Mazzirighi 
affronterà 
Torres 


metaforicamente buona, sapete 
che c’è capitato: liti, imbrogli, 
disgrazie e — per noi, natu¬ 
ralmente — sconfitte. Quindi, 
è venuta la Sei Giorni (era l’e¬ 
poca del « match - Clay-Li- 


Un nome?" 

Può darsi che sia fra i prò - 
unciati. E, però, non si può 


Annotti Quindi onciali. E, però, non si può 
clolni (frate- scartare il signor X, saputo che 
° ^match™ aulii P-nono In du.cn.. a più. La 


•v— , ., ,, organizzazione, preoccupata, si 

ston...), e a è registrato il - c fj{ ede; „Una corsa o una cor- 
sgraziato episodio di Defilippis r { da? M 

che, pagando, e mica poco (tre Su ’„ a ' fo(iq m m chjlome . 
milioni e mezzo), tentava di ^ sulle strette, tortuose stra- 
entrare nel cerchio dei • Six- de d ella Reterà dei Fiori, con 
daymen *, che comandano. r R pretJ j sfo movimento, e con il 
lui, però, la normale regola di cor f CO { j e |automobili e delle 
uso, non valeva. Anzi, la Lega, motoc t c i e tt e , il pericolo sarà 

il cut P rilfin ent m hntipvtnzinne^ continuo, e. dunque, non esclu- 

° eT “un della a ™. l !!j!!diamo che la corsa-corrida pos- 
squalificava e puniva il cor- m trasjormarsi in corsa . lot te- 



° er “un della a ™. ( L T ll! f S ii ?£5’ diamo che la corsa-corrida pos- 
squalificava e puniva il cor- m trasjormarsi in corsa . lot te- 

e! adesso, che ci siamo lavati e ci re ^ aU il numero matt0 - 


le mani, scriviamo della Mi¬ 
lano-Sanremo. ch'è la competi¬ 
zione più bella, quella che più 
amiamo e che nessun atleta. 
neppure per ' tutto l’oro del _ . ■ • * 

mondo, è disposto a vendere, ITICOIOM di DOX6 

L’inizio è facile. - 

Questa volta o mai più! _ 

Il significato dell’esclamazio- I A 

ne? Semplice. Sono dieci anni Iv 

che i capi delle nostre pattu- WW 

glie, giovani e vecchi, non rie- - •/! - -MS 

scono a centrare il prestigioso Cg fin ITI fi 
traguardo di primavera. Dopo ■■■■■■ 

la doppia formidabile impresa Circa’l.OOO spettatori hanno as- 
di Petrucci (’52 e ’53), basta, statilo ieri pomeriggio al palaz* 
In seguito si sono imposti: zetto dello sport ai quarti di fl- 
Vnn ’lteenberaen (’54), Derycke naie di cinque categorie — gallo, 
n»” rsà) Pnblet Piuma, leggeri, welter e medi — 

( 55), De Bruyne ( 5o). rOOl t . camoionati italiani dilettanti 


Attilio Camoriano 


FIRENZE. 18. S)Vanl 

Gli organizzatori milanesi d’ac- r c n , p n „ijrf, 
cordo col procuratore del pu- 
. glie Sconcerti, hanno accettato ( u2) e uroussar 
di imperniare la loro riunione Milano-Sanremo 


divenuta e Favilla c Zurlo dall’altra. 


de, lÒ^aprilè suf cornhattimento [^deludente, dmmmjttaj vi- 

che Mazzinghl, campione dei cenda nazionale. E da alea an- v , nt0 per f or f a it di Cotcna. An- 
mondo del medi Junior sosterrà ni, ogni anno, cerchiamo — che p quotato Cingolani non ha 
contro l’americano Johnny Tot- con l'ostinazione della vespa — f a n ca to molto per superare il 
Tea sulla distanza di dieci ri- d’individuare le cause della turno vincendo contro Salerno 
prese. " sconfitta Niente: Ci troviamo per abbandono al primo round. 

Il 25 aprile il pugile toscano _ ’ io x __ i_ «iena vertigine Nei piuma disputeranno le se- 
•1 esibirà in un incontro sulla , delle varole visto che mifinali Innocentl-Girgenti e 

distanza di 5 riprese con uno full orlo delle parole, v Meggiolaro-Fiori. 

sparring-partner che potrebbe le ipotesi dei tecnici sono, p e l q Ua ttro vincitori dei duar- 

essere il piomblnese Casti, al via. falltte. Non era, infatti, il t l Girgenti è stato sena altro 
centro della riunione di attesa percorso, poco tormentato e p o- quello che ha più favorevolmen- 
che si avolgerà allo stadio del- co aspro, che agevolava 11 sue- te impressionato Pur conside- 
l’Ardenza a Livorno, dove quasi cesso degli stranieri, passisti e ”" d0 J® ^ùrcettil Da 

certamente si concluderà Pedi- , « n taseurs » di talento, scattisti ?!”„ a ^y,^ r 3 n ri ®'n!ono "uscente 

SfSi'rfSiSSo 01 ” ‘ e’"liniera. ,dalla .cuoia, K. é rtuicltr,™^^, 

na di ciclismo. Nemmeno con I aggiunta delle montese Tropiano soltanto di 


Nei piuma disputeranno le 
lifinali Innocentl-Girgenti 



ai giudici 


.... : 

. m-w- •* 

... . “ . .Vi'. : 

f 


ZILIOLI, che sin qui non ha eccessivamente convinto, 
troverà la forma della scorsa stagione ed interromperà 
la serie delle vittorie straniere ? 


zlone IBM del Giro della Tosca 

^ ClC i‘T°' r ANDRO Nemmeno cw ^BBl u «wae«e montese Tropi ano soltanto di ■ va • hww wwc mwamic tOri.'~E''che cosa potrebbe fare quattro giocatori: ■ il Genoa 

Ndlfl foto. 8 A N li RU rampe del POQQÌO, Jicl /Inale, stretta misura. In semifinale egli _ ___ — ?i p nn ci cri in foderale^ Potrcb* sconta ancora le conseguenze 

MAZZINGHI finora * CL I Se ardva g re° o'vviamente^anche dX t % q uaHrea ' der S eY g g?oca! 

s’èrti la coiva al- che‘ieri è stato Impegnato a fon- || 4 COIltTO ScHOlZ alla sospensione del campiona- tori. E l’Inter pagò per prima„. 

____ «Pomente, J r do dal confusionario Petrossi. In- ta come estremo limite, ma po- __ 

1 insufficiente preparazione. E nocent j t C h C h a battuto dopo tre * trebbe anche sospendere le par- 

questanno. considerato che la violente riprese Cassandra, non . . «t» doi Bolocna^in attesa che - _ . 

Parigl-Nizza non ci si addice, dovrebbe avere alcuna possibl- fi ^^^ai?ifa ordinaria con- il 

D s*è ritoccato il calendario , con Utà contro Girgenti. — — niagistratura ordinaria on ■■ 

mmn ■ OQIwll ?, oroMdto di vermet- Nei leggeri le semifinali ve- # Jf# H eluda la propria inchiesta giu- ■■ ■ ~ 

” V™*? 0 LCT°S3iSi d’adde- dranno di fronte Meltasano-Pe- il- _-- U- - diziaria. o meglio ancora, che i w 

* manieraverfettd Per- tr, * ,,a ? Sabri-Moggia. Mei issano JrfJInlnf ‘gmMMmM Ifif periti nominati dalla magistra- _ Dabmm 

oaai a 2S?» « c*™ rs»“"«s: AffflfffVff ffvff fflv a Koma 

^51di Sardegna, e. conseguente- ciente una soia scarica per co- ?^? U | e *™rn Pprehf« una cosa 1* Bologna è arrivato Ieri a 

^ mente, la Sassari-Cagllari. Inol- stringere aU’abbandono 11 mode- loro lavoro. Perchè, una Roma ed è ripartito subito per 

_i • ■ tre. con anticipo, sono partite sto Conlcella. E facile dovrebbe » _ _ sembra accertata, essen oc Fregene, ove si tratterrà fino alla 

TrifinTflIA la Milano-Torino, il Giro del essere il suo complU» In semlfl- #• 0 m m M • • inchiesta ufficiale in corso, noi vig ,f, a ma tch con la Roma. 

I riVllTUllv Piemonte e la orima prova del naie contro 1 acerbo Petrigna Sa- ARM —are«WA non crediamo che la Commis- Assieme al vice-allenatore Cer- 

tJHEUrLrnn** bri ha trovato , ‘ nvece un valido IfffTFVJI mmm ^mmWwrmam sione giudicante voglia correre vellatl e all’accompagnatore Ba- 

Organizzato dall’ A S Monti .1 ^Jacf Tè accaduto? - naffilc.^che hf cX.uso"^” Ifll f C IV iif M KH VfV rischi.Nel senso che sia i gio- arrivati quatto^rdlclglo- 

riservatala! dllet* " conclusioni non paiono contro con una profonda ferita . catori (non Furiant*! Janlch. P Tentorlo. No- 

f V.' g XLì i ITfiSrta 1 citi* liete. Una soddisfazione ce I ha all’occhio sinistro, è riuscito co- . . sponsabili) sia il Bologna (la nJno Kenna ^ Franzini. Nielsen, 

tanti di prinu e , 8 £ conda ® ate * r#oa ? n f n Adorni forte ed agi- munque a prevalere grazie alla « Se Giulio Rinaldi non salirà ilo, sia esso il detentore o Io p er jgia sulle unne dei cinque pace, Bulgarelil e De¬ 
porta. P 7 I- 0 at tento e scaltro nel Giro maggiore esperienza e classe. In il quadrato di Dortmund il 4 sfidante, non deve tener conto gj oca tori può anche non trova- marco. 

presso Largo ^ Trionite aI ,- P n « di Sardegna Alt: Sorgeloos. un semifinale egli avrà comunque un aprile per incontrare il tedesco dei fatti personali, delle beghe tracce di amfetominosimili) Mancava Bernardini, il quale 

tenia ufficiale avverrà alle MO di òardeffmi- ail oorgcioo* un duro m1;icoIo ne , battagliero li- Buby S cholz, ritengo che per- di scuderia e di qualsiasi altra ^ “ no ve nire assolti Ed al- assieme a Pasciuti, pavjnato. Po¬ 
sila Borgata OtUvia. La corsa, gregario di Van Loop, saggili- vure Movala che ha battuto chia- , ,0*2. possono venire .. _ Ttlm », nru - ,, ... 


G.P. Fagioli 
oggi a 
Trionfale 


Organizzato dall’ A. S. Monti, si 
svolge oggi 11 G. P. Mobilificio Fa- 


Per l'EBU deve boxare 
il 4 contro Scholz 

Rinaldi non ha 
diritto a/ rinvio 

- Se Giulio Rinaldi non salirà ilo, sia esso il detentore o 


tenxaumciau* avverrà «a mi „ HiVn„ rJynu l’aaaiu duro 03130010 ne * b ? ,. g . e r< VBubv Scholz, ritengo che per- di scuderia e di qualsiasi altra «ossono venire assolti Ed al- assieme a Pascimi, pavjnato, Fo- 

pS? contienivi 115^ km., si sn«>: dica“a la sLarSiarL U- Se^'qSSufo Varg^Unl il titolo europeo^ 19 mi- ragone che impedisca all’avver- ^ ra prende ndo una decisione a e ^“oT/r «seze' 

derà sul percorso Ottavia - Via rìona, uno sconosciuto di Spa- j-a riunione serale è comincia- lioni della borsa e dovrà pagare sa rio di allenarci adeguatamen- d j condanna, la C. G. andreb- | n t err0 «j,( 0 alla Lega. Da Milano 

Cassia - La storta - Osteria Nuo- s'affermava nella Milano- ta con l welters. Per le semifi- i tre milioni e mezzo di pagare te ed anzi ha il diritto di cnie- bg incontro ad uno smacco dal- ( giocatori e l'allenatore raggiun¬ 

ta . Angulllara - Via Cassia - Torino e Bocklandt, un eam- nall si sono qualificati Piva- all’organizzatore della riunio- dere il rispetto dei contratti. A i e conseguenze imprevedibili, geranno la capitale. 

Kepi . Clvitacastcliana - Caste,- _ {one ’ deI Belgio, piazzava il £ ua ™ì c n A e elSfmin ne-, cosi ha dichiarato ieri mat- Bruxelles fu Schoeppner a es- Ma , vediamo, in linea pura- per II match con la Roma sono 

nuovo di Porto - Prima Porta - P. nel Giro del Piemonte. è ^?aiV^ Itati costret- tina a > giornalisti il segretario sere privato del titolo europeo mente teorica, come può con- «tate «indiate due formazioni, 

vu namlnta ^- Plazza e Tusca- |n prtippo> in /ine. « furba £ ^ ritiro da ui4 ferita ai se- generale deli*EBU. Piero Pini, per non aver rispettato i diritti eludersi questa seconda tornata J Mnano°ed un^m"caso'm ^ua! 

nla vta cassia via c. ra . round. In semifinale egli Rinaldi aveva C0Tnp i ut o ieri altrui; ora, toccherebbe a R^I- del processo: _ uflcil l 2 prim?fo™”z?oSe wrà: 

avrà un duro osso da rodere nel un | en tativo per ottenere un di» che dal 7 gennaio sapeva di p ] a Commissione giudican- Negri; Capra. Pavinato; Furianis, 
romano Belardinelli. netto Un- tìnvÌQ de] su( f i ncontr o del 4 dover difendere il titola subire te si dichiara impossibilitata a Janlch. Fogli; Perani. Franzini. 


reto - Via Cassia Vecchia - Piazza volata di Mealli, nella St. Vm- condo round. In semifinale egli Rina,di aveva compiuto ieri 

dei Giuochi Delfici - Via della cent-Meda del trofeo Covgnet avrà un duro osso da rodere nel un | en t a tivo per ottenere un 

Camilluccla . Largo Resplghl - che escludeva gli stranieri, pàvotto. * rinvio del suo incontro del 4 

Via Colli della Farnesina . Via Siamo alle solite. Meglio: et NeH'altra semifinale l'emilia- aprile a Dortmund contro U te- 
Olimpica - Via Gomenlaa _ Via facciamo la guardia, ci diamo no Guamieri. che ieri ha avuto desco Buby Scholz, incontro in 

Teuiada - Circonvallazione ciò- j a cacc ia e pii altri trionfano, ragione, anche se meno agevol- cui metterà In palio la corona 

dia _ Via TTiomaie. (j dubbio non i affatto falso mente dei previsto, dei piemon- continentale e che è stato rin- 

• Saranno in cor*r> tutti I laziali Le invidie e le piccole catti- tese Broccardo, si batterà con viato una vo jta. 

L^iiSiar.tigLgsfSK «a? n 

Teglonatt i pitì sicuri partecipanti l%„'Ì t .°' i !Lh%£di /«Simerc Kf_? JTS'ISS^.ff.TE.JEr P««i"S Uoio ? h * «“• 
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LA LAVATRICE 
DA 5 KG. 
MENO 

INGOMBRANTE 

60 cm. di larghezza 

doppia vaschetta per 
immissione detersivo 




LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 


con ruolo rientranti 


niiiiiiiuiiiiiiiiiiitiiiiiimmiiiiiiiiniimiMiiiiii mi Mimi Militi ia 

?• - 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 

E così, la responsabilità di prendere una decisione sul 
Bologna e sui suoi cinque giocatori, ricade nuovamente 
sulle spalle del povero Campana, presidente della Com¬ 
missione ^ giudicante e magistrato della Repubblica. Il 
quale Campana domani riprenderà il processo al Bologna, 
dopo la decisione interlocutoria della settimana scorsa, 
decisione che offrì alla società rossoblù la possibilità 
(rivelatasi poi assurda) di reperire una parte dei flaconi 
con il liquido organico sequestrati dalla magistratura or¬ 
dinaria. Ovviamente, quest’ultima rispose picche all’istan¬ 
za presentata dai legali del Bologna, cosicché siamo allo 
stesso punto di venerdì scorso: il Bologna non potrà pre¬ 
sentare domani le controperizie di cui la legge sportiva 

gli dà diritto. A questo punto, -- 

sorge una domanda: potrà es- venire smentita dalla perizia 
sere condannato il Bologna (ed ufficiale; 

i suoi giocatori) se i suoi le- 3 ) j a Commissione giudican- 
gali — impediti da cause di te condanna il Bologna (perdi- 
forza maggiore — sono nella ta di un punto in classifica e 
assoluta impossibilità di oppore nunizione sportiva) ed assolve 
alla perizia ufficiale (federazio- 5 giocatori che potrebbero es¬ 
ile medici sportivi) quella di sere considerati non responsa- 
parte? A questo quesito, nessu- bili diretti dell'addebito: 
no è in grado di dare una ri- 4 ) i a Commissione giudican- 
sposta. La logica comune av- te chiede nuovamente alla pre¬ 
verte che senza dare all’accu- sidenza della Lega che venga 
sato la possibilità di difender- sospesa la partita di Roma in 
si non può esservi processo. Ma attesa di conoscere il risultato 
siamo nel campo della logica, degli esami peritali che si stan- 
Ciò è previsto dalla magistra- n0 svolgendo a Roma, 
tura ordinaria. Il regolamento jjon ci dovrebbero essere al¬ 
di giustizia sportiva va d’ac- tre soluzioni. Secondo noi. 
cordo però con il codice di prò- quella che raccoglie più con¬ 
cedura ordinaria? Altri inter- se nsi, sarebbe la terza. Il Bo- 
rogativi. Ed allora, che cosa i ogn a cioè perde la partita con 
succederà? A questo punto bi- jj Torino e un punto in clas- 
sogna tenere presente l’even- s iflca: è il solo modo. oggi, per 
tuale probabilissimo intervento salvare un campionato già ma- 
dei Consiglio federale, supremo ledettamente compromesso. Ma, 
organo della Federcalcio. Com’è quale strada sceglierà Campa¬ 
ndo. nella sua riunione uìF*r na. già minacciato da persone 
renze di lunedi scorso, il C.F. influenti dì finire la carriera di 
fece capire che è nel suo diritto magistrato a Pantelleria? Cioè: 
di avvalersi di *• provvedimen- q Consiglio federale quali pro¬ 
ti eccezionali », che può sem- messe di solidarietà ha fatto a 
pre prendere, nel caso si veri- Campana in modo da metterlo 
ficassero fatti di una certa gra- j n condizione di decidere se- 
vità capaci di influenzare ne- C ondo giustizia? Qualunque 
gativamente l’andamento rego- de bba essere ia conclusione del 
lare del campionato. «caso», essa non può non tene- 

In quali casi il C.F. si av- re conto degli «interessi dei ter- 
varrebbe dei diritti di ricorre- zi », cioè delle altre 37 squadre 
re ai « provvedimenti eccezio- di lega nazionale che libera- 
nali »? Anche nel caso in cui mente scelsero il controllo an- 
domani pomeriggio la Commis- tidoping ed il regolamento che 
sione giudicante si dichiarasse governa la materia. Finora chi 
impossibilitata a prendere una è stato trovato in difetto ha 
decisione nei riguardi del Bo- pagato: il Napoli andò in serie 
logna e dei suoi cinque gioca- B per la squalifica dei suoi 
tori. E che cosa potrebbe fare quattro giocatori; ■ il Genoa 
il Consiglio federale? Potreb- sconta ancora le conseguenze 
be arrivare, ovviamente, anche della squalifica dei sei gioca- 





OGNI 

DOMENICA 

1 VIAGGIO 

a crcDcr/^ 1 rvi 



AEROMOBILI 

. . DC 8 Jet dell'ALITALIA 
TU 104 B dell'AEROFLOT 
TU 114 dell'AÉROFLOT 

DATE DI TARTENZA 
! r :i'V Tufi» le domeniche dol ,4 giugno 

ol 27 settembre 1964 ^ . 

ITINERARIO 

tOMA - MILANO MOSCA LENINGRADO 
MOSCA MILANO ROMA 

DURATA OEL PROGRAMMA 8 giorni 

PREZZO PER PERSONA L 198600 


Informaiioni e programmi p'eno il Vostro 

AGENTE DI VIAGGIO DI FIDUCIA 

oppure prRS io 

ITALTURIST , - 

di viàggi A luritnno 


alla sospensione del campiona- tori. E l’Inter pagò per prima¬ 
to, come estremo limite, ma po- ____ 

trebbe anche sospendere le par¬ 
tite del Bologna in attesa che _■ _ ■ 

la magistratura ordinaria con- Il 

eluda la propria inchiesta giu- ■■ 

diziaria. o meglio ancora, che i 
periti nominati dalla magistra- 

tura per analizzare le famose U |%WIII%I 

cinque fialette, concludano il . . . . . 

I ig-nrn Pprr-hà una cosa R Bologn» è arrivato ieri a 
loro lavoro. Ferene, una co 3 a Roma ripar tiio subito per 

sembra accertata, essendoci una p re _ cne> ove ,j tratterrà fino alla 
inchiesta ufficiale in corso, noi v j g jYj a «jel match con la Roma, 
non crediamo che la Commis- Assieme al vice-allenatore Cer- 
sione giudicante voglia correre venati e all’accompagnatore Ba- 
rischL Nel senso che sia i gio- bina sono arrivati quattordici glo- 

Furi an 1*!* a n I eh * P T en t o ria " Z >J o- 
sponsabili) sia il Bologna Ila nJmj Benna< Fran/lnl. Nielsen. 
nAHTìa «ni iip unne dei cinaue . ■>«#.» Dnt*«r«>iii » n». 



BOm a *10 1 v NrTf-- ' 

Mi w ANO V-o laro- *> - 

TORINO R ma Zo 1 a*3*: i 

Ral fI mC V.» 


òl *21 6l?7ìf 

r r 

21CI71 




•V». b' -*i v.»', V:.' 


come un gelalo-. ianlobenel 


AVVISI SANITARI 




« soie » dii 


ileo per 
«funrion 


debolezz 


¥wf 

YOGURT 

YALTA 

KR I VOSTRI SAMUM 
E ANCHE PER VOI 


regionali i più sicuri partecipanti r. .. d e ori me re Pf r 

«mio I perugini della Mignini - citarle, rischiano ai aepnmere 

Ponte e gli abruzzesi del V. c. Pe- e soffocare, specialmente, i ìj r 

** a». a A atti AnA AviAFflf # — - 


i Mumi-Peri. e BardeiU-Lamagna to; .Come si oppose alla pre- 
soffocare, specialmente, t jj match tra i pugili hanno co- rti 

,vl impeti, le nuove energie, «retto ieri i secondi dei propri 


Benvenuti 
batte Diouf 


non si parlerebbe più di anti- H^ier? Pace, 
doping in Italia perchè tutti cè poi da segnalare che è stato 
i tifosi di qualsiasi squadra si smentito che Bologna-lnter si gio- 
troverebbero nel diritto di adì- S? 1 . ** “^1*° nentro ** er P* 0 " 
re le vie legali per denuncia- dl „|^ 0 f,, Rom, e Lazio hanno 


LEGGITI 


ai • J DEPILA ZlOKR 

IMoi donne muia 


sessuali di origine nervosa, pel 
chlca, endocrina (ne u iMtenla. 
deficienze ed anomalie «esBuali) 
Visite prematrimoniali. DetL P 
MONACO Roma. Via Viminale 
38 (Stazione Termini) • Scala si¬ 
nistra - plano fecondo tat 41 
Orario 9-13. 18-18 e per appunta-} 
mento escluso il sabato pome ri gl 
gio e I festivi Fuori orarla ne' 
sabato pomeriggio e net glorrr 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel. 471.110 (Aut- Com 
Roma 18019 del 35 ottobre 1958) 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso o del con* 
macchio o tumori della pollo 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IV IK Al Roma. vJe B. Buoxxt si 
In* yJM Appuntamento L 8773K 


Coppa dello Coppe 


S2S2.5T 1 L^«^e pr g?- ^ Nella riunlone B c? L ^ a’Io- re 1. manomissione delle prò- p ^Ho per gl” .7. “ ”. 

riro del Ine- ^ e Val^?fni:T^«are "a se alcun combattimento prima lopiaBe^v^mihabattuto il vette, cosi come hanno fatto Incontri di domenica. Nella breve _ _ ■ J 

«omini delle natta- Sugna al secondo assalto. di quello per il titolo con Scholz. francese Diouf ai punti in 10 ri- tranquillamente ed astutamente partita in famiglia disputata Ieri _ F MH 

nionte. gli uomini delle pattu ^Nell'altra semifinale si affron- cosi oggi la segreteria dell'EBU prese. Il civitavecchlese Saraudi ( tre legali bolognesi: dal giallorossi si * partieolar- .tBGOITI re■■■■I 

glie paesane hanno annullato terann o in nnmh*.tUmento il non potrebbe accoeliere «ma ri- ha po, liquidato il parigino Dien- 2) la Commissione giudlcao- “* n * e *®prgu*to De * |s ti, il cui . LIrIwRRvÌ^I 

oli sforzi del ragazzo, fi risvi- combattivo piemontese Bardel- r;S - de per Intervento medico alla con Hanna sia il Bologna sia rirBtro . ,n «in*dra per II match • re«WM Ww■ 

tato ? Bocklandt Le stesse an- ^vincitore per «forfait» del * quarte ripresa: e il triestino , Libatori fl che sarebbe co J Bologna 6 stato confermato. 

tivatiche vicende erano acca- laziale Bernard (non idoneo alla di conseguenza dovrebbe dar Garbi ha liquidato Beun Lee del „ ,n e V npo ., U fJ lJc . è p . rev, * , ° 2 

dote nel «MMB termi- visita medica, e li campano La- ragione all’organizzatore tede- Ghana per k o. alia prima ri- la soluzione meno consigliabile domenica 11 rientro In squadra 

magna sco. Un contendente per U tito- presa. in quanto potrebbe rischiare di di Bozzoni e Governato. , 


M m w R naie della Satsari-Cagliari. 

A _ I - E* chiaro che, se nella Mi- 

• B lano-Sanreemo si • ripeterà ia 

assurda lotta, sul * finish • dif- 

B»__LI_- A fieilmente sfrecceri un casalin- 

' rGnfiiillIflCG U g° Perchè i secchi, nervosi 
- ■ Clivi Mlliavw RF alìunghi lasciano a segno, co- 

„ _ , llr me lame di rasoio, sui muscoli 

M.T.Z.: Kovalll^ U n ril Dan- dfUe £ g u avversari — 

SwV T^kaS àedoer. u coperto nel grappo, magari 

— ne aprofitteranno, per dar- 

fenerbhace: Hazim, Atlia, ci la botta, la mazzata 
Ismail; Seref. Ozer. Ihsan: oguen. Allora, sarebbe lecito, pen- 
Birol. Senol, Sellm, Aydln. siamo . inserire nell elenco de- 

ARBtTRO: donni di Macerata, oli • outriders. Corlesi e Cri- 

MARCATORR: al «l* del are, biori, 
temo» KntL celli e forse Zuioii, malgrado 

• • • che lo si sia esageratamente 

Meritata la vittoria degli un- reclamizzato, sicché verrà sot- 
gheresl che. avvalendosi di una t 0W> sX0 ad un cruda arcigno, 

arisrjsi^isrv «“vsS 1 * 1 * 

valao di misura sui troppo lenti «“2* co } m ^\ Mima 
turchi. La partita, valevole co- Contro sei-sette, c è 1 impo¬ 
rne spareggio per i quarti di II- nenie schieramento forestiero 
pale della « Coppa delle Coppe ». con I conosciuti, popolari Van 
si è decisa nel finale con un r™-. Altio. PÒulidor, Bo- 

K* , JSo'S’5S;*SSVn°.‘tó^ "£££ §Fc££- 


mJ _neu «ivra schiuiimuc »* «Ulivi»- COSI OSKI la SeEreieriH nell LDU ** i »*“-finn mv*w 6 «wi. — 

glie paesane hanno annullato teranno { n aumento il non notrebbe accoeliere «ina ri- ha P°* liquidato il parigino Dien- 2, la Commissione giudican- mente impegna 

gli sforzi del ragazzo, fi risul- combattivo piemontese Barde!- -ui..?T j, »-_ a ,ji _ de per Intervento medico alla •- condanna sia il Bologna sia rientro in squi 

tato ? Bocklandt Le stesse an- {^vincitore per «forfait» del ® ®A^L5iS2 ,d Ìar ««»■«• ripresa: e il triestino , Se sarebbe C0 J Bologna è 

tivatiche vicende erano acca- laziale Bersanl (non idoneo alla di conseguenza dovrebbe dar Garbi ha liquidato Beun Lee dei J Jìrilabiie - ,n e ^ mpo .. , *Ì 

duie nel funai e scarna termi - vaila medica, e li campano La- ragione all’organizzatore tede- Ghana per ko. alla prima ri- a soluzione menoconsigliabUe domenica 11 ri 
d “,*f magna -- sco. Un contendente per il tito- presa. in quanto potrebbe rischiare di di Bozzoni e G 


Cure rapMe Indolori 
•ri Centro Medico Raqullino 
VIA CARLO ALBERTO, 4$ 


ogni giorno 




in un modo diverso 

le patate D ^*“ 


PROTEGGONO LA SALUTI - 
pur ch é ricche di v i tam i ne 
u di tali minerali 

SODDISFANO IL GUSTO > . 
per c h é si possono preparare 
nel modi più svariati 

COSTANO FOCO 

IN OGNI STAGIONE 

u forniscono energia a basso prezzo 

GIOVANO ALLA LINEA 
perché su consumate 
e par zial e sostituzione del pene 
danno tento di sazietà - 
cen en nhois epporte caioiite 


OGGI Patate Duchessa 

tp*r Mi persone) 

lessate e passete *00 gr. e peteta. 
Unitevi 3 rossi d’uovo. 

:0 gr. dì formaggio g r » tt u gi»t». 

IO gr. dì burro, seta, pepe 
« noce moscata. 

Mescolate bene • sistemate S co m p o sto 
neìfepposìto sacchetto a siringa, 
con 3 quale farete delle forme 
■ piacere suite placca 
del forno Infarinata. 

Doratala con del burro fuso ' 
e evocata finché abbiano 
preso un bel colore. 














































GARINEI E GIOVANNINI PENSANO AL NUOVO SPETTACOLO 
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Niente costumi: sarà 
ambientato ai tempi 
nostri ed avrà un ta¬ 
glio drammatico ma 

> 

non troppo perchè 
« Rugantino » ha avu¬ 
to successo ma... 


«Ora ra 

li Circolo « Chaplin » 

lezione conclusiva 
tul cinema italiano 

/erranno pubblicati gli atti degli incon¬ 
tri-dibattiti sul « Lungo viaggio dal fa¬ 
scismo all'antifascismo » 


morto in 
scena...» 

Da Buenos Aires i due autori raggiunge¬ 
ranno Praga dove va in scena il « mu¬ 
sical » romanesco - Gli altri spettacoli 
della coppia nel mondo 


i, ” . . „ . . _. ._ __. ‘Vedi? Questa è la richiesta che porta via i morti alle quat - di sotto di altro più luminose 

Ieri pomeriggio, nella sedei documentazione parzialmente Q j C0fW0 | a j o cecoslovacco. Il 21 tro di notte e li imbalsama... interpretazioni, non salutassl- 

U e ' a" ed i!f. d L g ™Z P - aprile vogliamo essere a Praga II giorno del giudizio, saremo mo comunque in Arturo Bene- 


le prime 


• i Musica . .. operato con.ben altra ferocia, 
itim.iwm per esempio, nella sceneggiatu- 

.Arturo Benedetti f* crenfch™°òoitempe.rane e Cl S 

Michelangeli. •' attÈa 1 ^ 

olPAiirlilnni'n Assai più esteriore. nelTattin- 

all AUUlluny gere a temi e personaggi par- 
Sarebbe il migliore dei mon- zialmente analoghi, è Peter 
di. questo, se la bacchetta di ShaiTer: in Confidenziale (ma 
un direttore d’orchestra, al mo- il vero titolo è L’occhio pub- 
mento stabilito, potesse da un blico), Charles, marito geloso, 
lato scatenare- la musica ma la sorvegliare sua moglie, Be- 
dall’altro fermare tutto in una linda, da poliziotti privati. Ac- 
generale, miracolosa sospensio- cade ora che l'investigatore de- 
ne di cose. Così, abbiamo dovu- legato, a pedinare Beiinda sia 

10 supplire al mancato ascolto Julian, un goffo e patetico tipo 

della prima parte del program- di pasticcione: e che fra i due 
ma con intervistine rapide tra si stabilisca (Ignorando lei le 
gli ascoltatori. - funzioni di lui) un pudico rap- 

Com'era Michelangeli in Mo- Porto di sguardi e di sorrisi, 
zarf> (Concerto K. S03). un silenzioso affetto, un amiche- 

Una gentile (ma forse anche vole complicità. Quando l'igna- 
gelosa) pianista ci ha detto; ra Beiinda scopre chi sia Ju- 
« Tecnicamente irreprensibile, lian, si sente, ella si, doppia- 
pareva però che suonasse Schu- mente tradita; ma 1 angelico 
mann ». detective perverrà a ncompor- 

Giorgio Coppa, che fa sem- re l'armonia coniugale turbata, 
pre in tempo, beato lui, ad ar- costringendo Charles a vestire 
rivare a Roma tra un viaggio e i propri panni per recuperare 
l’altro, quando c'è un concerto le consorte a furia di assidui 
che merita: al contrario: « Bel- tallonamenti e di mute occhia- 
lo. ma gelido >* — ci ha detto. -— te imploranti. Moraletta vetu- 
« Era come se il Commendato- sta. tutto sommato, di una com- 
re del Don Giovanni (la statua mediola spiritosa ma davvero 
di marmo) avesse voluto fare troppo conciliativa, 
un’apparizione all’Auditorio e Adolfo Celi ha diretto la rap- 
dar prova del suo talento pia- presentazione con mestiere, ma 
nlstico». Vacci a capire! Ec- senza molto Impegno. Nel- 
cesso di impeto romantico per l'Amante, che avremmo prefe- 
i gli uni, ed eccessiva la pietrì- rito su un tono e un ritmo piu 
ficaia freddezza, per gli altri, accesi, e con minor scrupolo 
Senonchè gli estremi si tocca- di riprodurre ì luoghi comuni 
no. e i due opposti pareri si so- dpi costume d'oltre Manica, re¬ 
no incontrati, diremmo, sulle citavano la simpatica Didt Fa- 
Variazioni sinfoniche di Frank rogo e Gabriele Ferzetti. il 
ancli'esse interpretate con sbai- quale forniva poi un ciuciente 
zi improvvisi tra un morbido caratterizzazione .della ' niac- 
languore e una fredda brillan- chiotta di Julian in Conftden- 
tezza virtuosistica. Sarebbe an- ziale, mentre lo stesso (-eli (in 
cora il migliore del mondi, que- sostituzione di Andrea Checchi, 
sto. se un grande pianista po- indisposto) era Charles, e la 
tesse al momento stabilito tro- acerba Milla Sannoner era Be- 
vnre intatta e scattante la sua linda. Allestimento scenografico 
grandezza. ■ Ma sarebbe anche di Tullio Costa. Il pubblico del 

11 peggiore dei mondi, se per Quirino si è visibilmente di- 
un concerto una volta tanto al vertito. Da oggi repliche. 

di sotto di altre più luminose flCI. S3. 

? nfnrnrof nvìnn i nrin caliitsdci- ^ 


. .1 * .i _ 1 .' • n “ U Ut tic ouuuumu cooc » c u i »uyu i» uiui mi UC* wiuui«ti/ t ouicmu lliu tuiiiumiuc *** miuiu wtm.- I 11161110 

latografica « Charlie Chaplin». da cui scatunrono O. sessione per pr i ma d j Rugantino. Sia - fregati, noi ... Gli americani si detti Michelangeli il nostro più f ' ' 

I è concluso il Seminario de- ed altri P* 0 ®®”** .. ma ,,, * mo proprio curiosi di vedere la presenteranno tutti belli e im- affascinante e prezioso pianista. , TI tullDSUlO I10TO 

icato (in collaborazione con Roma ricostruita dai cecoslovac- balsamati già pronti... Ma. a par- Il pubblico lo ha festeggiato con ” 

Nuova Resistenza») al tema amia discussione successiva so- ch j ^ Carinei e Giovannini si te gli scherzi. Rugantino ha sfbn- calore, chiedendogli, ma inva- Ispirato molto vagamente a 

II lungo viaggio del cinema sono intervenuti, tra gli altri, passano due carte bollate con al- dato lo stesso-. no. almeno un bis. un romanzo di Dumas, Il tu- 

ahano dal fascismo all anti- Lino Miccichè, Franco Calde- [ e g ate «,numero due fotografie - La difficoltà stava anche nel- Franco Caracciolo, direttore lipano nero ’’ narra le avven- 
iscismo». Nel corso di cinque rone, Adriano Aprà. formato tessera - che serviran - j a n n nua. Le didascalie hanno d'orchestra, non ha profittato turose Vicende di due ansto- 

ìzioni-conversazioni, sono sta- . no per la richiesta dei visti, risposto alle aspettative? - > molto neppure degli altri due oratici gemelli. Giuliano e Gu- 

; trattati Questi argomenti. ---. « Appena Rugantino avrà preso „ . . . . . pezzi in programma (la Sin/o- glieimo. l’uno dei quali si fa 

Il cinema italiano e il la- la ^ strada a Buenos Aires. " fenza infamia e senza lode. n|a K 29? dj M 0zar t ; Concerto brigante per amor di denaro 

pismo- (relatore Giuseppe voleremo verso Praga. Poi ci 1 ° per cinque strumenti a flato e più che di libertà, mentre l'al- 

errara), «La censura fasci- * • apettano Parigi e Londra -. A salacit ^ ^i certe battute possono hi di Qhedini. per movi- tro abbraccia con genuino fer¬ 
ia» (relatore Giorgio Moscon). VnlQrillì Roma, si potrebbe dire. Garinei f sse ? e r . e * e mentare un tantino ? di più la vore la causa del popolo (sia¬ 
li regime e 1 industria cine- e Q/ppannini ci vengono per ca- to h e didascalie iniece, erano r a « en j a esibizione. mo in Francia, nell'89, alla 

latografica» (relatore Libero so qualche volta, tra un giro esplicatine e basta... Il tradutto- vigilia della Bastiglia). Pre- 

lizzarri), con una testlmoman- •! n » AH| ! A del mondo e l'altro. re non ha ricorso neppure allo , - e. V. statosi a fungere da schermo 

a di Ettore M. Margadonna; || lf|0|f||O -Dovevamo partire oggi per slang per rendere certe sfuma- , *w- _* ^ per il fratello rimasto sfregia- 

I fermenti di Cinema e Bian- I* Buenos Aires ma la nave che I*” rc ò£ ra J/ I Teatro , . f Q neno scontro col luogote- 

o e nero-, relatore Lorenzo ■■ ■* ■ da New York trasporta gli sce- 0 * spettatori italiani, sia ' t « z ' nente di polizia, Guglielmo as- 

luaglietti. con testimonianze II R|||*Hfll'A>1 narl e * costumi ha subito un L 3.1T13IIIG C sume quindi in proprio la fa- 

i Marce lo Bollerò Massimo DUrillirU" ritardo. Fortunali o roba del ge- feQjl° fhe lo ma e il simbolo del «Tulipa- 

lida, Gianni Puccini, Aldo , nere, non sappiamo. Partiremo e . ’ C/OItllCl0ItZÌ3l0 - no nero-, nobilitandoli al ser- 

cagnetti. Mario Verdone; «La -, P , 1irln , pii~. tra aualche aiorno-. Sono di sonavano al momento giusto-, m n „.ni vi*ìn deU'ìdeale rivoluzionario. 


izloni-conversazioni, sono sta- 
trattatl questi argomenti: 
Il cinema italiano e il la- 
:ismo» (relatore Giuseppe 
errara), « La censura fasci¬ 
la» (relatore Giorgio Moscon), 
Il regime e l’industria cine- 
latografica» (relatore Libero 
izzarri), con una testimonian- 
ì di Ettore M. Margadonna: 
I fermenti di Cinema e Bian- 
j e nero -, relatore Lorenzo 
paglietti, con testimonianze 
i Marcello Bollerò. Massimo 
lida, Gianni Puccini, Aldo 
cagnetta Mario Verdone; « La 
ivolta del formalisti », relatore 
lallisto Cosulich. con una te- 
timonianza di Luigi Chiarini; 
La ricerca di vie nuove», re- 


A Chiarini 
il premio 
«U. Barbaro» 


' ' 7' ©• V. . statosi a fungere da schermo 

Tanlm P er *1 fratello rimasto sfregia- 

I eorro nello scontro col luogote- 

_ ; . nente di polizia, Guglielmo as- 

dUldlUe C sume quindi in proprio la fa- 

' ma e il simbolo del «Tulipa- 
lyOnilC10ItZiai0 - no nero-, nobilitandoli al ser- 
Due autori inglesi., giovani vizio dell'ideale rivoluzionario, 
itrambi: l’uno esponente della Insieme con alcuni prodi «san- 
lova avanguardia, l’altro le- culotti », il giovane riesce cosi 
ito. seppure con qualche fur- a prender prigioniero un ge- 
sca impennata, alla più so- aerale monarchico, che sta 
la tradizione; questo Tacco- marciando su Parigi per schiac- 
amento proposto dal regista tiare l'insurrezione, a disper¬ 


da Giuria del Premio «Film- t™ qualche giorno-. Sono di 


per qualche periodo le sue ambiguità; quanto a Gu- 


Mtimómnn™ di Mario Àlicà- Glauco Pellegrini. Armando voluto le prenotazioni, ma che che riassuma le parti principali Adolfo Celi nello spettacolo che derne Tarmata e a tenere in 

ertimonianza^ di MarioAlica- piebCi LiberoSolaroU e Gino senso aveva? Il pubblico va con- dello spettacolo . .. . . segna, sulle scene italiane.. il scacco mucchi di gendarmi. 

Thnuitl^he sono stati seguiti Visentlni. presé In esame, come qidrtafo. poco a poco. ^La sua L'impegno, a Buenos Aires, è ritorno suo (dopo lunghi anni Caduto in trappola, verrà sal- 
e nasslono rìiTun da Bando di concorso, tutte mancanza di fiducia gli è per dieci settimane. - Prolunga- di lontana attività in Brasile) vato dal «cattivo» Giuliano, 

mhhuln pomnofto laicamente Quelle opere pubblicate negli C( [ r . a ‘ H ° f} ov ?J° bili ~ avverte Giovannini. — e quello di Gabriele Ferzetti, che riscatterà con la morte 

i 1 ?!dm>nn5 0, ? P d S l eiovanissimf annl 1902 e 1963 (flno al 31 ma 8* QU nd * J fallii' Woi * comunque, verremo via do- sperdutosi per qualche periodo le sue ambiguità; quanto a Gu- 
* : "nndnti alle stamDe* cosi K lo) ba deciso di assegnare il nJ^Sni P° qualche giorno. Dobbiamo nelle vicine lande cinematogra- glieimo. celebrerà in allegria 

f^nn^nniaift Uri À n n Premio Nazionale «Umberto 5* è rnorso le mani, ma ormai pPnsare all'Italia. Forse porte- fiche. L’amante, di Harold Pin- il 14 luglio danzando tra le 

Mi- Barbaro» a Luigi Chiarini per <tot À eV a mo ^ par , t , ir S-~ r i , ntr. Tenl ° Never too late (Non è mai ter è un testo scritto per la braccia della sua bella e va- 
ApL.nHoH 0 proniot ’ l'opera Arte e tecnica del plm A troppo tardi), ma abbiamo qual- TV; in quanto tale, almeno, ha loro3a compagna di lotta, 

o Argentieri. • • (Laterza 1962) sottolineandone uan, ?‘ n { cfte difficoltà a trovare l'inter- vinto l’ultimo Premio Italia. > Al regista Christian-Jaque, 

La lezione-conversazione fi- M p a jt 0 impianto teorico e al- mu i 1 { c ? ' guaraaticoti pre | e< Dev'essere uno che dia Ed è curioso come l’autore del naturalmente, importa molto 

ale era partlcplarmente af- tresl l’importanza delle sue con- occhi tmpresariait. nena spe an- ^impressione di essere ormai Guardiano debba giungere alle poco della Rivoluzione: tutto 

Aliata, per la riassuntiva im- cluslont ». za at trovarne uno ouono aa f nori de l bene e del male, quan- nostre ribalte ufficiali non con quello ch’egli si proponeva, 

ortanza dell’argomento. Filip- La Giuria ha voluto. Inoltre l to a problemi essuali. Oppure una delle sue opere maggiori, col "Tulipano nero", era di 

o Maria De Sanctis ha cen- segnalare 1 volumi di Fernaldo to ' J tl £r molti cenacoli - mettercm ° *» scena Come ave- bensì con siffatto « scherzo »: costruire uno spettacolo pitto- 
rato la sua nutrita relazione su Di Giammatteo: Cinema per un P J of tanta differenza re successo in affari senza far arguto, graffiaste, e tuttavia non resco, folto di duelli, combat- 

dl carattere °nno c di Claudio Varese: Ci- t ‘ " r “ p0 }/“”*? differenza miffa una commedia che ha specialmente significativo della timenti. colpi di scena. Il ri- 

na discriminante, di carattere nema arte e cultura (entrambi * “ a «1 _ risiwnde Giovanni- °} ten “ to Grande successo a sua problematica e del suo sultato è stato raggiunto, per 

.orico-sociale. fra le opere ci- pubbdca ({ da Marsilio editori. n{ _ * Dnr , 0 le commedie Broadtoay e a Londra, b la sto- linguaggio. la verità, in modesta misura: 

ematografiche ‘ (come Osses- p adova igG3) motivando il suo zf iuttl .„ u an0 «« 71(1 ? l un ^voratore il quale. Richard e Sarah, sposati da gli episodi del racconto sono 

one, appunto) premonitrici interesse per il primo a ragie- «ertelìn ma che In quast senza volerlo, si trova ad dieci anni, fingono — per ri- tutti più o meno scontati, nè 

el neorealismo e quelle che. ne della sensibilità estetica ac- n „ P -t n «roorìo il loro limi- esse r e presidente della azienda mettere in moto la logora mac- jì rinverdisce troppo Formai 
sguendo il grande movimento compagnata da una altrettanto te datino il vantaggio di poter P er }a quale puliva le finestre...- china del proprio matrimonio — ar j d o spirito dei dialoghista 

ella Resistenza, avrebbero da- viva sensibilità sociologica * contare™ attori talmente bravi * Una favola tipicamente ame- un reciproco adulterio, toile- Henri Jeanson. Alain Delon. 

> realmente vita alla nuova P er Taltro libro, grazie al -ca- da far dimenticare anche I testi mtt ° deli uomo che-si- rato dall uno come dall altra impegnato in una duplice par- 

mdenz^ Artistica ed ideale rattere dl vlva testimonianza zoppicano Si. le coreogra- fo da-sè...-. con indulgente simpatia: in reai- te, recita a metà. Degli altri, 

.ndenza artistica | * della necessità che sempre più g e sono eccezionali, l’impianto -Grosso modo, ma con uno tà. il virile drudo di lei e la s j notano Akim Tamiroff, 

Urtando la sua testimonianza numeros j uomini di lettere si funziona ma non si ca mal al svolgimento che mette in luce esperta baldracca di lui non so- Francis Bianche, Dawn Ad- 

ame collaboratore di Viscon- interessino ai problemi del di là della favoletta. Tutte favo- la vita di una azienda-tipo ame- no che loro medesimi: e la loro dam s e soprattutto la nostra 

alla sceneggiatura di Osses- film ». ' , Itctte, salvo forse West Side ricatta. Qui la difficoltà per l’in- stessa casa, durante ì quieti po- yj r na Lisi, attrice disinvolta 

one, e • come partecipe • del La Giuria non ha ritenuto story, che poi. in patria, non è terprete è ancora maggiore. Oc- meriggi estivi, e teatro dei con : ed abile quanto impreveduta 


eriodo ' iniziale del conflitto.[dito. 


[pietanza già servita, ben cucina- 1 possegga queste doti 


sotto nomi e modi stravaganti. 2iustizia fi na i e sul capo degl ‘i 

tonMOAeeA rmania orAnnno 1 « . . n . . r ° 


CUUUU uiiaicuc ut* ptnuiKU i cjiu. i/ci» wv • - - _» emonio orAtìnVlo 1 —-wvfiu 

[ario Alleata ha anch’egli sot- Il conferimento del Premio ta. possibilmente di facile diae- Queste sono, come spiega Gto- 2.. t^P p . res - se sman ^tiiLitJ sbirri. Colore, schermo largo, 
lineato il «salto qualitativo» avverrà, con cerimonia solen- stione. Che cosa li ha lasciati vanni, attività e preoccupazioni Finctlé ».gioco, per un sussulto, 


le, per gli intellettuali del no- ne. nell’Aula Magna del Centro perplessi e forse stupiti in Ru- impresariali, in attesa del nuovo j? n . sap £ ia ^°*> 1 se ìc,,!? 0 « e rr, 5 ° 

:ro paese come per tutta la Sperimentale di Cinematogra- gantino? Prorio la morte fina- spettacolo che porti la loro fìr- dl nspettabiliia nell uomo, mj- 

jcietà italiana, rappresentò la fia. come annunciato, giovedL te. Pensa un po’ come può acco- ma. - Ti diciamo ta verità. Non nacc,a dl spezzarsi, ma poi ri¬ 
esistenza, ed ha fornito una 2 aprile, oliere quella scena un popolo sappiamo neppure noi cosa sa- preade : , l0 . t ^° pe ^. l £; 2 , 


it. * tv • vm.». • » uiuuiiiv tu uciiiu. ivuh , c/»aaaHa* -r^ctrir» -^ — —- 

Oliere quella scena un popolo sappiamo neppure noi cosa sa- p7 f£ d !; alla Jt ^° pe ”,°-v laca nl Lo strane circostanze in cui 

__ r ìuf OTt Mti questi viaggi, non Per i due si svolge una rissa svelano ad 

abbiamo avuto ti tempo di met- f , a nberarione o più un capitano della polizia mio- 
ler ™ una «arte.. ' 0 r ?Sbù^en.o? “So àS voloreheso u„ .ordido trofflco 

■ F sulle lotterie private. Il poh- 


Ma Giovannini. per quanto _ _ 

abile, non riesce ad essere con- Ft p5*ngente”"néÌnnvenzione e riotto riesce ad individuare’ben 
vincente. Insistiamo. neI d i|] 0 go. L'amante costituì- presto gii uomini che traggo- 

-Sarà una nuova commedia sce però solo un approccio (an- no lautamente frutto dalla lo¬ 
ia costume?» che per i suoi limiti di atto sca attività: sono alti e poten- i 

* A&totiitornente no ». unico) a quella ironica demi- t* esponenti della malavita, in- I 

* Moderno, ambientata at no- stimazione della società britan- nell eludere le sanzio- 

.tfri tempi?» nica, anche e soprattutto suljni della legge e 1 azione, se pur 

* Questo è certo . Ma.-». piano del sesso, che Pinter hai tenace e coraggiosa, del capì- 

* Vediamo: ci sarà un morto tano. Ma nell ambito degli stes¬ 
ili scena? Insomma. sarà una co- ____ SI .R an gster vien compiuta una 

sa drammatica? - -!-- sciagurata imprudenza. Un g;o- 

- La faccenda del morto è da vanottino di troppe pretese ed 

scartare. Prima ci accusavano di #1» ambizioni viene assassinato dal 

essere troppo " leggeri ”, adesso , -0 |T0 a " capo dell organizzazione cri- 

di essere funebri. E forse ci rim- JhhuIa 1a orava minale ed U suo corpo fatto 

proverano di avere aperto la wUr«nie le prwwe? sparire. La vittima non è altri 

strada ad un nuovo genere, del c ^ e d fratello della moglie dei- 

resto preso di mira da numerose lt - — n l'assassino, che sebbene tenuta 

riviste: quella del morto in sce- dOScTTI all'oscuro dell'omicidio. ha 

ikl No, niente morto-. sentore della tragica sventura 

JI •terzo grado- continua. ■ capitata allo sconsiderato fra- 

« Insamma, sarà una storia di fllMVlflIfViA * fello e ricorre alla polizìa. Il 

alienazione, di costume, dl mal- UHIWlMIWiV • capitano crede di aver in pu- 

costume, di sottogoverno, di ■ ■■ assassini e trafficanti, inve- 

emore o cos'altro?- ■Smuia Malia ce Tomicida viene prosciolto in 

» Ecco, forse ci siamo: "Mal- I III V IO UCIIO istruttoria grazie all'abile di- 

costume". " corruzione " forse an- fesa del suo avvocato. La legge 

dranno bene-. Si accorge di <?*- ■■ • ■ della malavita, ora esige la te- 

sere andato troppo avanti. - Ri- *<r HM(|||| CQA|*C||0» sta della delatrice e scopnia un 
peto, non sappiamo nulla di pre- n» dramma che il film tratteggia 

ciso. ancora-. con singolari motivi umani: il 

H discorso torna sui recchl TORINO. 18. capo dei gangster ama sua mo- 

spettacoli. - Ecco il carnet dei L'attore Giulio Bosetti è gj; e e si oppone tenacemente e 
nostri lavori. A Praga sono in stato colto da un serio malo- disperatamente alla « nuova 
scena Rugantino. Buonanotte re. questa sera, durante le prò- esecuzione». La storia che ha 
Bettina. Un paio d'ali. Enrico '61 ve delle " Mani sporche ". il imprevedibili ed amari esiti ri- 
e Rinaldo in campo. A Buda- dramma di Eartre che sarebbe serba nella conclusione il trion- 
st Un paio d'ali: a Varsavia dovuto andare in scena saba- fo del capitano. 

Buonanotte Bettina e a Mosca to sera, attesissimo, al Teatro p au l Wendoks è il regista di 
ci hanno detto che stanno prò* Carignano. 1 questo film un po’ oscillante tra 

vendo Un palo d'ali». Un medico, chiamato d*ur- jj giallo ed il dramma psicolo- 

» A proposito di Mosca: non genza. dopo aver praticato al- givo, ma che non manca di av- 
arere pensato di andarci con la l'attore le prime cure, ha dia- vìncere per 11 solido impianto 
vostra compagnia? -, gnosticato un collasso cardio- narrativo e per le vie originali 

-Ci piacerebbe, ma per ora circolatorio dovuto a "surmé- e non conformiste seguite. In- 
non c’è alcun invito. Afa non nage " fisico e psìchico, e ha teressanti e soprattutto vivi ed 
è da escludere che Rugantino, prescritto • all'attore il riposo umani i personaggi, come la 
prima o poi vada a compiere le assoluto per almeno due gior- moglie del capo dei gangster e 
«ie smargiassate anche sulla n j. Lo spiacevole incidente ha quest'ultimo. E vai la pena di 
Piazza Rossa ». determinato anche un muta- ricordare la pungente battuta 

E pii leggiamo negli occhi una mento dei programmi per di uno di essi: «Tribunali, pa- 
gran taglia di andarci. q Ue j c he riguarda l'andata in lazzi della polizia, penitenziari: 

I * scena delle " Mani sporche "/ Questa è Tarchitettura del no- 
• Anziché sabato, infatti. Il stro mondo». Spicca la bravis- 
dramma di Sartre ‘andrà in sima Vera Miles. mentre Ro- 
(Sopra al titolo: le locandine scena martedì 24 marzo, men- beri Taylor si presenta con so- 
delle edizioni cecoslovacca e tre T« anteprima » per la cri- bri e spesso spasivi tratti. 
brasiliana di « Buonanotte Betti- tica italiana e straniera è sta- . vlcs 

na» • quella di «Rugantino»), ta fissata per lunedi prossimo. " * 


a | peggiore schiavitù. 
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Le strane circostanze in cui 


contro 

1 ’ . ; • . f 

canale 

, Non è un rito 
(per fortuna) 

- Non si può certo dire 
, che il telegiornale sotto- . 
valuti l’on. Moro: il nome • 
dei presidente del Consi¬ 
glio ricorre cosi spesso che 
sembra quasi sia il filo 
conduttore del notiziario. 
Ieri sera, ha avuto gli ono¬ 
ri della cronaca perfino la 
piccola figlia dell’on. Mo¬ 
ro, la cui vaccinazione è 
stata regolarmente regi¬ 
strata quasi come viene 
registrata, nelle giornate 
elettorali, la presenza del 
padre al seggio. Chissà 
quante cose verremo a sco - > 
p rire, in futuro, se questa 
sorta di notizie politico- 
familiari si moltipliche¬ 
ranno. 

'■ Durante il telegiornale, 
abbiamo anche ascoltato 
l’annuncio che Von. Re¬ 
stivo ha dato rìell’inizio 
della nuova serie di tri¬ 
buna politica. Tutto bene, 
naturalmeìite: notiamo so¬ 
lo, con un certo stupore, 
che Von. Restivo ha mo¬ 
strato di considerare come 
una sorta di generosa con¬ 
cessione il fatto che alla 
tribuna politica di ■■ ieri 
sera fossero stati ammessi, 
contro quattro partiti della 
maggioranza, ben cinque 
partiti dell’opposizione. 
Ma ciò è scaturito sempli¬ 
cemente dalla realtà del¬ 
la geografìa politica del 
nostro paese, di cui tri¬ 
buna politica è specchio; 
oppure l’on. Restivo pensa 
che, per fare pari e patta, 
si . possa anche giungere 
a... sopprimere un partito? 

La presenza di nove par¬ 
titi. comunque, non ha reso 
affatto meno interessante 
la trasmissione, secondo 
noi: lo diciamo per tran¬ 
quillizzare Gianni Gran- 
zotto che. al termine delle 
sue fatiche di moderatore 
(fatiche davvero non lievi) 
si è posto un interrogativo 
del genere. Certo, in deter¬ 
minati momenti, il contem¬ 
poraneo intervento di due, 
tre, perfino quattro dei 
parlamentari presenti ha 
confuso l’audio: ma, se¬ 
condo noi, non è il caso di 
vedere in questo uno svan¬ 
taggio. Un po’ di confu¬ 
sione, peraltro ■ contenuta 
in limiti del tutto tollera- 
, bili, è lo scotto che bisogna 
pagare per ottenere un di¬ 
battito vivace. Peggio, as- ' 
sai peggio, sarebbe se tri- • 
buna politica si caratteriz¬ 
zasse come un gelido rito, 
ordinatissimo, ma privo di 
quel tanto di naturalezza 
che è attributo tipico di si¬ 
mili trasmissioni televi¬ 
sive. ' 

Ieri sera, U dibattito su 
un argomento non certo 
semplice e ristretto come 
quello dell’attuale situa¬ 
zione economica si è svi¬ 
luppato in modo appassio¬ 
nante. E, se ci è permesso 
dirlo, perfino divertente, 
grazie alla presenza di per¬ 
sonaggi per differenti versi 
pittoreschi come i sen. Fio¬ 
rentino e Magliano. Final¬ 
mente, dei provvedimenti 
congiunturali del governo 
si è parlato fuori dall’orto¬ 
dossia, fuori dall’ufficialità, 
fuori dalla facile volgariz¬ 
zazione che il telegiornale 
ci aveva offerto nei giorni 
scorsi attraverso le lezion¬ 
cine di Zatterin. Ed è ri¬ 
sultato chiaro, ci pare, che 
è proprio questo il modo 
più stimolante ed anche più 
popolare per parlare della 
situazione . 

g. c. 
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TV - primo 

11,00 Messa 

15,15 Milano-Sanremo 

Passaggi ed arrivo 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Disney land: «Le av¬ 
venture di una piccola 
lontra »: b) Bracco bal¬ 
do show 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Dieci giorni 

In California. Racconto 
sceneggiato 

19,40 Mezz'ora 

1 

con Della Reese 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

- della sera ' (f edizione) 

21,00 L'avvocato Scott 

Racconto sceneggiato con 
, D. • Powell. Mamle Van 
Dnren 

21,50 Cinema d'oggi 

Presenta Paola Pitagora 

22,30 Gli antichi 

Imperi del sole (III) 


23,00 Telegiornale della notte 

• * \ • ‘ 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale or 

> Film. Regia 

21,15 La cara segretaria $;\ rtIn - Cor 

22,35 II giornale deM'automoblle n. 3 

Giovedì sport segue: Notte Sport 


e segnale orario 

Film. Regia dl Charlee 
Martin. Con Klrk Dou¬ 
glas 



* •' . • 



Kirk Douglas: • La cara segretaria » (secondo, ore 21.15) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 8. 13.15, 20. 
23; 6.35: Musiche del mat¬ 
tino; 8.25: n nostro buon¬ 
giorno; 10.40: Interradio; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11 
e 15: Aria di casa nostra; 
11,30: Johann Sebastian 
Bach; Wolfgang Amadeus 
Mozart; 12: Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Carillon; 13.25: Musica dal 
palcoscenico; 14: . Cantano 
Los Machueambos: 14-14,15: 
Trasmissioni relonali; 14.15: 
Motivi di festa; 15.45: Fase 
finale e arrivo della corsa 


ciclistica Milano-Sanremo; 
16.30: Programma per t ra¬ 
gazzi; 17: I nostri successi; 
17.15: Dieci minuti con Da¬ 
vid Brubeck; 17.25: L'Opé- 
ra-ballet; 18.10: Presente e 
futuro degli alimenti conser¬ 
vati; - 18J20: Concerto del 
pianista EU Perrotta; 19: 
Musica da ballo; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Quarto cen¬ 
tenario della nacita di Wil¬ 
liam Shakespeare: Romeo e 
Giulietta. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9,30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30, 19.30. 

20.30. 21.30. 22.30. — Ore 
7: Voci d'italiani aU’estero; 
8: Musiche del mattino: 8,35: 
Canta Aura D'Angelo; 8.50: 
Uno strumento a) giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Buon¬ 
giorno Milord: 10.35: Musica 
per un giorno di festa; Il 
e 35: Voci alla ribalta; 13; 
Appuntamento alle 13; 14- 
14.15: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14.15: Parata d'orchestre; 


14.45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15 e 
15: Ruote e motori: 15.35: 
Concerto in miniatura; 16; 
Rapsodia; 16.30: Il mondo 
dell'operetta; 17: I vecchi 
amici dei 78 giri; 17.30: 
Complesso leggero; 17.45: 
Radiosalotto; 18.35: I vostri 
preferiti; 19.50: Dischi del¬ 
l'ultima ora; 20.35: Scuola 
obbligatoria, anno I: 21: Pa¬ 
gine di musica; 21.35: Mu¬ 
sica neUa sera; 22.10: L'an¬ 
golo del jazz. 


Radio - terzo 


17: Cosi facevan tutti; 18 
e 30: La Rassegna. Cultura 
francese; 18.45: Benjamin 
Britten; 19: L'emigrazione e 
gli emigranti neU* ultimo 
secolo; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Johann Christian 
Bach; Robert Schumann; 
Paul Hfndemitb; 20.30: Ri¬ 
vista deUe riviste; 20.40: 


' ' 




.;Vè differènte) ! 


V£> : 2 V*V M’sy.K 


fra tutte • :*v> ;v * 

Una sola ' ; r 
è la ^ prima : ballerina ,.. 










nlSìfriHiittii 


la cucina NAONIS 
y/yy. ; si distingue per. 
lo stile inconfondibile ! 




• ' ferite tracci ,r W A 


Georg Friedrich Haendel; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: Claudio Monteverdi; 
21.50: La cultura in provin¬ 
cia: 22.30: Concerto da ca¬ 
mera diretto da Bruno Ma- 
dema: Olivier Messtaen; 22 
e 45: Testimoni e interpreti 
del nostro tempo: Cari Ja¬ 
spers. 


Bosetti 
ammalato: 
rinvio delle 
«Mani sporche» 


si gangster vien compiuta una 
sciagurata imprudenza. Un gio- 
vanottino di troppe pretese ed 
ambizioni viene assassinato dai 
capo dell'organizzazione cri¬ 
minale ed il suo corpo fatto 
sparire. La vittima non è altri 
che il fratello della moglie del¬ 
l’assassino. che sebbene tenuta 
all'oscuro delTomieidio. ha 
sentore della tragica sventura 
capitata allo sconsiderato fra¬ 
tello e ricorre alla polizìa. Il 
capitano crede di aver in pu¬ 
gno assassini e trafficanti, inve¬ 
ce l'omicida viene prosciolto in 
istruttoria grazie all'abile di¬ 
fesa del suo avvocato. La legge 
della malavita, ora esige la te¬ 
sta della delatrice c scopnia un 
dramma che il film tratteggia 
con singolari motivi umani: il 
capo dei gangster ama sua mo¬ 
glie e si oppone tenacemente e 
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Una rampogna 
por la TV 
ma anche per noi 

.Cara Unità, . 

quando la città di Roma viene 
b mancare dell’acqua per ragioni 
di lavoro alle condutture, è dove¬ 
re della Televisione avvertire i 
cittadini di farne la provvista. ■ ». 

Alla vigilia della chiusura delle , 
saracinesche, la televisione quando ' 
trasmette l'intervallo, facendoci 
vedere i soliti muri antichi (che 
già hanno annoiato abbastanza), 
avrebbe fatto meglio a ricordare a 
chi avesse dimenticato, o che per 
altre ragioni non ne era al corren¬ 
te, che alla tale ora sarebbe venu¬ 
ta a cancare l’acqua e per tanti 
giorni. Questo la Televisione non 
l’ha fatto e ha fatto male. 

Nella scala dove abito io su 30 
famiglie solo 5 hanno fatto la prov¬ 
vista dell’acqua. • - 

Io tutte le sere vedo la televi¬ 
sione, ma della mancanza dell’oc 
qua non ne ha mai parlato, ■ ', 

Leggo l’Unità dal primo numero ' 
della Liberazione. ~ Non so se ha" 
riportato l’avvertimento; solo ieri . 
domenica in quarta pagina ■ nel 
centro un bel riquadrato con su 
scritto in grande « Senz’acqua an¬ 
cora oggi ». Se fosse stato scritto 
così anche alla vigilia sarebbe sta¬ 
to molto meglio. Io abito al setti¬ 
mo piano! 

UMBERTO PROIETTI 
(Roma) 

1 - - - - 

Hai ragione. La TV era in dovere 
di avvisare gli abitanti di Roma. Ciò 


le 11 ere al 1 r Unità 


. ' i ■ f l ; 

non ci esime, naturalmente, di accet¬ 
tare la tua giusta osservazione: l'Uni¬ 
tà ba pubblicato In evidenza l’infor¬ 
mazione soltanto sabato mattina, . 
^ quando era tardi per fare la prowi- 
: sta d’acqua. 

La morte 
in bocce 

Cara Unità, * 

condivido sostanzialmente la ri - 
' sposta che hai dato al lettore Guidi 
nella lettera < Cause oggettive e 
soggettive > degli infortuni sul la¬ 
voro». 

• Sono vicino ad andare in pensio¬ 
ne dopo una vita trascorsa nei can¬ 
tieri edili. Nonostante sia un ope¬ 
raio che preferisce uscire dal can¬ 
tiere intatto, piuttosto che con 5C0 
’ lire di più e un braccio spezzato, ho 
. avuto anche io un infortunio nel 
1 periodo in cui c’era appunto la * li¬ 
quidazione * di cui parlava Guidi: 

Mi spezzai una gamba e stetti 
circa sei mesi inattivo. Dopo peri¬ 
zie e controperizie alfine mi liqui¬ 
darono con 5000 lire. Ma nel corso 
dei sei mesi di inattività avevo con¬ 
tratto parecchi debiti (con moglie 
e due figli a carico) sicché la som¬ 
ma si volatizzò e io rimasi senza 
soldi e con una gamba che non 
era più come prima anche se era 
guarita. 


Ma, a parte ciò, voglio portare il 
contributo della mia esperienza di 
anziano lavoratore sul problema 
''degli infortuni. Sono pochi gli in¬ 
dustriali che rispettano la sicurez¬ 
za, nonostante gli slogan e la pro¬ 
paganda dell’ENPl e dell’INAIL. La 
prospettiva di maggiori profitti fa 
loro dimenticare qualsiasi slogan 
propagandistico. 

- Sono un operaio che si è sem¬ 
pre rifiutato di lavorare con la 
morte in bocca, anche se ciò molte 
volte ha significato per me un mi¬ 
nore guadagno, e qualche volta il 
' posto di lavoro. Mi sono sempre 
. rifiutato di lavorare ad alto rischio 
e ad eseguire cottimi che riducono 
. l’uomo ad uno straccio. ’ ' ' 

Purtroppo non ho trovato sempre, 
su questo terreno, la comprensione 
dei compagni di lavoro che, magari, 
pensano a guadagnare di più, ma 
non a che cosa può costare loro una 
estrema fatica (l’ottava ora è mici- 
• diale per i cottimisti ), il < tirar via » 
senza pretendere che la ditta im¬ 
pieghi gli adeguati sistemi di sicu¬ 
rezza. Questi sono difetti che an¬ 
drebbero corretti. 

Nella mia vita soltanto per due 
anni sono stato costretto a lavorare 
con la morte in bocca ogni giorno. 
Avevo due bambini piccoli e si era 
in piena crisi: non potevo permet¬ 
termi di fare « questioni di sicu- 


’ rezza » o di ritmi di lavoro, se vo¬ 
levo dare da mangiare ai miei figli. 

, Furono due anni terribili. Combat- 1 
tevo l’alto rischio con il massimo • 
riposo possibile, nelle ore libere, 
ma ciò non valse perchè mi capitò 
quell’infortunio che mi spezzò la 
gamba. Ero consapevole che potevo 


evitarlo se le condizioni di lavoro 
fossero state altre. t - 
Dopo è stata una lotta continua 
per lavorare in condizioni decenti, 
in quésta società del massimo pro¬ 
fitto. Ora sto per lasciare il lavoro 
e, tutto sommato, non ne esco poi 
tanto male: 40 anni nell’edilizia e 


soltanto una gamba, che con l’età, 
da qualche fastidio. Ma quante pic¬ 
cole battaglie silenzione, e meno 
comprese di quelle che si conduco¬ 
no per un aumento salariale, ho 
dovuto condurre. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 


La banca dei francobolli 


La trascorsa settimana abbiamo in¬ 
viato cambi a: D. Mura, Baizola; 
L Acuto, Mirabello Monferrato; 

E. Barbieri, Milano; A. Di Meglio, 
Genova-S.; F. Zavatorelii, Milano; 

F. Sparagetti, Cento; A. Laurienzo, 
Napoli; L Tozzi, Signa; O. Galantini, 
Sesto Fiorentino; S. Battistoni. Pon¬ 
zano Superiore; F. Zocco, Sant’Antio¬ 
co; M. Calonaci, Poggibonsi. 

Francobolli in dono sono stati in¬ 
viati a: E Melanii, Foggia e F. Pasini, 
Casemurate. 

Con qualche ragazzo 
appassionato di francobolli 

Sono un ragazzo di 18 anni e de¬ 
sidererei allacciare un’amichevole cor¬ 
rispondenza con qualche ragazzo ap¬ 
passionato di francobolli. 

SERGIO VIGNUDELLI 
Via Mandria. 17 
Savlgnano-Panaro (Modena) 


Le novità 
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Il 


Vi presentiamo l’ultima serie di pro¬ 
paganda emessa dalle poste svizzere. 
I valori sono da 5, 10, 20 e 50. 

• • • 

‘ GHANA: una serie di 4 francobolli, 
dedicata al XV anniversario della Di¬ 


chiarazione del diritti dell’uomo, è sta¬ 
ta emessa da questo Stato africano. Le 
vignette riproducono da una parte la 
immagine di Eleonora Roosevelt e dal¬ 
l’altra l’emblema dell’ONU. 

COSTA D’AVORIO: le poste di que¬ 
sto Stato hanno emesso una serie di 5 
valori dedicata alla fauna locale. 

URSS: le poste sovietiche hanno 
emesso una serie di francobolli dedi¬ 
cata ai minerali pregiati degli Urali. 
La serie è composta di 6 valori. Un’al¬ 
tra serie dì cosmonautica, composta da 
6 valori, e intitolata * Primi nello spa¬ 
zio», è stata emessa gli ultimi del di¬ 
cembre 1963. 

ROMANIA: una serie dedicata alla 
conquista dello spazio (composta da 10 
valori) è stata emessa dalle poste ro¬ 
mene. Vt compaiono i ritratti di tutti 
gli astronauti (sovietici e statunitensi) 
che hanno navigato nel cosmo. 
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Le prossime emissioni < 

SAN MARINO: la Repubblica di San 
Marino, dopo aver emesso il 12 scorso 
il valore complementare da 1000 lire 
di posta aerea, ' sembra orientata a 
emettere il valore da 500 lire non pri¬ 
ma del prossimo anno. Se non vi saran¬ 
no altri mutamenti nei programmi, sono 
previste le seguenti emissioni: Olim¬ 
piadi di Tokio per il prossimo giugno; 
una serie dedicata aU'VIII campionato 
europeo di baseball; una serie dedicata 
alle locomotive: 

USA: un commemorativo del Pre¬ 
sidente Kennedy sarà emesso il 29 
maggio, data in cui il Presidente scom¬ 
parso avrebbe compiuto i 47 anni. 

Manifestazioni filateliche 

Il Circolo filatelico « Balzanelli • di 
Andrla, con li patrocinio della Pro loco 
e dell’Amministrazione comunale, ha 
in programma una mostra nazionale 
filatelica per i giorni 25. 26, 27 e 28 
Aprile. La mostra comprenderà le se¬ 
guenti sezioni: antichi stati fino al 1900; 
collezioni tematiche, collezioni generi¬ 
che e moderne. Una speciale sezione è 
riservata ai giovani. 

Del Comitato d'onore fanno parte i 
numerose autorità provinciali e delle ‘ 
province pugliesi. ' ■ 

Catalogo e vetrina » 


RAU 1959-60: numeri 628 e 634 (624- 
640). Colori: nero e bruno. 


Serata ENAL 
all'Opera 

Mercoledì 25 marzo avrà luogo 
•1 Teatro dell’Opera, in serata 
riservata all’ENAL, la rappresen¬ 
tazione de « La Boheme » di G. 
Puccini. 

I prezzi sono stati cosi fissati: 
poltrona platea, L. 1.600; poltron¬ 
cina platea, 1.100; posto palco 
1. ordine. 1.400: posto palco 2. or¬ 
dine. 1000; posto palco 3. ordine, 
T00; balconata l. fila, 1.000; balco¬ 
nata 2., 3. c 4. fila, 800; galleria 
1. e 2. fila, 400; galleria dalla 3. 
•Ila 13. fila, 300. 

A questo spettacolo faranno se¬ 
guito: l’« Otello » di G. Rossini, 
11 1. aprile: a 11 tabarro » di G. 
Puccini, il 2 maggio; « L racconti 
di HofTmann » di J. Offenbach. 
11 12 maggio e a I puritani » di V. 
Bellini, il 23 maggio. 

I biglietti saranno posti in ven¬ 
dita lunedi 23 corrente, dalle ore 
9 alle 13 e dalle 17 alle 19.30, pres¬ 
so l’Ufilclo Cassa dell’ENÀL, in 
Via Nizza 162, tei. 850 641. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Domani, alle 17,30 per la stagio¬ 
ne di Musica da Camera della 
Accademia di S. Cecilia con¬ 
certo del soprano Irmgaard 
Seefried che eseguirà un pro¬ 
gramma tutto dedicato a « Lle- 
der » di Schubert. Al pianofor¬ 
te Erich Werba. 

AULA MAGNA 
Sabato alle 17,30 (in abbona¬ 
mento n. 18) concerto de « I 
musici > con la partecipazione 
del flautista Severino Gazzello- 
nl. Musiche di Vivaldi e Bach. 
FOLK STUDIO 
Domani e sabato alle 22 musica 
folkloristica intemazionale, re¬ 
citazioni. musica classica. Do¬ 
menica alle 17,30 concerto Jazz, 
musica folkloristica, blues e 
spirituals. 


SALONE MARGHERITA 


dal 18 al 27 marzo 1964 
« 1° Premio Cinema d’essai - 
Targa A.I.A.C.E. - I dieci 
migliori film della stagione 
1962-63 ». 

OGGI 

FEDRA 

di Jules Dassin 

Seguiranno nell’ordine: L'I¬ 
SOLA NUDA - VIR1DIANA 
- L’APE REGINA - L’IN¬ 
FANZIA DI IVAN - VIVRE 
SA VIE - SAPORE DI MIE¬ 
LE - LUCI D’INVERNO. 
N.B.: Il premio verrà asse¬ 
gnato mediante referendum 
fra gli spettatori. 

Nel locali del cinema saran¬ 
no esposti 10 quadri ispirati 
ai film in concorso, opere 
della pittrice Giuliana TO- 
MASSINI. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - 17.35 - 20.05 - 
22.50) G 4 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 

Me Idutock, con J. Wayne (ult 
22.50) A +4 

AMBASCIATORI (Tel. 4U1.57U) 
Dove vai sono guai, con J. Le¬ 
wis C 44 

AMERICA (Tei. 586.168) 

La calda vita, con C. Spaak 
(alle 14,15-16,25-18.30-20.35-22.50) 
(VM 18) DR ♦♦ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

I violenti, con C. Heston (alle 
15.45-18-20 20-22.50) DR 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sciarada, con C. Grant (ult. 
22.45) G 444 

ARCHIMEDE (Tel. 87.1567» 
Me Llntock? Is Mcnlflcent? (al¬ 
le 1G.30-19.10-22) 

ARISTON (Tel 353 230) 


schermi 
e ribalte 


JOLLY 

Hud 11 selvaggio, con P. New¬ 
man DR 4 + 

JONIO (Tel. 880.203) 

Lo strangolatore di Londra con 
W. Peters (VM 14) 6 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Slamo tutti pomicioni, con R 
Vianello C 4 

Massimo (Tel. 751.277) 

Quel certo non so che, con D. 
Day S 44 

NI AG ARA (Tel. 62.73.247) 
Giorno caldo a Paradiso Show, 
con M. Carotenuto 


AVORIO (Tel. 755.416) 

Totò e Cleopatra, con Totò 

C 4 

CAPANNELLE 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassla C 4 

CASSIO 

L’invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

GII Invincibili sette, con T. Rus¬ 
sell A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Ginevra e 11 cavaliere di re 

Arti», con J. Wallace A 4 


ROMA (Tel. 733.868) 
tò La lunga valle verde A 4 

C 4 RUBINO (Tel. 570.827) 

Pierino la peste, con A. Lartl- 
rlshe, gue _ SA ♦ ♦ 

C 4 SALA UMBERTO (674.753) 
L’uncino, con K. Douglns 
sche- DR 44 

A 4 TRI ANON (Tel. 780.302) 

11 segno di Zorro A 4 


Sale parrocchiali 


EURCINE (Palazzo Italia al. 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrei 11 (alle 15.15-17.15-19.50- 


^ U tifi* «ha appaion« tc< ® 


cani* «1 «Itali 4*1 flint • BELSITO (Tel. 340.887) 


AVANA (Tel. 515.597) , 11 

n MM» * P " hln °’ “ n A 

», A ♦ PALLADIUM (Tel 555 1311 


con M. Carotenuto Arti», con J. Wallace A 4 ALESSANDRINO 

(VM 14) A 4 DELLE MIMOSE (Via Cassia) j bolidi, con B. Traveni DR ♦ 
NUOVO Prigioniero di Guam, con J. AVI LA 

11 gattopardo, con B. Lancaster Hunter ' A 44 F i r id A 4 

DR 4+4> DELLE RONDINI BELLARMINO 

NUOVO OLIMPIA Tarzan In India, con J. Mallo- n fantasma dell'opera con H. 

Cinema selezione: La schiava ney A4 , nrni , ' jjr 4 

di Bagdad con A. Knrlna DORIA (Tel. 317.400) BELLE ARTI 

OLIMPICO (Tel. 303.»») ** " c0 " », Tre conno («(,.. eon resina». 

Il gattopardo, con B. Lancaster EDELWEISS (Te). 334.905) COLOMBO 

D .,,„n ,m_i «.,%,♦♦♦♦ R°f co e 1 suo1 frat i*'V’ A L’uomo «lana maschera di ferro, 

PALAZZO (Tel. 491.431) Dclon DR 4+ + + con J. Mtirais A 4 + 

55 giorni a Pechino, con Ava ELDORADO COLUMBUS 

G&rdncr A + T.'litvInrthllA rjtvnllpris mtKrhp- iinrcnn rimtlnrlhllfl POTI R(*)l 


Le cinque mogli dello scapolo. EUROPA (Tel 865 73b) 


SA ♦♦♦ • eorrlspandon* tlk q 




ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco, 16 - TeL 688569) 
Riposo 

ATENEO ’ 

Da sabato 21 alle 21.15 la C.la 
del Centro Universitario Tea¬ 
trale diretta da Giancarlo DI 
Fonzo presenta: « La cortigia¬ 
na 9 di Pietro Aretino. Ridu¬ 
zione e règia G. Bandirli. Scè¬ 
ne e costumi S. Falleni. Musi¬ 
che M. Panni. , 

PALAZZO dell» SPORT 

uni e DANZE 
dell'ESERCITO SOVIETICO 

Oggi unico spettacolo: 
ore 17,15 

Telefoni prevendita: 

68.33.44 - 68.33.61 - 68.33.89 

BORGO & SPIRITO (Vìa dei 
Penitenzieri n. 11) 

Oggi, alle 16.30 la C.la D’Orl- 
glia-Palmi presenta: « Un San¬ 
to all’Isola di Cuba • 2 tempi 
• In 14 quadri di P. Lcbrun. Prez¬ 
zi familiari. 

DELLA COMETA (Tel 673763) 
Alle 17.15 familiare: « Oh papà, 
povero papà, la mamma ti ha 
appeso nell’armadio ed lo mi 
mento cosi triste » di A. Koplt 
Regia Missiroli. Ultima setti¬ 
mana. 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
Tel 682948) 

Alle 21.30, prima del recital di 
Gino Negri: « Costretto dagli 
•venti Gino Negri presenta le 
sue canzoni ». 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 ) 

Alle 16.30 la Stabile del Servi 
presenta: < Processo a Gesù • 
di Diego Fabbri- Regia F. Am- 
broglini. con S. Altieri. A. Bar- 
chi, P. Bazziche!!!. P. Caraccio¬ 
lo. A. Citrarco. G. Gimelli. A. 
Lippi. M. Novella, S. Sardone. 
ELISEO 

Alle 16,30 precise: « Vita 41 Ga¬ 
lileo • di Bertolt Brecht, con 
Tino BuazzellL Regia Giorgio 
Strehle». 

GOLDONI (Piazza Navona) 

Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT 

Questa aera alle 21.15: Canti 
• danze dell’Esercito Sovietico 
900 esecutori tra solisti, balleri¬ 
ne suonatori e acrobati. 
PALAZZO SISTINA 
Alle 17.15 e alle 21.15 Errepi e 
Lara Schmldt presentano Delia 


Scala. Glanrico Tedeschi. Ma¬ 
rio Carotenuto In: « My Fair 
■ Lady » da Pigmalione di G. B. 
Shàw. Riduzione e canzone di 
A. Lcrner. Musiche Frederich 
Loewe. Versione italiana di Su¬ 
so Cecchi e Fedele D’Amico. 
Scena Smith. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

« Imminente Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con M. Busonl, O. 
Solbefli. D. Valle, C. Raffaeli! 
presentano: « Il petto • la co- 
, scia » di Montane)IL « La grana 
dell’ago » di Vaglie. « Anatomia 
di un matrimonio » di Zito. Re¬ 
gia R. M. Righetti. . ( 
QUIRINO 

Alle 17.30: « L’amante » di H. 
PInter e « Confidenziale » di P. 
Shaffer con Gabriele Ferretti. 
D. Perego, A. Celi, M. Sanno- 
ner. Regia Celi. 

RIDOTTO ELI 8 EO 
Da lunedi 23 la novità: « Quar¬ 
to giorno di primavera » di An¬ 
tonio Racloppi con la parteci- 
' pazlone straordinaria di Emma 
Gramatica. 

ROSSINI 

- Alle 17,30 la C.la del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Anl- 

1 ta Durame e Leila Ducei In: 

' « I miei cari burattini » 3 atti 

- brillantissimi di V. Falnl. Ee- 
’• già C. Durante. 

SATIRI (TeL 565.325) ! 

Sabato alle 21,30 C.la Teatro 
di Oggi con : « La curva » e 
« La grande invettiva • di Tan- 
kred Dorst con Diego Miche- 
lotti, Giulio Donninl. Nello Rl- 
1 viè, Anna Lalio. Regia Luigi 
' Pascuttl. Novità assoluta. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 • Colle, 
gio Romano) • 

Sabato alle 16.30 le marionette 
di Maria Accettella presentano: 
« Cappuccetto Rosso • di Accet¬ 
tella e Ste. Regia I. Accettella 
VALLE 

Da domani alle 21.30 il T.A.I. 
presenta Salvo Randone In : 
« Enrico IV » di L. Pirandello. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante » Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLl (713.306) 

I tre della Croce del Sud. con 
J. Wayne e rivista Joe Sentieri 

SA . 4 

AURORA (TeL 393.289) 

Brevi amori a Palma di Maior¬ 
ca. con A. Sordi e rivista Sor¬ 
rentino C 4 

CENTRALE (Via CelM, •) 

Odio mortale, con A. Narrati 
e rivista Rosy Madia A ♦ 

ESPERO (Tel. 893.MJ«) 

Gli eroi del West, con W. Chiari 
e rivista C 4 

LA FENICE (Via Satana. 31- 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner e rivista Gracy-Aureil 

A 4 

ORIENTE 

Vulcano figlio di Giove, con G. 
Mitcbcll e rivista Richard 

- SM 4 

VOLTURNO (Via Volturno» 

II gladiatore di Roma e rivista 

1 Dario Pino SM 4 


con D. Martin (ap. 14,15. ult. 

22,50) SA 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) ' I 22,50) 8 / 

Un tentativo sentimentale, con FIAMMA (Tel. 471.10U) 


Sedotta e abbandonata, con S. • 

Sancìrelli (alle 15,10-17.45-20.10- • a*nen. 

22 , 50 ) sa 4 ++ • a ™ Avventurosa 

iamma 1 T 0 I All inni ■ 


• ™h. »* r • BOITO 

m generi. Rocac 


A...I __ , , _ 1,11 MiailfiUlttlUIC Ul LUMI 

Quel certo non so che, con D. w p eto Ys (VM 14 

DITO (Tel 831 (llQRi PARIOLI 

Rnpiitniini, Pnl 'p D „ Il cucciolo, con G. Peck 

Rocambole, con C. Pollock ddiwtidc 'ivi 1 


Lo stranBolatore di Londra, con FARNESE (Tel. 564.395) 

W. Petore (VM 14) G 4 1 


LDORADO COLUMBUS 

L'invincibile cavaliere masche- Perseo l’invincibile, con Rex 
rato A 4 Uarrison BM 4 


CRISOGONO 


F. Prevost (alle 15,10-16,45-18,45- 
20.40-23) - 8 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 
Pinocchio DA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Sciarada^ con C. Grant (ap. 

15.30, ult. 22.40) G 444 

BALDUINA (Te'. 347.592) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Sotto l’albero yum yum, con J. 
Lemmon, (alle 15^0-18-20.15-23) 


Insieme a Parigi (prima) (alle 

14.30- 16.25-18,25-20,25-22.50) 
FIAMMETTA (lei. 47U.464) 

Under thè Yum Yum Tree (alle 

15.30- 17.30-19.45-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Pinocchio -(ap. 14,30, ult. 22,50) 

GARDEN (TeL 582.848) ** 

Sciarada, con C. Grant (alle 
15.40-17.55-20.10-22.30) G 44>+ 
GIARDINO (TeL 894.946) 

Jeff Gordon 11 diabolico detecti¬ 


ve. con E. Costanti ne G 4 

~~-'~~ ( VM"l8‘) SA*” 44 MAESTO 8 O (TeL 786.088) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) ** V,enn £’ B Ct T 

C w D 3s?‘? e Ì MAJESTIC (Tel. 674.908) 
con A. Murpby (ult. 22,45) A 4 ballata del boia, con Nino 


I C > Comico 

0 DA m Disegna animato 

• DO ■ Documentarla 

• DR a Drammatica 
0 O — Giallo 

9 M - Muticelo 

• l • Sent intentalo 
t M - Satirico 

g M - Storico-mitologico 

• n acato» ■( amato eat Ma 
. elea* arare»» aet auto 


X-OIIOCK PRINCIPE (Tel. 352.337) 

BRASIL (Tel. 552.350) “ £{‘ s ‘‘ z,ere del marI ’ C0 A n * 

Gli eroi del West, con W. Chiari ri AL to (Tel. 670.763) 

BRISTOL (Tel. 76.15.424) irai» la doUe, con S- Me Laine 

Chandléi* dl Dav,d ’ CO « M Je ? 8 AVOIA (TeL 865.023) 

BROADWAY (TeL 215 740) Jeff Gordon 11 diabolico detectl- jj cucciolo, con G. Peck 8 

I re del «ole, con Y. Brynner SPLENDm C (TcÌ 620 205)° * ODEON (Piazza Esedra. 6) 
SM 44 t. Alias trionfatore di Atene 

CALIFORNIA (TeL 215.266) del ’ a a 


Urenno nemico dl Roma SM 4 11 grande spettacolo, con E. 

FARO (Tel. 520.790) Williams S 4 

Sansone contro I pirati SM 4 DEGLI SCIPIONI 
IRIS (Tel. 865.536) La guerra dl Troia, con Steve 

I tre della Croce del Sud, con Rceves SM 4 

J. Wayne SA 4 DON BO 8 CO 

MARCONI (TeL 740.796) F.l CId A 4 

II vendicatore del Texas, con DELLE PROVINCIE 


R. Taylor A 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Il cucciolo, con G. Peck 8 


nkirunmn uu. Z 1 U.ZOOS tt_. . , ... ▼ 

Quel certo non so che, con D. ctadium (Tel 393 280) OTTAVIANO (TeL 358.059) 

Day 8 44 T . „ v ,Z Rri«r.«r 11 s*t*ri, con R. Mlt- 

INESTAR (TeL 789.242) 1 re del so,e - con Y ’ B ^ ne T^ clium - A4 


A 4 Qualcosa che scotta, con C. 
) Stevens B 4 

S 4 DUE MACELLI 
, 6) Pace a chi entra, con A. Dema- 

■nr nienko DR 44+ 

SM 4 EUCLIDE 

59) Maciste l’eroe più grande del 

t. Mlt- mondo SM 4 

A 4 FARNESINA 

Il mattatore dl Hollywood, eon 
M 4 J. Lewis C 44 


BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Sfida nella valle del comanches, 
con A. Murphy A 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Pelle d’oca, con R. Hossein (al¬ 
le 15,15-17,50-20,15-22,45» 

DR 4+ 

CAPRANICHETTA (672.465) 


♦+♦♦♦ — trr erto tal 

44++ ■> ottimo 

Manfredi (ap. 15. ult. 22.50) • ♦♦♦ — bDOOO | Day. ’ ¥" 44 - * *2y d, “ ,,a Croce deI Hu 2’* CO ? 

MAZZINI (Tel. 35L942,* +++ • I £S5o • C ^ L 0 L ° ^ 2577 ' 297) ULlSSE^TeL 433.744) 

Il cardinale, con T. Try<m (ult. • _, • CRISTALLO (TeL 481.336) tenr * dl ,uoc ®’ co T 

METRO DRIVE-IN (60*50^5^ * ROrfdi 16 anni • ManI sulIa c,tU ’ geiger VENTUNO APRILE (Telef£ 

Una domenica a New York, con 9 ^ • DELLE TERRAZZE no 88.44.577) 

J. Fonda (alle 18,30-20.30-22.45) •••••••••••• n v«tfcin „„„ T n gattopardo, con B. Lancaster 

UAKKANitnzi 18 «o/z.«K>) SA 44 , £on J. (alle 15-18.15-21,30) DR 4+4+ 

£,/? ra " t i alle METROPOLITAN (689.4UU) DEL VASCELLO (Tel 588 454 ^ VERSANO (TeL 841.195) 

15.15- 17,30-19,45-22,15) G 4++ Que ii a nos tra estate (prima) ALCE (Tel. 632.648) D dismetto cm B Bardot 11 p,ede p,ù ln " K °’ con Danny 

COLA DI RIENZO (350.584) (alle 14 . 30 - 16 . 25 - 18 . 40 - 20 , 40 - 23 ) Mondo cane n. 2 (VM 18) DO + disprezzo, con t». Baraot Kaye ♦♦ 

Sciarada, con C. Grant (Olle MIGNON lTei.869.493) ALCYONE (Tel. 83.80.930) DIAMANTE (Tel 29-7 250 1 VITTORIA (Tel. 578.736) 

14.15- 16.10-18-20,15-22.50) I violenti, con C. Heston (alle il gattopardo, con B. Lancaster Ro c minimi? con r Pniwt Mc llntock, con J. Wayne 

G 4++ 15.30-17.50-20.10-22.50) DR 4 UH 4+++ ’ * 0ca,n,,0,e . con c - Pollock . . A 44 

CORSO (Tel 671 691) MODERNISSIMO (Galleria S. ALFIERI (TeL 290.251) DIANA (Tel 780 146) * 

I quattro tassisti, con A. Fabri- Marcello * Tel. 640.445) Dove vai sono guai, con Jerry „ . att 0 p*rdo. con B Lancaster TerZC VISIOÌlI 

Zi (alle 16-18-20.10-22,40) L. 1200 Sala A: McLlntock, con John c ♦♦ (alle 15-18.30-22) DR 4444 

(VM 18 ) C 4 ' v o> n e A 2 AL °£.. (Tel 200 156) „ DUE ALLORI (Tel Z78.847) ACILIA (di Àcllia) 

EDEN (TeL 380.0188) ^aUB: L’ultimo treno d.^ien- Per soldi o per .more^con K. „ g.ttop.rdo, con B. Lancaster! gj ° A4 

McLlntock, con j. Wayne A 44 moOERNÒ (Tel. 460.285) Iargo »Tel 434 050) ESPERIA (Tel 582^®4)^^^^l 

EMPiRE (Viale Regina Mar- Alta Infedeltà, con N Manfredi Gli eroi del West, con Walter Irma u dolce, con 5Mc Laine Lanc,eri nert ’ con J ’ Furi 'X 

gberita - tei. 847.719) (VM 18) SA 44 Chian C 4 (VM 18) SA 44 ai da #t\»» X 7 n 

" ..* «ALETTA _ ARIEL (Tel t _530 521)_ FOGLIANO «T^VlVSSl)^ A tK^ £SiS e ulù forte 


ONESTAR (TeL 789.242) 1 re aei so,e - con «m 44 . cnum , __ tirMrtnicoiitM 

La pantera rosa, con D. Niven sultano fP za Clemente XI) ». V *n at * a l° re Hollywood, oon 

HA 44 HDLTANU ll'.ia Liemenie Al 1 Canzoni, canzoni M 4 J. Lewis C 4+ 

CLODIO (TeL 855.657) BB ♦♦ PLANETARI (TeL 489.758) GIOVANE TRASTEVERE 

La sfida nella valle del coman- L -J„ * Me I alno «andokan la tigre dl Mompra- I fratelli di Jess 11 bandito, con 

chef, con A. Murphy A 4 Irma la dolce *.,?Pi 1 „ « La I n 5 ceni, con S. Rceves A 44 W. Morris DR 4 

rni noAnn it,i «•> «za om\ ~ _ (VM 18) SA 44 PLATINO (Tel. 215.314) LIVORNO 


VM 16 » vietato al mi» _ 
•ori di 16 anni * 


DELLE TERRAZZE* **** no 86.44.577) 

HesTon h, ° te * Ument0 ’ Ì ( l al^ t 15?r8J^2lSo) B DR " 

dfi vasrPLin iT». VERSANO (TeL 841.195) 

°ncon ti 1 rdof ’ « »'<•' 


no 86.44.577) 
n gattopardo, con B. Lancaster RENO (già LEO) 
(alle 15-18.15-21,30) DR_4+4+ Duc Ho nel Texas. 


che*, con A. Murphy A 4 . ceni, con s». kccvos a 44 w. moina -v 

COLORADO (Tel.^6^74.207) ^ TUSCOLO (Tel 777 ** PLATINO (Tel. 215.314) LIVORNO 

Quel certo non so che, con D. T V t«èdS,a rmeVdSsud con £ “ 7 Ucenza per uccidere, con Avventure di caccia del pre- 
Day S delIa Croce dei sud, con g Connery G 4 fessor De Paperi» DA ♦♦ 

CORALLO (TeL 25.77.2OT) 433 744 ) ♦ PRIMA PORTA <T. 76.10.136) MEDAGLIE D’ORO 

Riposo ULISSE (TeL 433.744) 11 successo, con V. Gassman Stella dl fuoco, con E. Presley 

f* diota• 1 ri iTai ani nai Ursus nella terra dl fuoco, con SA • a 4 

Mani ralVa cllS con à ltelger VENTUNO APRILE (Te7ef<^ RIDILLA (TeL 79.90.17») MONTE OPPIO 

DR 4444 V „„ oaii lieieio- jj sorpasso, con V. Gassman Sette^ spose^per sette fratelli, 

' J J SA 44 


Duello nel Texas, con R. Harrl- 
son 8M 4 1 


MONTE OPPIO 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

NATIVITÀ’ 

Tarzan e la fontana magica, 
con L. Barkcr A 4 


4y M 29T 4 2SUi R * VITTORIA (Tel. 578-736) 
n C Pollock Mc Llntock ’ con J ’ Wa ^® 44 . 


Terze visioni 


INTERVISTA CON II PROFESSOR CLAUDIO CERVINI 

Salute • Consumazioni voluttuarie 
Conquiste della tecnica 


Il tulipano nero, con A. Delon I MODERNO SALETTA 

(alle 15.30-18-20.20-22.50) A 4 -- -- 


ARIEL (Tel 530 521) 


TT | IIIIIIIll I I I 1 J I 1 I I I 


ROYAL 

QOQ0QJC® 


Sciarada, con C. Grant G 4++ Brenno nemico dl Roma SM 4 n 1 maestro di Vigevano con A “ ac,st * * l gladiatore più forte Si ass i s t e da un certo tempo stione in pcnere, come vede la 

MONOIAL tTel. 834.876) ASTOR (Tel. 622.04U9) Soidi * dr del mondo ’ con M . ad un sempre maggiore au- caffeina ed il consumo del de- 

Sciarada, con C. Grant G 4++ Dove vai sono guai, con Jerry GIULIO CESARE (353 360) amicnp ,»r«l 800 817) mento di tutte le consumano- caffeinato in rapporto allappa- 

NEW YORK (Tel. 780.271) Lewis C 44 1 re del sole, con Y. Brynner A m «alata dei mmngoll, con D. ni voluttuarie. Per questa ra- rato digerente? 

Intrigo a Stoccolma, con Paul ASTRA (Tel. 848.326) SM 4 + Farrar SM 4 gione la scienza dietologica è R. — Una ventina di anni fa 

<al 6 15 “ 17,35 'Magnifico avventuriero, con B. HARLEM (Tel. 691.0844) APOLLO (Tel. 713.300) portata sempre più ad appro- Walker osservò che il caffè age- 

Miim/o mi nPN f 7 : ? t inn 2 i Halsey A 4 Combattimento al pozzi apachesl gii invincibili sette, con T. Rus- fondire le conoscenze in me- vola la digestione dell'amido. 

ÌL ATLANTIC (Tel. 78.10.658) .....A +1 soli A 4 rito a oiipUì che sono i tre ! attivando i fermenti salivari m 



22.50) G 4 Halsey . À 

NUOVO GOLDEN (755.002) *ti aiwrir «Tei ' 7 « tn «kri 
Ijiwrcnce d’Arabia, con Peter A I t L ^, NT, , C <Tel. 76.10.656) 
O’Toole (alle 14^J0-18.30-22U)0) 55 6* om l a Pechino, con < 

Dg 444 Gardner A 

PARIS (Tel. 754.368) AUGUSTU 8 (TeL 655.455) 

Qnal è lo sport preferito dal- La pantera rosa, con D. Ni 
l’uomo?, con R. Hudson (ap SA 

D. 1 ^A U !Tofmi imi 8 ♦ AUREO (Tel. 880.606) 

^*V A ?^ iati Brenno nemico di Roma SS 

1 violenti, con C. Heston (alle 

15 - 16 .( 5 - 18 . 45 - 20 . 40 - 22 . 50 ) DR 4 AUSONIA »Tel. 428 160) 


' luni 1 vumnn it.i ta n«n . ® cl1 . . ▼ rito a quelli che sono i tre attivando i fermenti salivari a 

55 giorni a Pechino, con Ava H ”00D ( eh 2W85 ^ AQUILA (Tel- 754.951) grandi consumi voluttuari: qua- pancreatici preposti alla sciaaio- 

♦ Gardner A 4 ,MP'ERO^Tel. 295.720) rabriSda P ' °DR 4 » il fumo, l’alcool, il caffè Per ne dello stesso. Sebbene è ve- 

AUGUSTU8 (TeL 655.455) L’invincibile cavaliere masche- ARENULA (Tel. 653.360) quanto riguarda il caffè abbia- ro che in taluni individui la 

1 - La pantera rosa, con D. Niven ra to A 4 f.b.L agente Implacabile, con mo voluto sentire l’opinione di caffeina può, anche a doei me¬ 
ta inM ~ 8A ** INDUNO (TeL 582.495) E. Costantlne G 4 un esponente del campo medi- die, provocare nervosismo. ln- 

AUREO (Tel. 880.606) pantera rosa, con Shlrley ARIZONA co. il Professor Claudio Cer- sonnia. urinazione frequente, 

Brenno nemico di Roma SM 4 Mc La i ne (VM 18) SA 4 + Tot* dl notte n. 1 C 4 V 5 n i docente di Patologia Me- ma Pe r essi v è caf f è dec»f- 

4 . AUSONIA «Tel. 428 160) ITALIA «TeL 846.030) • AURELIO (Via BenOvo^lo) djca e di semeiotica Medica feinato, che davvero non può 


--_ --- I - , , I ^ m _ ___ c? P—ma U1L(2 C Ul OClHClUULa uicuita ’ ' . . r 

QUATTRO FONTANE (Telefo- Ina» la dolce, con S. Mc Laine 1^ pantera rosa, con ShirleyJ Remolo • Remo, con s. Rceves dell .Università di Roma. Il eli- nuocere e che — in pratica — 
no 470.265) < VM 18) SA Mc Laine (VM 18) 8A ♦♦ sm 4 nicQ ha così alle nostre può venire permesso a tutti. 

Qual * lo sport preferito dal- domande di indubbio interesse D . — La scienza asserisce 


NON SIATE SORDI! 

RITAGLIATE QUESTO COMUNICATO 


■e agirete Immediatamente, a- 
vrete diritto a ricevere GRA¬ 
TIS nna preziosa pubblicazio¬ 
ne che potrebbe trasformare 
la vostra vita nel giro dl 24 
ore. Questo libro potrebbe 
costituire la risposta alle pre¬ 
ghiere con le quali chiedeva¬ 
te dl poter sentire dl nuovo 
cosi chiaramente da compren¬ 
dere anche I bisbigli. 

Questa appassionante pubbli¬ 
cazione Illustrata descrive I 
metodi scientifici Ideati da 
Ampllfon appositamente per 
••toro che esitano a portalo 


un apparecchio acustico per 
timore dl essere notati dalla 
gente. Essa potrebbe porta¬ 
re. a voi personalmente, una 
nuova Miriti-, a casa vostra, 
al lavoro. In chiesa e con gli 
amici. 

Per ricevere gratuitamente 
questo libro meraviglioso, 
senza alcun Impegno da par¬ 
te vostra, scrivete oggi stes¬ 
so alla Sede Centralo della 
Società Ampllfon, Reparto 
UN-5, via Dartnl 2fi, Milano, 
Indicando U voto» n o m e • 
Indirizza. 


JAMES STEVAHT 

SENSAZIONALE! 

SESTO 

MESE 

di repliche trionfali 
delio spettacolo uni¬ 
co al mondo! 

LA 

CONQUISTA 

DEL 

WEST 

Q0CIÌO0QP 

imo-MLDwrmra 


l'uomo?, con R. Hudson (ap. , 

14.30. ult- 22,50 ) 8 4 

QUIRINALE «Tel. 462 653) 

Pelle d’oca, con R. Hossein (al¬ 
le 15.45-18.05-20.25-22^0) 

DR 4+ 

QUIRINETTA (Tel 670 012» 

I vincitori, con J. Moreau (alle 
16-19-22^0) DR 4+ 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (ap. 14.30. ult. 22.50» 

G 4 

REALE (Tel. 580 234) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - 17.35 - 20.05- 
22.50) O 4 

REX (Tel. 864.165) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

RlTZ «Tel 837.481) 

McLlntock. con J. Wayne (ap. 

14.30, ult. 22J0) A 4 

RIVOLI «Tel 460 883) 

Reco!!, con V Miles (alle 16- 
18,15-20.20-22.50) 

ROXY «Tel 870 504) 

Pelle d’oca, con R Hossein (al¬ 
le 15.45-18.25-20.35-22.50) DR 4 + 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18J0-JÌ15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’essai: Fedra, con M 
Mercouri (VM 14) DR 44 
SMERALDO (Tel 351 581) 

I fa ragazza dl Bube, con Clau- 
[ dia Cardinale DR 4++ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498* 
Ieri, oggi e domani, con S Lo- 
ren (alle 15.30-17.40-20.10-23) 

SA ♦♦♦ 

TREVI (Te) 689 619) 

Alia Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15 20-17.40-20 10-22-50) 

(VM 18) SA 4+ 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle 15.15-17.50-20.10- 
22.45) SA 4++ 

Swonrie visioni 

Africa (Tel 83 80.718) 
Missione In Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DR 4 

AIRONE (TeL 727 193t 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
ALASKA 

Una fidanzala per papà, con G. 
Ford fi 4 


L’ANTONIETTA E’ INVIDIOSA 



Ut 'c v ».£4'' \ 
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attuale* cfie indubbiamente il sistema 

D. - L’uso del caffè si è tal - neurovegetativo è influenzato 
mente radicato nelle abitudini da II alimentazione ed anche 
quotidiane, che se ne parla co- dirci qua ti¬ 

nte di una necessità assoluta: f° . t K. ca {^ * indicato e con- 
qual'è la sua opinione in-me- troindicato e se considera van- 
rito per quanto riguarda gli taggioso l uso del decaffeinato. 
interessi della salute? _k e mie dichiarazioni so- 

R. — Il caffè è una bevan- ft anz *^ente favorev^i ^ 

da che — pur divereamente no . n d c bbono , ov \‘ a 1 mept ® 
preparata — viene consumata in 1 ? tJur £ 1 * ritenere che del caffè 

tutto il mondo. Questo uso 5 ? smodato sen » 

pressoché universale del caffè è ni £I}?i re 4™??' -, .--i — 

indice della sua scarsa danno- (timori 

sità rispetto ad altre bevande. 

Sarebbe lungo e noioso eleo- \ e soprattutto al caffeiimo 
» ♦« , „ ,, ... , cronico, che provoca uno stato 

di deperimento organico «ene- 
fè- dalla tanto temuta caffè.- Ta ^ e con disappetenza, nausea, 

, a ‘ C ; 3 J! eo : difficoltà digiti ve. sonno in- 
n ,** acl d* caffetanmco e q U ) C t 0 e d incubi, palpitazioni ed 

clorogenxo. etc. Perché poi irregolarità cardiache, e - in 
luomo si sia nei secoli cosi alcu * ni individui _ nevrastenia 
tenacemente affezionato a que- e pedino forme mentalL II 
sta nera bevanda, lo s: deve caffè decaffeinato, invece, non 
6enz’altro al fatto che il caffè viene negato a nessuno, eil es- 
aumenta la resistenza alla fa- s0 rappresenta realmente una 
tica dei muscoli, che eccita 1 _ conquista sia quando si trat- 
centri della percezione (prò- t a di svezzare individui av¬ 
vocando quindi una più attiva tuati a bere molte tazze di 
immaginazione ed una più.- fa- caffè ogni giorno, sia quando 
cile parlantina). si tratta di non privare di que- 

D. — Lei che nella sua prò- sta tonica bevanda soggetti par¬ 
tizione ha una particolare com- ticolarmente delicati o troppo 
petenza nelle torme patologi- sensibili alla caffeina. 
che del fegato e della dige- M. C. 


6 MARIO <£NOMINI 
vcNùt;-p:riTTD 


3D3037E^Cn7i OS 450CKOCZZS MGCZ- 
VSNTCMS’OLC-rciL^CZO» 


-Ho finalmente finito d’arredare il mio soggiorno. Sono feliciasima, è veramente 
molto bello. Pensate che ieri è venuta a trovarmi Antonietta, la mia amica snob, anche 
lei non è riuscita a trovare neppure un difettuccio— dovevate vedere che faccia verde 
per rinvidia aveva!!! -- 

Dove ho acquistato 1 miei mobili? Ma al SUPERMERCATO MOBILI di Roma-Eur, 
durame la tradizionale manifestazione primaverile "CASA PRIMAVERA 64”. 

Quanti bei mobili e che convenienza net prezzi!!!! 

Tu che devi comprare il salotto ricordati che la manifestazione chiuderà lunedi 
23 Marzo Roma • EUR (Piazza Marconi Grattacielo Italia - telefoni 5911441/2/3/4; orario 
9-13 - 15,30-19,30) t 


- V- 


* * 




todttptive: IN CPNTiCPC TCL.53 à'y&2 
urnci TCL. S96fe64-5*9n41d 




















































>• “^V.-rl* ; : ;i ew .••••.'■-vr :- r V; ,« ■’; 

*. -.* .• ■'*<- s J • • '• * , i . ; •; • * ' * 


P*..- 

m. *, 


l'Unità / giovedì 19 morso, 1964 


» , ***-.• 

I braccianti per una svolta contrattuale e legislativa 

Domani inizia nel Meridione 


lo sciopero 
agricolo 


Ieri compatta astensione in Sardegna 


Attacco padronale al contratto 

Orano più corto 

t . ; • . . 

annuncia Olivetti 

Manovre della FIAT per accaparrarsi il gruppo di Ivrea 


La FIOM da Bosco 
per la Magnadyne 

Assicurazioni del ministro de! Lavoro 


Domani, venerdì e sabato previste a Caserta (dove par- ' * ... 

i braccianti, coloni, compar- lerà Otello Magnani), a Na- ' 

tecipanti scendono in scio- poli (Renato Tramontani) e . — — —— — «— — — — —— — — —1 ' J4 . ' ., 18 ‘ 

pero in tutte le regioni me- Salerno (Angelo Ziccardi) I . L ?? « fÌ * « n “Il n; J, l ° 

ridionali e in numerose prò- nella giornata di venerdì. Sa- . 5 j |i cenz j ame nti I 7 settimane o partire dai pri 

vince del Settentrione. In bato avrà luogo a Molinella | ««1111011101111 1 m i di aprile negli stabiliment 

olte province, per iniziati- un raduno di braccianti di .-;--- I del Canavese e di Pozzuoli cor 

va dell'Alleanza contadina, Bologna, Ravenna, Ferrara, I _ _ —^ _ _ ■ _ I l'eccezione dei reparti telescri- 

i coltivatori diretti si muo- Forli: parlerà Arvedo Forni, 1 I iFfO iv$ fltt RfìCCrt I venti e a ttrezzeri e, sulla basi 

veranno ugualmente con ma- vicesegretario della CGIL. I Mmmd m m^^avm wflW I «il un piano che tenderebbi 

nifestazioni proprie o parte- Il segretario della Federbrac- I 2_„ 0flrantir< ; riduzione d 

cipando a quelle indette dal- danti Caleffl parlerà il 21 a • maw I "^ ore nel 1064. Contempora 

la Federbracciantl e Feder- Venezia a conclusione del | pQt IO /VICI 0f1CI Ci Y flG TeX%lenriamcn?rÒ Bo^gt 

mezzadri. In un quadro di convegno regionale dei brac* I lombardo (Milano) dal prosai 

crisi profonda delle struttu- cianti. I Accìri irn-zinnì rlol minic+r/*» i-le»l I a »/nr« mo primo aprile, come conse 

re agricole alcuni problemi I braccianti, coltivatori di- MSSICUraZIOni del mlnlSTrO aei Lavoro . g lien , a del trasferimento degl 

— previdenza, collocamento, retti, cooperatori e pastóri I ,1 impianti per fatturatrici e pe 

riforma dei contratti - e- sardi sono scesi ieri in scio- « La 6e greterla nazionale al collocano Infatti in una . elettr0nici a Calu 

mergono con rinnovata forza pero dando vita a un numero 1 de || a PIOM-CGIL, unita-situazione nella quale - no- ° r 

e premono perchè vengano imponente di manifestazioni. | mente al rappresentanti del ta la FIOM — non sono «n, 

al più presto adottate misure con sfilate nei centri, insieme sindacato provinciale di To- estranei chiari motivi poli. I fi ^innnnrtune misure ver fa 

adeguate a livello politico, a tutti i familiari, sui carri I rlno, è stata ricevuta ieri tic! (già fortemente denun- I , t pp conlinaenfi difficolti 

da parte del governo e del agricoli e i trattori. Le ma- * dal ministro del Lavoro, cfati dalla organizzazione 1 f ecn i c he ed economiche 17 — 1 

Parlamento. nifestazioni sono particolar- I J- ,n t c °"f™ n^ e Y,® stessa) riferiti ad una vo- J stato dato ne |j a sera ( a a {| ( 

La « regolamentazione > mente riuscite nell’Oristnne- ! I?;. lite «tisana M^nla'dvne ontà e d „ com . prl ‘ , commissioni interne dei var 

che l’attuale maggioranza se, a Mogoro, Baressa, Arci- • , cmM n »ii'M 9 nnr« ■» me * e J n ^ at y a . 0 I** P ote r® I stabilimenti. Dopo la Magna 

governativa ha inteso dare diano, Gonnoscodina. Mills; | pio^lvè preoccupazioni per ha increto”* i dyne e la Fiat è dunque h 

al patti agrari si manifesta nei centri del Nuorese di Bit- p a grave Situazione che po- ministro Bosco* ad interve I °?i ta de J! Olivetti; la compagni 

completamente Inadeguata a ti, Dorgall, Siniscola, Oliena. trebbe determinarsi qualora ni r e a] fl „e di aemglurare tToTÌ^fatovTè^aTSinS^ii 

sbloccare la situazione. Lo Le manifestazioni prose- •• provvedimento minaccia- j minacciati licenziamenti, 1 pieno corso Nella stessa aerati 

stesso può dirsi dei problemi guiranno anche oggi. Al cen- I to non . rlent ' ,a «e- ha Tatt0 accertando nel contempo I l di oggi ven i van0 annunciate ri 

della proprietà coltivatrice tro delle manifestazioni, ol- ■ da Iì ea m .°uY ? f 2 n * ! dazioni d’orario, sia pure pe 


La segreteria nazionale si collocano Infatti in una 1 
della FIOM-CGIL, unita- situazione nella quale — no- | 
mente al rappresentanti del ta la FIOM — non tono 
sindacato provinciale di To- estranei chiari motivi poli. I 
rlno, è stata ricevuta Ieri tic! (già fortemente denun- » 
dal ministro del Lavoro, ciati dalla organizzazione 1 


. • • TORINO. 18. - 

I L’Ollvetti ridurrà il lavoro 

I a 24 ore alla settimana per 
7 settimane a partire dai pri¬ 
mi di aprile negli stabilimenti 

I dei Canavese e di Pozzuoli con 
l'eccezione dei reparti telescri- 

I venti e attrezzerie, sulla base 
di un piano che tenderebbe 
a garantire una riduzione di 

1 200 ore nel 1064. Contempora¬ 
neamente sono annunciati tre- 

Ì cento licenziamenti a Borgo¬ 
lombardo (Milano) dal prossi¬ 
mo primo aprile, come conse- 

I guenza del trasferimento degli 
impianti per fatturatrici e per 
calcolatori elettronici a Calu- 

I so (Ivrea). 

L'annuncio — motivato col 

I solito discorso sulla necessità 
di opportune misure per far 
fronte a contingenti difficoltà 


, m.moiru uo , ». clat , dalIa organizzazione 1 - cn ; c he ed economiche — è 

! h, ,, 7 du t e r mna e || a C e P nzlam 2 ntì ^ ,,er,t ! *3, Una I stato datò , nella serata alle 

I iiJlMti din» Mania^vni * P.f d 1 r ?” < ! ,e dl „ com P r| - , commissioni interne dei vari 

I Som u mer ** ni f at L Va , “ 1 J" 11 '*? stabilimenti. Dopo la Magna- 

La FIOM, nell’esporre le contrattuale dei sindacati. I dyne e la Fint è dunque Io 

I pio vive preoccupazioni per La fIO m ha Invitato II , Zita deirOliueiti: la campagna 

I l?ahh! V datapmlna?al qualora' Bo, «? ad ln terve * allarmistica e ricattatoria con- 

1 à?la P lre , al fl r®. d , acQ ?fl |ura r, e I tro i lavoratori è. a Torino, in 

il provvedimento minaccia- 1 minacciati licenziamenti. * __ m_h_ 


pieno corso. Nella stessa serata 


«eiia proprietà coltivatrice tro delle manifestazioni, ol- • r. * Z7' 1 ' 3 " « dazioni d'orario, sta pure per 

le cui necessità di finanzia- tre alla richiesta di misure 1 «on"^ menda affronta*! a hI? Lavora I un numero IimUa, ° di °P erai - 

mento, di riorganizzazione, nazionali nel settore dei con- I ? ,ntenda atTrontare ,a ]} ministro de Lavoro, pren- } , RJV di VitIar p crosa . tnm- 

ne j Allure aei con 1 ques tlone come una norma- dendo atto della viva preoc- I un certo stillici- 

riduzione dei costi, presenza tratti e per la proprietà della • le vertenza sindacale e tra- eupazlone di tutti I einda- , -, u c enziamenti in un aruv 

sul mercato non vengono terra, sono numerosi progetti I mite la normale procedura, catl, ha assicurato II suo I _ medie aziende 

nemmeno scalfite. Il movi- dl legge presentati all'As- I licenziamenti Magnadyne Interessamento. ! i lavoròtÒri metallurgici si 

mento dei lavoratori della semblea regionale a favore I I trovano di fronte alla mancata 

terra respinge le illusioni di delle categorie contadine.. “ “““ applicazione <del contratto di 

quanti, in seno alla maggio- lavoro e al rinuio *sine die* 


quanti, in seno alla maggio¬ 
ranza governativa o fuori, 
contano sul poco che viene 
concesso dalle leggi agrarie 
proposte e Io considerano la 
«premessa» di un poi che 
nessuno si è curato di spie¬ 
gare bene che cosa sarebbe 
qualora dovessero permane¬ 
re intatti i privilegi attuali 
della proprietà terriera. Col¬ 
pire a fondo questi privilegi 
— sia che si tratti della pre¬ 
ferenza nell’attribuzione dei 
contributi statali o della di¬ 
sponibilità dei prodotti — è 
l’obbiettivo sindacale e po¬ 
litico del lavoratori. 

Gli orientamenti di gover¬ 
no delineati dalle leggi agra¬ 
rie, infatti, contengono gli 


lllegalifà nelle Mutue contadine 


Bonomi fa votare 
anche le monache 


Nel tentativo di conservare! 


elementi di un rafforzamento il suo monopolio sulle Casse 
delle posizioni economiche e mutue contadine, la « Bono- 
contrattuali del padronato miana * ricorre ogni giorno 
estremamente pericoloso. Ca- a nuove illegalità. L'ultimo 
ratteristica è. In proposito, caso clamoroso si è verificato 
la vicenda degli elenchi de- a Castelspina (Alessandria), 
gli aventi diritto all’assisten- dove numerosi coltivatori 
za e previdenza nelle regioni diretti sono stati esclusi dal- 
del Sud: cessato il sistema le liste elettorali, mentre vi 
del presuntivo impiego per è stata iscritta la suora Pai- 
sentenza della Corte Costi- mira Nespolo, di 63 anni. In 
tuzionale, nel passare all’ef- questo comune, 1 Alleanza 
fettivo sì cerca di introdurre contadini perse le elezioni 
•un sistema di accertamento del 1961 per soli due voti: 
che mette i diritti dei lavo- avevano votato due monache, 
atori agricoli alla mercé del- Ora iw bonomiani * cercano 
'agrario. Dopo un anno di evidentemente di protegger- 


Per il premio di produzione 

Sciopero di 48 ore 
all'ltalsider 


di ogni seria trattativa per il 
rinnovo o l’istituzione dei pre¬ 
mi di produzione (che avreb¬ 
bero dovuto - scattare - col pri¬ 
mo gennaio di quest’anno) in 
gran parte delle fabbriche del 
settore. 

La FIOM-CGIL. la FIM-CISL 
e l’UILM, che hanno avuto fre¬ 
quenti contatti in questi gior¬ 
ni. hanno indetto per dome¬ 
nica 5 aprile una manifesta¬ 
zione unitaria di tutti i metal¬ 
lurgici torinesi come conclu¬ 
sione di un'ampia consultazio¬ 
ne fra tutti i lavoratori. Con¬ 
temporaneamente hanno infor¬ 
mato l’Associazione industriati 
di essere disponibili — entro 
la stessa data — per definire 
sulla base delle richieste già 
avanzate i premi di produzione 
in tutte le aziende. Dopo il 5 
aprile i tre sindacali prende¬ 
ranno le opportune decisioni di 
lotta per sbloccare la situazione. 

La decisione deH’Olioefli di 
ridurre l’orario di lavoro giun¬ 
ge mentre si infittiscono le voci 
sulle manovre della Fiat per 
prendere nelle site mani le fab¬ 
briche del gruppo di Ivrea. Certo 
è che i fatti di oggi — cosi 
come le recenti posizioni as¬ 
sunte dall'Olivetti di fronte 
alle richieste dei lavoratori a 
Ivrea come a Milano e negli 
altri centri — sembrano già 
indicare un completo allinea¬ 
mento dell'Olivetti alla -linea 
Fiat ». anche nel campo della 


citazioni di Droteste e pres- si con lo stesso scandaloso Le organizzazioni sindacali organizzazioni sindacali, redat- politica sindacale ed economi- 
inr .1 mi 'fninictarn j.| ti. sistema. hanno proclamato, unitaria- to ieri sera, dopo la rottura del- co. Da un giorno all altro la 

ioni sul ministero del successi rleirAllennyn mente, uno sciopero dl 48 ore. le trattative, nel dare comuni- azienda che piu di ogni altra, 

ro, il sen Bosco non ha > .. per 1 giorni di martedì 24 e cazione della decisione informa forse, col movimento e l'ideo* 

ncora preso un iniziativa . c dopo quelli di mercoledì 25 marzo, di tutti i che i sindacati hanno concorde- logia di Comunità, col fiorire 

ualsiasi. - - domenica (tra cui spiccano 40 miIa dipendenti, operai, im- mente rilevato la impossibilità d * iniziative culturali e socia- 

La Federbracciantl, nel l e vittorie a Cecina e Pace- piegati e tecnici degli stabili- di proseguire le trattative a cau- b» aveva contribuito a tenere 
eplorare questo stato dì c °) segnalato quello di menti dell'Italsider di Genova, sa della posizione assunta dalla ulta la bandiera e il mito della 
ose ha ribadito ieri le ri- Sfl n Biase (Campobasso), Trieste. Savona. Venezia. Ber- direzione dell’Italsider. la quale -socialità aziendale- e del 
hieste presentate al gover- dove la « bonomiana » è sta- «amo. Taranto. Napoli. Torre intenderebbe considerare il pre- ' buon padrone- (e che ha sa¬ 
io* lì creazione di organi ,a sconfitta nonostante aves- Annunziata. S. Giovanni Val- m } 0 d i produzione come un P uto anche differenziare spes- 
,x>. zt creazione ui oim _ n is tn n rP - Pri * n ,n damo. Piombino. La decisione elemento di assorbimento dei 50 ,a aua politica da quella del- 

omunali pubblici, con rap- je comie al solito. presentato è stata presa leri sera a Geno _ m ìa Confindustria) si presenta 

resentanza sindacale, per rtl , e _._ 1 e L e f>b e * Si mpre va £. questo 11 primo grande nomici ottenutfa livello azien- co ** oggettivamente come reg- 

ccertare le giornate lavora- * n questa provincia, 1 Allean- sciopero, unitario deciso nel dale portando di fatto a una 9 icoda della offensiva scatena- 
_ti "___za hn presentato liste a aaje * ponanao. ai ia«o. a una ... c - t j—_ 


elle giocate lavorate su i7^ t r^daz1oAVVd U V"ricàVti «IL. V sUtò'deler~min7tò d*aùa «• i sindacati --è -nettamente ^^“àiTauorafori Ma- 
enuncia dei comitati comu- ' „I son stat? fafti segno P° SÌ2Ìone assunta dai dirigenti contraria ai fatti e alle norme gnadyne e della Fiat e ai siti- 
ali; 4) abolizione del con- aHoreotì ® 1 dell’Intersind nel corso delle contrattuali-. dacati. che chiedono un infer¬ 


mo e altri centri, nonostante FIM-CISL. FIOM-CGIL, e UIM- 


dare al di là delle frasi dl cir-l 


**-* - cimi aderenti ueii iiiicisiuu nei cura» ueuc- aacaii. cne cmeaono un imer- 

ributo unificato a giornata «ovieini. ^ trattative nazionali iniziate il Lo sciopero dì 48 ore del 40 vento preciso, una sconfessione 

1 istituzione del contributo A Piombino, dov’è stata 13 marzo scorso a Genova sul mila dell’Italsider inizierà dalle netta della campagna ricatto- 
apportato al reddito azien- presentata la lista dell’Al- premio di produzione. ore 6 del 24 e terminerà alle torta del padronato. Gli stril¬ 
lale; 5) istituzione di una leanza contadini dopo due B comunicato unitario delle 6 del 26 marzo prossimL menti per bloccare l’offensiva 

mposta sulla rendita fondia- consultazioni dei coltivatori ri sono: prima di tutto rimer¬ 
ia per prelevare dalla gran- diretti, il presidente della - cento pubblico nella direzione 

le proprietà parte delle spe- Mutua — Vando Fornai — FiJt^ver allantìU 

se previdenziali. si è rifiutato di far copiare * cùòaSlne e U> niluSoZ deuà 

La proprietà terriera ca- relenco dei votanti. « per di- BOSCO CONVOCO SitlHn^ {• ■ 2SSSK dall? ciSS. E neles- 

litalistica deve pagare I con- reltive ricevute*. Nel noto jjtd di questo intervento appo-, 

rìbuti al pari degli altri im- centro della provincia di Li- ■ m .‘re ancora più evidente di fron-ì 

renditori e spetta al gover- vorno, l’Alleanza ottenne la |A |||||*ff| kuntra te alte wVocim efie circolano 

o garantire l’applicazione volt® scorsa il 43,4% dei suf- r . . Ili svila manovra messa in atto 

delle leggi che sanciscono i e tutti con voti indi- «a __... 2£ la J ia l per accaparrarsi la 

diritti previdenziali del la- viduali, mentre la «Bono- Q0f j| COIltfClttO ?Jre cUa mmii a *Hi P d?rJ > v™Zt 

voratori* diritti che devono miana» partecipò con 180% r vl . B . . tere. alla vtguta di dare l avvio 

essere ampliati e aggiornati di voti espressi per delega ■ • ■• •• CalzOtUTien, , . ri<Z™chcTm' 

come richiesto nella propo- ^ n _^! ara rl ^. u, " d ! ,a P^ 11 " 06 l CIIÌIVIICI I tre sindacati di categora nionopolistfco del Paese^possa 

rt. di leRRe d’InUI.IW. po- de, seguac, d, Bo- ^ a.irSbbSSIS?lo lbSÒTlK - "*< 

polare per la parità nomi 11 ministro dei f^voro. bosco. t , . , . . «cionero s, " so nel Qvale afferma di es- 

Le giornate dì lotta di do- Anche a Pisa, dove s, vo- hsconvoczXo^r ‘IJtpross.mo SnUttuale dei ™«Sa*?a? ?» ~ largare 

mani e dopodomani saranno. »erà 1 5 aprile, costoro sono { _ SSSJfJri ronitì tST « tu nen. che durerà 24 ore: Ifl ^nfiuenza verso nuovi 
specialmente nel Sud. anche a rinviare la consul- * JJ *" 1 4 ^Sediarionè In meritò !1 in P'emonte e Lombar- r nuove * one . del p . aet ^ 

Scalone per un^lnne dì- •««■"« >J> moltii- compH, ’S.Tu fi». »■» in Emi». . v ««». JlHrS.'R: 

retta sul padronato, per il ó uel h dove si sentono meno contratto dei 200.000 chimici ** 25 ^ ,n Toscana Campania. permette alla Fiat di di- 

rinnovo dei con,ratti prnvin- E 'P» r n a '' E c '' “ s ,° a d, r ‘l'; : , • , H „ »><« ««'»"•• dfpnW 

dall e il nuovo contratto r a ’,. a ^„. Ca c . 9°nì. è n ® t0, a . seguito dello Anche per tpteslo fi governo 

provinciale e nazionale dì C ^’ c,an . J ifrigldimento dei datori di la- . Edili dece dare risposte chiare * 111 - 

#*MAnlo nfanìfpetQTinni ennn Tcfoio, Cd^tcltrdfico* Crespi’ VOTO* i ultima ffise della trat* rintervento nflie trdttofiré in 

colonia Manifestazio o Montescudaio, Orciano. < atìv a stessa è stata particolare GU edili della provincia di coriro per rOIiretti deU'lRl co- 

_ . Palaia, Peccioli, Ponsacco. ment f difficile- specie a ri- Palermo hanno effettuato ieri ,t dfl fugare le perplessità e 

Riparbella. S. Luce. Terric- 8y ardo dei premi di produ- uno sciopero generale di 24 j wn ,cfti che nascono da stra- 

__ , m ciola. Orentano. 2lope - __' am , an ?. 1 *, 4 ! lpul ^ 2i0 " ne notizie che circolano a To- 

NóVlfa IMI II compagno sen. Salvato- - ■ . ! ‘ ’ £ e _. d *f contratto Integrativo, ri no e che riguardano il ruolo 

° ... re Pellegrino, infine, ha pre- CIAC. | fl . : “ assolutamente a dir poco. 

_J^ll. canto»r. ..n. iniprmpp.L. IO sdopero di ieri, riuscito pie- non antimonopolistico — che 


Il comunicato unitario delle 6 del 26 marzo prossimL menti per bloccare l’offensiva 

ci sono: prima di tutto linter- 

-i_!_^-» cento pubblico nella direzione 

e nella gestione stessa della 
.• Fiat per garantire la piena oc- 

’ Bosco convoca Sindacali «Fr" 

^ sxtd di questo intervento appa- 

■ . e .‘re ancora più evidente di fron- 

Ifi Darti KwAirA te alle -veri- efie circolano 

■V |mill . in DrCVB sulla manovra messa in atto 

dalla Fiat per accaparrarsi la 

Dar II rAnfrfltlA 1 * oiwettù Come Si può vermeu 

liOI II VioliliUlIV tere. alla vigilia di dare l’avvio 

. rflUafiwiAei °d una politica di programma- 

flOI PHIMlPl VOIIOUIflCri .... . rione, che Ù più forte gruppo 

• UCl vllllVllvl I tre sindacati di categoria monopolistico del Paese possa 

n ministro del Lavoro deirabbigliamento hanno fis- i"ip“ nc,n ente nel momento 

ha convocato Der il 24 orossimo 5310 ,e dale del terzo sciopero ste,so . ne j f. , a ^ crm ^. dl e, ~ 
i racoreeelitanfi 1 dei lavoratori contrattuale dei 135 mila cal- m difficoltà - allargare 

L SdiOMto ^ ten «forieri, che durerà 24 ore: Ifl ^fluenza verso nuovi 

tare una mediarionè In meritò !1 ? 4 P«emonte e Lombar- tf" 0 " e nuove * one . deì P ° et ' 7 
IllT ^ « 25 in Emilia e Veneto. ? « « * programm«»o n d 


colonla Manifestazioni sono 


Novità nel 
campo della 
MiHiauione 


re Pellegrino, infine, ha pre¬ 
sentato una interrogazione 
al ministro dei Lavoro sul¬ 
l'incredibile « caso » del pre¬ 
sidente della Mutua provia- 


lotta continua 


.............. sinente aeua mutua provtn* La lotta dei dipendenu del- 

S1 apprende da fonti atten- ciale coltivatori diretti di Ca- i a SIAE diventa ogni giorno 
dibilt che l’AGIP - dopo ann ser,a che » attraverso un suo più aspra. Quello di oggi è u 
di studi, ricerche e collaudi - delegato e di concerto col, 28. giorno di sciopero che I 
si appresterebbe ad Immettere presidente della Mutua co- lavoratori portano avanti in 
sud mercato una gamma com murale di Santa. Marta a modo compattissimo per otte- 


U1.11C ame i ejLtuui- . •• . _ _ _ _ 

ventare piu potente di pnma? 
. £j*|* Anche per questo fi governo 

. KQIII deve dare risposte chiare sul- 

.... . „ _ rintervento. nelle trattative in 

Gli edili della provincia di co „ 0 per rOIiretti. deU’lRl co- 
Palermo hanno effettuato ieri $ | da fugare le perplessità e 
uno sciopero generate di 24 j «spetti che nascono da stra- 
orc- Reclamano la stlpulazio- ne t, 0 R«e che circolano a To- 
ne del contratto Integrativo. rino e cfìe riguardano il ruote 
U sindacato unitario, dopo lo _ assolutamente, a dir poco. 
sciopero di ieri, riuscito pie- antimonopolistico — che 

namente ovunque, ha proda- VJRJ tiesso avrebbe svolto in 
mato due giornate di lotta Quet t a fase. - . 

per lunedi e martedì. La notizia del raggiungimen- 

to dell’accordo fra il gruppo 
Trattative OM d * Icrea e la Fìat t stata già 

■ ■VSMMIIVV wm data _ eome è noto - da tutta 

La FIAT mantiene un at- la stampa italiana che ha an- 
teggiamento completamente che p>ù robe accennato alla 
negativo sulle richieste avan- partecipazione alle trattative 


per lunedì e martedì. 

Trattative 0M 


coprirebbe tutte te esigenze ™ giuiigcnuu delle Finanze, i quali però 

deua lubrificazione nel campo!dirittura a invalidare la listai si sono trincerati dietro un 
inamlitico a Industriala. 1 stessa senza alcun motivo, i incomprenslbilt silenzio, 

. ■ ' 

r - . - .• A .rJè-i . _ ^ ; i V - J \ i . • - . ì 


duziona dall'orario di lavo¬ 
ro. 


a.g. 


PAG. 15 / economia e lavoro 


Questa macchina.. 







li 




va sempre. 


niente l'arrosta: 




~y y. ^ 


mmm 





4 


né il caldo. 


né la pioggia. 



né il fango. 


né la neve- 



e dopo anni e anni* 


quando la venderete avrft 
un alto valore come usata. 
Perché? 



Perché è una VOLKSWAGEN! 


VOLKSWAGEN la macchina che va i 


Berlino 1200 (con paraurti USA) L. 8*5.ooo I.G.f. compresa franco Bologna a Roma. 

In tutta lo m provine»#, 140 concessionari a «20 officine autorizzate. 

Vedere gii indirizzi In tutti qR elenchi totèfonid nef retro tfeiia copertina o alla lettera "V" * P3 VOLKSWAGEN 
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l'Unità / giovedì 19 marzo 1964 


•f < l ' t / I - , t ! t 


rassegna 

internazionale 


De Gaulle 
nel Messico 

Il breve viaggio di De 
Cenile nel Meeeico ha finito 
eoa l’aseumore, ed era inevi* 
Cabile, il carattere di una spin¬ 
ta poderosa, cui forse la vo¬ 
lontà effettiva del presidente 
francese e del presidente mtc- 
deano può essere stata in una 
certa misura estranea, a tutti 
1 fermenti di liberazione dal¬ 
la soggezione economica e 
politica agli Stati Urtiti che 
condiziona per tanti versi la 
situazione del grande paese 
latino-americano. Ciò è conse- 
. goensa di fatti oggettivi. E* 
un fatto oggettivo la spinta 
' messicana a porre su basi 
nuove il rapporto con il pò-" 
> tonte vicino americano. Ed è 
, un fatto oggettivo la coinci- 
. densa tra questa spinta e la 
ricerca di intese con un pae¬ 
se eotne la Francia che ata 
elaborando e portando avan¬ 
ti ima strategia politica di 
concorrenza con gli Stati Uni¬ 
ti. Di qui il calore ecceziona¬ 
le delle accoglienze riserbate 
a De Gaulle dalle autorità e 
dalla opinione pubblica mes¬ 
sicana. Non ò sfuggito, ad 
esempio, che al presidente 
francese sono state usate < at¬ 
tenzioni b che non vennero 
osate all’ultimo presidente de¬ 
gli Stati Uniti che ebbe occa¬ 
sione di visitare il Messico, e 
che fu il presidente Kennedy. 

Ciò dovrebbe far riflettere 
seriamente I governi di tutti 
quei paesi che svendo rag* 
giunto un certo grado di svi¬ 
luppo industriale sono nella 
condizione di impostare e di 
' portare avanti una politica 
redditizia verso la gronde 
' «rea dei paesi sud-americani. 
Affermiamo questo non per- 
< chi siamo particolarmente 
sensibili — come spesso ci 
viene rimproverato — a tutti 
I fattori di disgregazione del 
sistema atlantico e occidenta¬ 
le ma prima di tatto perchè 
' pensiamo che sia ora, ormai, 
di prendere atto della realtà. 
E la realtà è che tutte le ao> 
fazioni basate sul manteni¬ 
mento del controllo politico 
- ed economico nord-americano 
ani paesi dell'America latina 
non hanno più la minima 
possibilità di reggere di fron¬ 
te alla spinta oggettiva delle 


De Gaulle, in fondo, cui d 
attribuiscono, con una buona 
dose di ingenuità, chissà qua¬ 
li straordinarie qualità divina¬ 
torie, non ha fatto che pren¬ 
dere atto di questa realtà, e 
da ciò è partito per imposta¬ 
re una azione a largo raggio 
die in tanto riscuote succes¬ 
so in quanto, appunto, va 
nella direzione delie cose. I 
gruppi dirigenti di altri paesi 
alleati degli Stati Uniti o che 
comunque fanno parte del si¬ 
stema occidentale sembrano 
assistere — è il caso dei grup¬ 
pi dirigenti italiani — con 
angoscialo stupore alle Inizia¬ 
tive di De Gaulle. E* un at¬ 
teggiamento profondamente 
sterile, che non trova altri 
sbocchi al di fuori del rim¬ 
pianto del bel tempi fai cui 
l’occidente atlantico marciava 
concorde sotto la direzione 
degli Stati Uniti. Il rimpianto, 
però, non è una politica. E’ 
ora di convincersene e di 
prendere atto del fatto die un 
ritorno a quei tempi è per lo 
meno estremamente improba¬ 
bile. Ciò vale per l’Americe 
latina, che è oggi l’esempio 
più vistoso della strategia 
concorrenziale di De Gaulle 
ma vale anche per una serie 
di altre questioni, di altri no¬ 
di che non tarderanno a ve¬ 
nire al pettine. 

Accasare il generale-presi¬ 
dente di turbare o anche di 
minacciare l’unità atlantica 
può essere legittimo da par¬ 
te di quelle forze europee 
che sull’unità atlantica aveva¬ 
no puntato e continuano a 
puntare tutte le loro carte. Ma 
questo non può bastare, e non 
può bastare soprattutto per 
quelle forze che oltre a ri¬ 
chiamarsi alla unità atlantica 
intendono anche combattere 
una battaglia democratica e 
magasi di « sinistra » all’in¬ 
terno dello schieramento. 
Queste forze devono andare 
assai più avanti e ingaggiare 
una battaglia politica che ten¬ 
da a battere la strategia di 
De Gaulle sul suo stesso ter¬ 
reno. Altrimenti rischiano 
non solo di rimanere ferme 
mentre 1 rapporti aH’intemo 
della alleanza mutano rapida¬ 
mente ma addirittura di tro¬ 
varsi... alla destra del gene¬ 
rale presidente. 

a. j. 


Brasile: ultimatum al Parlamento 

I sindacati : riforme 
entro il 20 aprile 
o sciopero generale 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Moro 


Con un comunicato congiunto 
franco-messicano 

Conclusa ieri 
la visita 
di De Gaulle 

Si teme per la vita dell'ospite: un ter¬ 
rorista deirOAS a Città del Messico? 


CITTA’ DEL MESSICO. 18 
Nel tardo pomeriggio di og¬ 
gi (verso ia mezzanotte italia¬ 
na) è stato pubblicato il comu¬ 
nicato congiunto franco-messi¬ 
cano che conclude i colloqui 

e ditici fra De Gaulle e Lopez 
_ateos. n documento contiene 
Indicazioni sul campi in cui do¬ 
vrà svilupparsi il rafforzamen¬ 
to dei rapporti politici, econo¬ 
mici, culturali e commerciali fra 


Mosca 

Gli USA chiedono 
lo restituzione 
dei tre aviatori 
dell'RB-66 

MOSCA, 18. 

Un portavoce delTambascia- 
ta americana a Mosca ha reso 
Boto che, con una nota diplo¬ 
matica, il governo degli Stati 
Uniti ha chiesto a quello so¬ 
vietico la restituzione dei tre 
•viatori americani che si tro¬ 
vavano sull’apparecchio « RB- 
08 » abbattuto mentre sorvo¬ 
lava illegalmente il territorio 
della RDT. I tre si trovano, 
come si sa, nella RDT. Gli 
americani sostengono che l’ap¬ 
parecchio non stava effettuan¬ 
do una missione di spionaggio. 
La nota afferma che la man¬ 
cata liberazione degli aviatori 
potrebbe impedire ulteriori ten¬ 
tativi per migliorare le reia¬ 
sioni fra i due Paesi. 


E' morto 

10 scienziato Wiener 

CAMBRIDGE, 18. 

IT morto lo scienziato ame¬ 
ricano Norbert Wiener. Lo ha 
annunciato l’Istituto di tecno¬ 
logia del Massachussetts presso 

11 quale egli insegnava dal 1932 
H matematico Norbert Wiener 
Aie aveva 70 anni era conside¬ 
rato uno dei fondatori della 
cibernetica. 


1 due PaesL In particolare, il 
documento accenna a nuovi 
contratti per la costruzione nel 
Messico di Impianti petrolchi¬ 
mici statali con l’impiego di 
crediti francesi, ciò che rappre¬ 
senta un nuovo contributo og¬ 
gettivo al rafforzamento del¬ 
l’indipendenza della Repubblica 
latino-americana nei confronti 
degli Stati Uniti. 

De Gaulle ha accuratamente 
evitato, nei numerosi discorsi 
pronunciati In questi giorni, di 
dare l’impressione che il suo 
obiettivo sia quello di contra¬ 
stare o disturbare gli Interessi 
di Washington in America Lati¬ 
na, ma le sue parole non han¬ 
no convinto i principali interes¬ 
sati, anche perchè la diplomati¬ 
ca cautela del generale non po¬ 
teva cancellare il valore «ever¬ 
sivo» di certe promesse. Que¬ 
sta, per esempio, fatta ieri nel 
discorso pronunciato davanti al¬ 
le Camere messicane riunite: 
che la Francia contribuirà, con 
finanziamenti ed assistenza te¬ 
cnica, ai grandi lavori di at¬ 
trezzatura industriale e di in¬ 
frastruttura intrapresi da nume¬ 
rosi Paesi latino-americani, fra 
cui il Messico. Si tratta di una 
evidente « intrusione » in un 
mondo che Washington conside¬ 
ra poco meno che una colonia 
statunitense. 

Le gelosie, i sospetti, le pau¬ 
re dei nord-americani non pos¬ 
sono certo essere dissipati dal¬ 
l’invito pro-forma che De Gaul¬ 
le, nello stesso discorso, ha ri¬ 
volto ai messicani: non disco¬ 
noscere « ciò che c’è di naturale 
e fecondo nelle massicce rela¬ 
zioni con il grande vicino del 
nord », intrattenendo relazioni 
con la Francia «senza nuocere 
a chicchessia e senza escludere 
nè ridurre le relazioni, gli scam¬ 
bi, i contatti con altri paesi e 
altri popoli». 

Oggi De Gaulle ha avido un 
colloquio anche con Gustavo 
Diaz Ordaz, futuro presidente 
designato (in Messico, eom’è no¬ 
to, le elezioni presidenziali so¬ 
no una farsa. Si elegge l’uomo 
indicato dal presidente in cari¬ 
ca d’accordo con la casta politi¬ 
ca che domina il paese). 

Infine, una notizia piena di 
«suspense». La polizia è in al¬ 
larme perchè sembra che il ter¬ 
rorista francese Louis de Con¬ 
ci e. condannato all’ergastolo in 
contumacia nel 1962 per aver 
tentato di uccidere De Gaulle, 
si trovi attualmente in Messico. 
Ma forse si tratta di un equivo¬ 
co dovuto alla rassomiglianza 
con il de Conde di un fotografo 
francese al seguito del generale. 


Appoggio al pro¬ 
gramma democra¬ 
tico di Goulart 
coatro la destra 


RIO DE JANEIRO, 18. 

Il Comando Cenerai dos 
Trabalhadores (Comando ge¬ 
nerale dei lavoratori, un’or¬ 
ganizzazione semi-clandesti¬ 
na che raggruppa i sindacati 
di sinistra e che è molto in¬ 
fluente fra le masse brasi¬ 
liane) ha inviato al Parla¬ 
mento federale un ultima¬ 
tum, invitando perentoria¬ 
mente deputati e senatori ad 
approvare entro il 20 aprile 
il programma di riforme po¬ 
litiche e sociali presentato 
dal presidente Goulart du¬ 
rante il comizio del 13 mar¬ 
zo, davanti ad oltre 200 mila 
persone. Il programma è già 
stato sottoposto alle due Ca¬ 
mere dallo stesso Goulart, 
nel messaggio presidenziale 
con cui si è inaugurato l’an¬ 
no parlamentare, domenica 
scorsa. 

L’ultimatum del CGT si 
spiega col fatto che il Con¬ 
gresso è dominato dalla de¬ 
stra, ed è quindi molto dif¬ 
fìcile che il programma di 
riforme possa essere appro¬ 
vato. L’organizzazione sinda¬ 
cale di sinistra ha perciò in¬ 
vitato tutti gli aderenti a 
mantenersi «mobilitati ed in 
stato d’allarme», pronti cioè 
a scendere in sciopero e a 
manifestare nelle strade in 
caso di un contrattacco del¬ 
le forze reazionarie. Se il 
Parlamento si rifiuterà di ap¬ 
provare il programma, o con 
altri espedienti tenterà di 
ostacolare l’azibne innovatri¬ 
ce del presidente Goulart, il 
CGT proclamerà uno sciope¬ 
ro generale nazionale. I diri¬ 
genti del Comando dos Tra - 
balhadores si riuniranno nuo¬ 
vamente il 20 aprile, per de¬ 
cidere gli eventuali provve¬ 
dimenti da adottare. 

La crisi politica brasiliana 
si è cosi arricchita di un 
nuovo episodio, ed il momen¬ 
to dello scontro decisivo fra 
le forze reazionarie e quelle 
di sinistra si è forse avvici¬ 
nato. 

La risposta delle destre 
alle iniziative democratiche 
del presidente è infatti estre¬ 
mamente dura, fuori e den¬ 
tro il Parlamento. Due par¬ 
titi, il cosiddetto «liberta- 
dor» e il Partito social-pro¬ 
gressista, che è in realtà una 
organizzazione ultrareazio¬ 
naria capeggiata dal filo-fa¬ 
scista governatore di San 
Paolo Adhemar de Barros, 
stanno addirittura meditan¬ 
do di presentare al Congres¬ 
so una proposta di incrimi¬ 
nazione di Goulart per « sov¬ 
versivismo. aspirazioni ditta¬ 
toriali e violazione della Co¬ 
stituzione ». E’ probabile che 
tale proposta possa ottenere 
l’appoggio anche dell’Unione 
democratica nazionale e del¬ 
l’ala destra del Partito so¬ 
cial-democratico dell’ex pre¬ 
sidente Kubitschek. 

Il fascista Lacerda, gover¬ 
natore dello Stato di Guana- 
bara e candidato alle elezio¬ 
ni - presidenziali dell’anno 
prossimo,, ha lanciato un ap¬ 
pello agli altri due princi¬ 
pali candidati, Adhemar de 
Barros e Kubitschek, perchè 
stipulino un accordo contro 
Goulart. Corre voce che feb¬ 
brili discussioni siano in cor¬ 
so fra i dirigenti delle forze 
reazionarie per organizzare 
un colpo di Stato con l’ap¬ 
poggio dei generali di destra, 
che Goulart ha però in parte 
già esautorato. La parola 
d’ordine delle destre è: « Ro¬ 
vesciare Goulart prima che 
possa varare le riforme ». 


Sud Vietnam 


Nuovi impegni 
americani per 
la repressione 


f WASHINGTON. 18. 

I La Casa Bianca ha, ieri 

• sera, emanato un comunica- 
I to nel quale riafferma l'im- 

■ pegno degli Stati Uniti ad 
| intervenire nel Viet Nam 
| del Sud » fino a quando ciò 

sarà necessario per mettere 
| sotto controllo l’aggressione 
l e II terrorismo comunisti ». 
I L’Impegno americano è 

I stato reso noto dopo che 
1 il Consiglio nazionale di si- 
I curezza, il più atto organo 
| politico-militare degli Stati 
Uniti, si era riunito per di- 
1 scutere il rapporto del mini- 

• stro della Difesa McNamara 

■ e del gen. Taylor sulla visita 
I da essi compiuta nel Viet 

Nam del Sud. Generalmente 
I le decisioni del Consiglio di 
| sicurezza vengono tenute se¬ 
grete, ed è evidente che an- 
| che in questo caso molte 
> delle decisioni prese non so- 

■ no state rese note (ad esem- 
I pio. quelle riguardanti il 

problema delle azioni di 
I * commandos » contro il nord, 
I che si sa per certo sono state 
, discusse da McNamara e dal 
I gen. Khan). Fra le misure 

■ decise: mobilitazione nel Sud 
| Viet Nam per la guerra an- 
| tipartigiana, formazione di 

« reparti antiguerriglia », au¬ 


mento delle paghe al soldati 
di Saigon e nuove fornitu¬ 
re belliche americane. 

Da Saigon intanto si ap¬ 
prende che un violento in¬ 
cendio ha distrutto ieri al¬ 
cune migliaia di abitazioni 
in uno dei quartieri popolari 
della città. La versione uffi¬ 
ciale è che l’incendio è scop¬ 
piato accidentalmente, ma si 
ricorda che già al tempo del 
regime di Diem la tecnica 
dell'incendio dei quartieri 
popolari era stata largamen¬ 
te utilizzata per costringere 
la popolazione di questi 
quartieri, politicamente i più 
« antl-dlemisti », ad accetta¬ 
re di essere trasferiti nel 
villani strategici. Nello stes¬ 
so tempo Diem pensaua che 
la rete clandestina del fron¬ 
te nazionale di liberazione e 
l depositi clandestini di ar¬ 
mi e munizioni potessero ve¬ 
nire In questo modo scom¬ 
paginati e distrutti. Non si 
è lontani dal vero pensando 
che Khan ricorra agli stessi 
metodi, in un momento in 
cui è per lui importante di¬ 
mostrare che, almeno a Sal¬ 
oon, egli dispone di un con¬ 
trollo assoluto e incontrasta¬ 
to sulla popolazione. 


Cipro 


U Thant riafferma 
l'autonomia delle 
Nozioni Unite 

Il segretario geaerale aoa iateade «aego- 
ziare» i compiti della forza iateraozioaale 


Ginevra 


. Il Sud Africa 
sarà espulso 
dalla OMS 

GINEVRA, 18. 

L’organizzazione mondiale 
della sanità ha deciso oggi di 
preparare l’espulsione del Sud 
Afnca. 

L’assembibea dell'organizza¬ 
zione nel corso della sua sessio¬ 
ne annuale ba approvato con 
63 voti contro 22 e una astensio¬ 
ne uno schema di risoluzione in 
cui si accusa il Sud Africa di 
violazione della carta costitutiva 
dell’Organizzazione mondiale 
delia Sanità con la sua politica 
razzista. 

La risoluzione era stata pre¬ 
sentata ieri a nome di 34 paesi 
africani ed arabi. 

Essa invita il direttore gene¬ 
rale dell'Organizzazione, il bra¬ 
siliano Marcelino Cacdau, a pre¬ 
sentare all’Assemblea dell’anno 
prossimo una formale proposta 
per l’esclusione di « qualsiasi 
membro la cui politica sia basa¬ 
ta sulla discriminazione raz¬ 
ziale ». 


Ginevra 


Lunedì 23 
lo conferenza 
sul commercio 
e lo sviluppo 

GINEVRA, 18 
Lunedi prossimo, 23 marzo, 
si aprirà nella sede delle Na¬ 
zioni Unite a Ginevra l'annun¬ 
ciata Conferenza intemazionale 
per il Commercio e lo Sviluppo, 
sulla base di una decisione sol¬ 
lecitata all’ONU da 75 paesi di 
nuova indipendenza. Durerà fino 
al 15 giugno, vi partecipano 
oltre 1500 delegati di 122 pae¬ 
si, più di 300 giornalisti e cir¬ 
ca 500 funzionari e addetti. Vi 
saranno presentati 700 relazioni 
e studi, preparati dalle diverse 
delegazioni. 

I contatti privati fra le de¬ 
legazioni che già sì trovano a 
Ginevra hanno avuto inizio og¬ 
gi, con una riunione generale 
non ufficiale, e proseguiranno 
nei giorni prossimi attraverso 
incontri parziali su base regio¬ 
nale o politica. Sono state dif¬ 
fuse oggi note di agenzia ispi¬ 
rate una da Londra, l’altra da 
Washington, e indicative dell’at¬ 
teggiamento che sarà tenuto dal¬ 
le delegazioni degli Stati Uniti 
e della Gran Bretagna. 

Da parte inglese è da rilevare, 
accanto a una generica adesio¬ 
ne ai fini della Conferenza 
(creare condizioni del commer¬ 
cio intemazionale che favori¬ 
scano invece di ostacolare lo 
sviluppo dei paesi nuovi), la 
difesa del GATT, cioè della or¬ 
ganizzazione che tratta i pro¬ 
blemi del commercio mondiale 
come se essi interessassero solo 
i paesi industrialmene svilup¬ 
pati, e che perciò i pronatori 
della Conferenza chiedono sia 
superata con la creazione di una 
organizzazione nuova e diversa. 

Da parte USA non si nascon¬ 
de scetticismo e sufficienza, 
si ribadisce un principio di «li¬ 
bertà degli scambi» che ignora 
totalmente il problema reale. 


NICOSIA, 18. 

I tre mesi previsti per la 
missione della forza interna¬ 
zionale delle Nazioni Unite 
a Cipro decorreranno dal 
momento in cui tale forza 
avrà raggiunto la consisten¬ 
za < operativa »: il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
U Thant ne informerà allora 
il Consiglio di Sicurezza. 
Questa precisazione è stata 
fatta dallo stesso U Thant 
in un rapporto presentato 
ieri sera al Consiglio, al fine 
soprattutto di dissipare i 
dubbi che nei giorni scorsi 
erano stati sollevati (parti¬ 
colarmente da parte inglese) 
sui compiti dei « caschi az¬ 
zurri ». e sulla autonomia 
delle Nazioni Unite. 

U Thant ha affermato in¬ 
fatti con chiarezza che fin 
dal loro arrivo a Cipro i 
reparti passano sotto il co¬ 
mando delle Nazioni Unite, 
che resta l’unico responsa¬ 
bile del modo come essi sa¬ 
ranno impiegati. Un porta¬ 
voce ha poi precisato che 
la forza intemazionale agirà 
in base ai « 14 punti » espo¬ 
sti dal segretario generale ai 
membri del Consiglio di Si¬ 
curezza prima della adozione 
della risoluzione su Cipro, e 
di cui non è stato reso noto 
il testo nè il contenuto. TI 
portavoce ba aggiunto che 
il segretario generale «non 
intende negoziare » le istru¬ 
zioni date al comandante 
della forza intemazionale. 

La ferma presa di posi¬ 
zione di U Thant si riferisce 
direttamente agii inglesi, i 
quali hanno tentato in vari 
modi, a New York come a 
Cipro e a Londra (Duncan 
Sandys era stato esplicito lu¬ 
nedi ai Comuni), di far pe¬ 
sare il fatto che essi stanno 
per fornire la metà degli ef¬ 
fettivi dell’ONU. Non si ri¬ 
tiene d’altra parte che essi 
possano essere — dal rifiuto 
di U Thant di scendere a 
compromessi — indotti a 
ritirare le proprie truppe 
dalla forza intemazionale. 

Oggi a Cipro i soldati del- 
l’ONU erano quattrocento, 
ma aumenteranno considere¬ 
volmente fin da domani. 


tutti * insieme prendere in 
mano la situazione e supere¬ 
remo così anche questa pro¬ 
va, come • abbiamo superato 
le prove più dure che abbia¬ 
mo avuto davanti nel passa¬ 
to. Se opereremo con saggez¬ 
za. lo sviluppo riprenderà 

Moro ha anche fornito una 
serie di dati sulla situazio¬ 
ne economica, sullo stato 
della bilancia dei pagamen¬ 
ti, sulla situazione di teso¬ 
reria e di bilancio che sono 
quelli pubblicati dall’lstat e 
Iseo, e quindi noti. Egli ha 
cosi analizzato le cause del¬ 
le difficoltà attuali: si è avu¬ 
ta un’esplosione della do¬ 
manda interna che è andata 
oltre i livelli di una società 
civile, raggiungendo i livelli 
di una società opulenta; la 
richiesta di beni non indi¬ 
spensabili è andata oltre l’of¬ 
ferta determinando quindi lo 
squilibrio della bilancia com¬ 
merciale e una crisi gene¬ 
rale del sistema. 

Trattandosi di una crisi 
solo congiunturale e in cor¬ 
rispondenza ad una generale 
difficile situazione interna¬ 
zionale, il governo è quindi 
intervenuto per modificare 
questo andamento e per sa¬ 
nare lo squilibrio fra l’ecces¬ 
siva produzione di beni di 
consumo e la carente piodu- 
zione di beni di investimen¬ 
to: di qui i provvedimenti 
sulla vendita a rate, sulla 
benzina e sulle automobili; 
di qui, soprattutto, la preoc¬ 
cupazione di ristabilire e ga¬ 
rantire saldamente la fiducia 
dei produttori e la stabilità 
monetaria che ne è il presup¬ 
posto. E’ a questo fine, ha 
aggiunto Moro, che verran¬ 
no utilizzate le somme del 
prestito ottenuto (cioè al fine 
di sanare il deficit del ‘64): 
un prestito — ha affermato 
con toni demagogici e ag¬ 
gressivi che non possono cer¬ 
to far piacere ai socialisti — 
che tutti, senza eccezione, 
hanno accolto con favore e 
che dimostra il grande valo¬ 
re positivo della nostra stret¬ 
ta alleanza con gli Stati Uni¬ 
ti nel quadro della politica 
di solidarietà atlantica occi¬ 
dentale. 

Moro ha detto quindi che 
l’andamento produttivo è 
buono e fa intravvedere con¬ 
fortanti prospettive; che la 
annata agricola è anch’essa 
buona; che le attivila terzia¬ 
rie procedono « bene » e che 
il prestito, in aggiunta ai 
provvedimenti governativi, 
servirà a riequilibrare la si¬ 
tuazione finanziaria. 

Il problema, ha detto, è di 
accrescere l’offerta, di atti¬ 
vare il risparmio, di ridurre 
la domanda di beni di con¬ 
sumo non indispensabili, di 
avviare scelte prioritarie ne¬ 
gli investimenti. Il nuovo 
gettito fiscale che deriverà 
dalle imposte appena entra¬ 
te in vigore (circa 150 mi¬ 
liardi, come ha detto il mi¬ 
nistro Tremelloni) verrà uti¬ 
lizzato prevalentemente per 
incrementare gli investimen¬ 
ti pubblici soprattutto nel 
settore dell’acciaio e del ce¬ 
mento. In tal modo, ha affer¬ 
mato Moro, si libereranno 
capitali oggi destinati ai fi¬ 
nanziamento degli enti pub¬ 
blici: ciò che favorirà la ri¬ 
presa dell’iniziativa privata. 
Moro ha anche assicurato 
che si provvedere ad incen¬ 
tivare l’attività delie picco¬ 
le e medie imprese. 

Il presidente del Consi¬ 
glio ha avuto poi dure paro¬ 
le — accolte da mormoni 
sulla destra — contro i re¬ 
sponsabili delle fughe di ca¬ 
pitali all’estero, che ha de¬ 
nunciato come c violatori 
della loro stessa dignità di 
cittadini », ma senza annun¬ 
ciare alcuna misura contro 
di loro. Moro ha superficial¬ 
mente polemizzato con i cri¬ 
tici del governo che, ha det¬ 
to, « propongono una colla¬ 
borazione ponendo come 
condizione che noi mutiamo 
la nostra politica, che in pra¬ 
tica scompariamo. 

« Noi invece ci siamo ritro¬ 
vati uniti proprio perché ab¬ 
biamo tutti scelto questa po¬ 
litica che stiamo facendo e 
che esclude la partecipazio¬ 
ne di altri ». 

Moro ha infine affermato 
che gli incontri con i lavora¬ 
tori e con gli imprenditori 
privati continueranno e ha 
smentito (riferendosi alle ac¬ 
cuse rivolte al governo per 
la marcia indietro sul prov¬ 
vedimento per la tassa auto¬ 
mobilistica, provocata dal¬ 
l’intervento FIAT) resisten¬ 
za di « negoziazioni e pressio¬ 
ni segrete o misteriose ». 

Nella mattinata aveva par¬ 
lato, replicando ai vari ora¬ 
tori, il ministro TREMELLO- 
NI. Anch’egli ha usato un to¬ 
no abbastanza ottimistico po¬ 
lemizzando con la «cupidi¬ 
gia della repressione » che 
suggestiona alcuni settori po¬ 
litici. Egli ha difeso i prov¬ 
vedimenti congiunturali che. 
secondo lui, si inquadrano 
perfettamente nella politica 
generale del governo. Si 
trattava dì restituire fidu¬ 
cia ai risparmiatori e agli 
operatori economici. Il mini¬ 
stro ha detto di prendere 
« realisticamente atto, al di 
là delle valutazioni etiche ». 
del fenomeno dei capitali 
« erratici », di riavviare, lo 
sviluppo. E’ quanto è stato 
fatto, ha detto Tremelloni 
Da notare che il ministro, 
come del resto Moro, non ha 
fatto cenno alla sollecita (e 
indispensabile) attuazione di 
serie riforme di struttura che 
evitino « ritorni » delle diffi¬ 
coltà attuali in forme aggra¬ 
vate. 

Tremelloni ha anche dife¬ 
so il provvedimento sulla ce- 
dolare affermando che esso, 
« liberando » il mercato fi¬ 
nanziario di tante diffidenze 


e resistenze, non ho abolito, 
per altro, il principio di tas¬ 
sazione che era stato a suo 
tempo introdotto. Secondo 
Tremelloni sono poi del tutto 
infondate le accuse di inco¬ 
stituzionalità mosse al decre¬ 
to dal compagno Pesenti (e 
Moro ha esplicitamente con¬ 
diviso il parere del suo mi¬ 
nistro). In sostanza, i due 
esponenti governativi — che 
hanno parlato avendo a fian¬ 
co anche i ministri Giolitti 
e Bo — hanno dimostrato, 
ancora una volta, come sla 
difficile per il governo espor¬ 
re una linea di politica eco¬ 
nomica unitaria; nessuna del¬ 
le famose scelte « priorita¬ 
rie » è stata concretamente 
indicata; nessun nesso è sta¬ 
to prospettato fra misure an¬ 
ticongiunturali e riforme di 
struttura; nessuna prospetti¬ 
va seria è stata offerta per 
l’economia italiana ed anco¬ 
ra una volta, quindi, è appar¬ 
so ipocrito ed inconsistente 
l’appello alle « forze produt¬ 
tive » perché collaborino ad 
una politica della quale non 
si riescono a vedere altri li¬ 
neamenti che quelli di un 
crescente predominio d e l 
grandi monopoli 

Se persino il Ministro Gio¬ 
ititi mostra di dubitare sugli 
obiettivi finali della linea eco¬ 
nomica del governo, perchè 
dovrebbero eiedeie al suo 
preteso carattere « popolare » 
le opposizioni di sinistra che 
interpretano le aspo azioni, 1 
dubbi, lo sconforto delle mas¬ 
se popolari? E’ quanto ha det¬ 
to in sede di dichiarazione di 
voto il compagno Fortunati, 
che ha fatto una analisi acuta 
dei singoli provvedimenti, di¬ 
mostrandone ancora una vol¬ 
ta, l’inefficacia e il carattere 
seccamente antipopolare. 

Il compagno Fortunati ha 
criticato il persistente crite¬ 
rio governativo dei « due mo¬ 
menti » della politica econo¬ 
mica. Gli attuali provvedi¬ 
menti, ha detto, pregiudicano 
la programmaz.ione. Ciò ap¬ 
pare tanto più chiaro se si 
guarda al decreto relativo al¬ 
la cedolare: infatti la pro¬ 
grammaz.ione non può pre¬ 
scindere da una seria rifor¬ 
ma tributaria, la quale non si 
può fare dopo che, con il de¬ 
creto sulla cedolare, si an¬ 
nulla di fatto il principio del¬ 
la progressività delle aliquote 
e quello della personalizzazio¬ 
ne del riseuottiore di divi¬ 
dendi. 

Il sen. PARRI, in sede di 
dichiarazione di voto, ha an¬ 
nunciato che egli non voterà 
il provvedimento sulla ccdo- 
lare, mentre voterà gli altri 
due provvedimenti anticon¬ 
giunturali. 

Nella votazione dell’arti¬ 
colo unico della prima legge 
è nata una contestazione sul 
sistema di voto adottato. Il 
presidente Zelioli Lanzini 
(DC) ha finito per cadere in 
una serie di equivoci e ha 
dovuto annullare la votazio¬ 
ne che molto probabilmente 
sarebbe stata negativa per il 
governo. Il voto è stato, in 
deroga aperta al regolamen¬ 
to, ripetuto per divisione e 
la legge ha ottenuto così la 
maggioranza. Dei molti emen¬ 
damenti discussi, quasi tutti 
proposti dalla destra, nessuno 
è stato approvato. E’ stato 
invece approvato con l’accor¬ 
do di tutti i gruppi, un arti¬ 
colo che esenta dal pagamen¬ 
to della cedolare le coopera¬ 
tive con capitale fino a 500 
milioni. 

Nella votazione sulla con¬ 
versione in legge del decreto 
relativo alle tasse automobi¬ 
listiche, è sorto il problema 
della data dalla quale ave¬ 
vano validità gli emendamen¬ 
ti che, essendo stati approvati 
dalla Commissione, erano 
automaticamente incorpora¬ 
ti nella legge in votazione. 

Per chiarire ogni dubbio 
il presidente della Commis¬ 
sione. Bertone, ha proposto 
un secondo articolo della 
legge nel quale si precisa che 
gli emendamenti aggiunti in 
sede di Commissione al de¬ 
creto legge governativo, han¬ 
no validità dal momento in 
cui è entrato in vigore il de¬ 
creto. In tal modo quanti 
hanno già pagato la soprat¬ 
tassa. in parte annullata poi 
dagli emendamenti, verranno 
rimborsati. 

Ferrovieri 

con i rappresentanti sindaca¬ 
li per un esame responsabile 
della situazione e delle ri¬ 
chieste dei dipendenti. 

Pur collocandosi in una sfe¬ 
ra rivendicativa propria, lo 
sciopero dei macchinisti e del 
personale viaggiante ferro¬ 
viario è tuttavia, come abbia¬ 
mo notato, un chiaro sintomo 
del riacutizzarsi dei rapporti 
fra pubblici dipendenti e go¬ 
verno. 

Nel lavoro delle commis¬ 
sioni. nel modo di rispondere 
del governo è tornata ad 
emergere la ricorrente tatti¬ 
ca dilatoria, fatta di trattati¬ 
ve disarticolate e inconclu¬ 
denti, che non smuovono le 
posizioni dai punti di par¬ 
tenza. Acquista, quindi, par¬ 
ticolare rilievo e significato 
la richiesta della segreteria 
della CGIL — a conclusione 
della riunione con le segre¬ 
terie . delle organizzazioni 
sindacali de] pubblico impie¬ 
go — per un incontro urgen¬ 
te con la CISL e la UIL. 

Le Segreterie — è detto 
nel comunicato — banno ri¬ 
levato la necessità di perve¬ 
nire a chiarimenti definitivi 
in ordine alle richieste ri¬ 
guardanti il riassetto e il con¬ 
globamento. La CGIL — ag¬ 
giunge il comunicato — ha 
da tempo predisposto un con¬ 
creto piano triennale di con¬ 
comitante attuazione delle 
due operazioni e lo ha già 
fatto pervenire alla CISL e 
alla UIL. A tale scopo e te¬ 


nuto conto dello stato di agi¬ 
tazione delle categorie e del¬ 
la impossibilità di dilazioni 
alla soluzione del pioblenia 
la CGIL — conclude il co¬ 
municato! — ha chiesto un 
incontro a carattere ingente 
alle due Confederazioni, 
federazioni. 

La DIRSTAT, che organiz¬ 
za una parte del personale 
direttivo delle alte carriere 
statali, ha annunciato ieri il 
proprio ritiro dalle commis¬ 
sioni istituite per esaminare 
i problemi di attuazione del¬ 
la riforma dichiarandosi to¬ 
talmente insoddisfatta. La 
DIRSTAT parte, ancora una 
volta, da una concezione dei 
problemi del pubblico impie¬ 
go limitata e antiunitaria Se 
è comprensibile l’insoddisfa¬ 
zione per l’andamento della 
trattativa, infatti, del tutto 
negativo è l’atteggiamento di 
questo sindacato elle tende a 
porsi fuori dell’accordo con 
le altre confederazioni. 

PSI 

Lombardi, sostenendo anche 
che il PSI non può vivere sem 
pre sotto il ricatto della crisi 
dì governo, che si ripropone 
ogni volta m cui emerge un 
problema di fondo. Anche l’au¬ 
tonomista Mosca s’è dichiara¬ 
to d’accordo con Santi. 

I compagni della sinistra in¬ 
tervenuti, Verzelli, Veronesi, 
Ual/amo, Bertoldi e Maria¬ 
ni hanno posto con chia¬ 
rezza il problema di un 
voto della Direzione, affer¬ 
mando che il problema 
del commissario alla Feder- 
consorzi è di fondo e su di 
esso il PSI non può porsi a 
destra delle stesse richieste 
dei sindacati CISL. Brodolini, 
che presiedeva la riunione, ha 
invitato a riflettere, ha lu¬ 
meggiato i rischi della crisi 
e i vantaggi del compromesso 
offerto da Moro a Nenni, pro¬ 
ponendo di rinviare la riunio 
ne a venerdì prossimo, in at¬ 
tesa del rientro a Roma del 
Segretario del partito. 

Della Fedcrconsorzi si è 
parlato anche nella riunione 
di ieri della Direzione social¬ 
democratica, che si è occu¬ 
pata anche della preparazio¬ 
ne della legge elettorale re¬ 
gionale. Sulla Fedcrconsorzi, 
Tanassi ha lasciato chiara¬ 
mente intendere che il PSD1 
accetta la posizione de con¬ 
traria alla nomina di un com¬ 
missario. Tanassi ha giustifi¬ 
cato questa posizione con l’ar¬ 
gomento che bisogna preoc¬ 
cuparsi, più che della forma, 
della « sostanza » della que¬ 
stione. Secondo Tanassi, tutto 
sarebbe risolto se alla Feder- 
consorzi, venisse tolta ogni at¬ 
tività di interesse pubblico 
attraverso adeguati provvedi¬ 
menti di legge. 

CONSIGLIO NAZIONALE DEL 

PSIUP Un altro parlamentare 
del PSI, il senatore Costanti¬ 
no Preziosi, è passato al 
PSIUP, insieme ad una gran¬ 
de parte della federazione di 
Avellino. La notizia, insieme 
a quella di molte altre ade¬ 
sioni di consiglieri comunali 
e provinciali, è stata data ieri 
al Consiglio nazionale del 
PSIUP, riunito per discutere 
la relazione di Vecchietti. 

Nel suo intervento Dario Va¬ 
lori, dopo avere sottolineato il 
successo del PSIUP, ha affer¬ 
mato che il logoramento del 
governo attuale lascia ampi 
margini all’azione dei mono- 
poli. « Ecco perchè noi siamo 
contro questo governo e ne 
chiediamo la liquidazione », ha 
detto Valori. Egli ha negato 
che la crisi oggi spingerebbe 
a destra la situazione, affer¬ 
mando che, al contrario, la 
permanenza dell’attuale go¬ 
verno lascia arbitra la destra 
di scegliere il momento in cui 
sferrare il colpo. Valori ha ag¬ 
giunto che un’alternativa al 
centro sinistra non può fon¬ 
darsi solo sulla sottolineatura 
delle difficoltà interne del go¬ 
verno, ma deve affrontare una 
tematica che vada oltre il 
centro sinistra. Noi, per esem¬ 
pio — egli ha detto — non 
siamo contro le leggi agrarie 
perchè in esse mancano due 
punti già concordati, ma per¬ 
chè con esse il governo sep¬ 
pellisce gli enti di sviluppo e 
lascia via libera all'azienda ca¬ 
pitalistica. Valori ha annun¬ 
ciato che, in materia di tema¬ 
tica politica, il PSIUP avan¬ 
zerà una serie di iniziative 
(giusta causa nei licenziamen¬ 
ti, riforma della legge di PS, 
riforma del Cons. Sup. della 
magistratura, censura, asilo 
politico) che non comporte¬ 
ranno spese ma scelte politi¬ 
che qualificanti. Il PSIUP, ha 
concluso Valori, deve svilup¬ 
pare una battaglia per allar¬ 
gare una coscienza antagoni¬ 
stica fra i lavoratori e raf¬ 
forzare tutte le posizioni di 
lotta, a tutti i livelli, contro 
quelle manifestazioni del cen¬ 
tro sinistra che appaiono di¬ 
rette a salvaguardare Passet¬ 
to attuale della società e di¬ 
fendere il meccanismo del¬ 
la accumulazione capitalistica. 
Altri interventi, ieri, prima 
della votazione di una mozio¬ 
ne finale, hanno pronunciato 
Locoratolo, Lami, Ferraris. 
Passigli. Nicosia. Antoniuzzi, 
Tramontani, Luzzatto, Liviga- 
ni. Cecati, Franco, Miccichè, 
Giromini e Davoli. 

II documento votato dal 
Consiglio nazionale chiede la 
immediata liquidazione del go¬ 
verno Moro e la sua sostitu¬ 
zione con una nuova direzione 
politica, >« non più basata sul¬ 
la divisione a sinistra e sulla 
subordinazione ai gruppi do¬ 
minanti, ma ancorata salda¬ 
mente all’unità delle forze la¬ 
voratrici e impegnata nella lot¬ 
ta contro i monopoli ». Il docu¬ 
mento afferma inoltre che « su¬ 
perare il centro-sinistra è la 
condizione per andare avanti, 


per impedire che gli anni fu¬ 
turi siano ipotecati dal potè- 
re dei monopoli e che l’awe- 
nire della democrazia e dei 
lavoratori sia compromesso da 
uno spostamento a destra del¬ 
l’asse politico del Paese ». 

% 

Francia 

Lo sciopero di oggi è pertan¬ 
to uno sciopero fuori dell’or- 
dinario perché, a fianco del¬ 
le rivendicazioni specifiche di 
categoria, i sindacati affer¬ 
mano, contro le sollecitazio¬ 
ni del potere, il loro diritto 
autonomo e sovrano alla lot¬ 
ta per la contrattazione 

Il governo francese conti¬ 
nua a pretendere intanto che 
il suo « piano dì stabilizza¬ 
zione » faccia le veci di una 
politica sociale; gli operai 
t isponclono, come 6 scritto 
in un manifestino diffuso 
oggi dal PSU, che « il piano 
di stabilizzazione non stabi¬ 
lizza altro che 1 loro salari ». 
La minaccia di una crisi eco¬ 
nomica all’Italiana è oggi 
affacciata da alcuni giornali, 
che affermano che la « man¬ 
canza di responsabilità del 
sindacati », la loro < ostilità 
per il raddrizzamento econo¬ 
mico della situazione », può 
provocare ciò che accade in 
Italia, dove la FIAT riduce 
gli orari di lavoio e i salari 
e il governo italiano fa ap¬ 
pello ai crediti americani per 
sostenere la propria bilancia 
dei pagamenti. 

La verità che questo scio¬ 
pero fa venire alla luce è 
che tanto la politica corpo¬ 
rativa per interessare e far 
collaborare al « piano eco¬ 
nomico » i sindacati, quanto 
quella per stabilizzare prezzi 
e salari, hanno rappresen¬ 
tato un buco nell’acqua. Sia¬ 
mo alla stessa situazione del 
settembre 1963: il governo 
chiude il portafogli, postula 
il blocco dei salari, promette 
un contenimento dei prezzi 
elio non arriva e invoca la 
comprensione dei lavoratori, 
rimandando gli aumenti alla 
primaveia. 

Lo sciopero di 7 milioni 
di francesi cui oggi assistia¬ 
mo costituisce la risposta al 
ricatto e al blocco salariale. 
Tuttavia è difficile dire, do¬ 
po questa eccezionale prova 
di forza delle classi lavora¬ 
trici di Francia, dove sboc¬ 
cherà questa rivendicazione 
e quali frutti concreti darà 
la lotta. In questo braccio di 
ferro che dura da mesi e 
mesi fra governo e sindacati 
e in cui il potere tiene duro 
senza nulla concedere, vi so¬ 
no anche pericolosi motivi 
di usura e di contraddizioni 
e di divergenze all’interno 
delle stesse direzioni sinda¬ 
cali. In più, alcuni sindacati 
paiono titubanti tra la difesa 
a fondo dei lavoratori a il 
timore di turbare troppo la 
vita dei cittadini (da 24 ore 
mancano in Francia gas, 
acqua, elettricità, trasporti, 
ecc.) e sembrano turbati per 
la responsabilità che II go¬ 
verno scaraventi loro ad¬ 
dosso, accusandoli di voler 
fare esplodere questa econo¬ 
mia francese, che tutto som¬ 
mato è quella di un paese 
prospero, benestante • in 
buona salute. , 


Il 24 luglio 
un cosmonauta 


egiziano 
in volo ? 


CAIRO, U. 

Il primo cosmonauta esista¬ 
no verrebbe lanciato II prossi¬ 
mo 24 luglio. La notizia è stata 
diffusa in serata dall'agenzia di 
stampa della RAU. L'annuncio 
ufficiale del lancio verrebbe 
dato dallo stesso presidente 
Nasser il giorno precedente, il 
23 luglio, in un discorso alla 
nazione. 
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BARI: vivdce dibattito al Consiglio provinciale 
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MARCHE: ' calzaturieri hanno conquistato 

- - come a Vigevano - l'arma dello sciopero 


Dichiarazioni programmatiche 


alla Provincia di Fogg 
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Il discorse del presidente compagno 

Vania — Isolata la DC 

3 , ( 1 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 18. 

In Consiglio provinciale 
— dove si è aperta la di¬ 
scussione sulle dichiarazioni 
programmatiche pronunciate 
dal compagno Sabino Vania, 
presidente dell’Amministra¬ 
zione — la Dcmòcrazia cri¬ 
stiana è rimasta isolata nel- 
l’nttegginmento antidemocra¬ 
tico di lottare per una ge¬ 
stione commissariale. Non 
ancora ci si rassegna dinanzi 
alla realtà rappresentata dal* 

. la giunta popolare costituita 
dal PCI e dai PSIUP. 

Lo dichiarazioni rese dal 
compagno Vania — nell’atto 
di sciogliere la riserva — 
sono state chiare ed univo¬ 
che. Alla Provincia sono tor¬ 
nate le forze democratiche 
sconfiggendo il piano reazio¬ 
nario di scioglimento della 
assemblea. Sono tornate non ” compagno dott. Sabini 
già per un intento velleitario Vania 

e protestatario, ma per de- „ . .. . • 


, • * , « \ * 

La mozione comunista che chiedeva la costituzione di , un 

consorzio infercomunale respinfa dalla maggioranza di 
centro-sinistra — Grave disagio per le popolazioni 



Dal nostro corrispondente *?! odo da e y‘tare che gruppi 
ha di imprenditori privati bn- 

, _ BAILI, 18. resi, c h e si stanno già ado- 

Un dibattito di fondo quel- perando, mettano le mani 
lo affrontato l’aUra sera al sull’azienda ex Marozzi. 
Consiglio provinciale sul -.Ji problema quindi è di 
problema dei trasporti, sol- precisa scelta e di volontà 
levato da una mozione del politica da parte della Gmti- 
gruppo comunista. La discus- qj centro sinistra. H su 
sione ha avuto momenti questo aspetto si è sviluppata 
quasi drammatici per il su- l'azione del gruppo coimini- 
bentrare della decisione da sta che, con gli interventi 
parte del curatore fallimen- appassionati dei compagni 
tare dell’ex azienda Marozzi Gramegnà, Sicolo, Giannini, 
di sospendere immediata- Gadaleta e Fiore, ha messo 
mente i servizi urbani nelle i a Giunta di fronte a precise 
città di 'Frani, Bisceglie e responsabilità sulla politica 
Molfetta, decisione che è il dei trasporti. Il merito del 
primo passo verso lo sniem- gruppo comunista è stato 
bramento dell’azienda, con i quello-di aver posto questo 
primi danni ai lavoratori e problema ' nel quadro della 
alle popolazioni. Con la loro programmazione economica; 
inoziorle i consiglieri provin- perché quando si parla di 
ciali comunisti richiamavano trasporti — è stato sostenuto 


Dopo l'incontro 
con Pieraccini 

Riunito 
il Comitato 
per il porlo 
di Carrara 

'v - * • , ~ / v. 

\ * 

‘ CARRAIA, 18.’ 
' Presieduto dal ■ compagno 
Bernieri, Vice sindaco di Car- 
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CIVITANOVA MARCHE — 1 giovani operai — ragazzi e ragazze — sono stati protagonisti di primo piano degli 
scioperi degli scorsi giorni 

Ora sono pari agli altri 


. • * i * 

Fino a poco fa per i padroni andava bene — Dure condizioni di sfruttamento 
Come è nata la riscossa operaia — In quali termini è possibile l'alleanza 

tra lavoratori e piccoli e medi imprenditori 


Dal nostro inviato 


la Giunta provinciale a ri- dal gruppo del PCI — si par- rara, si è riunito il Comitato _ , 

spettare l’impegno (non man- j a anche di contenuti della per il Porto di Marina di CIVITANOVA MARCHE. 1B. 
tenuto) di presentare subito programmazione. „, . • Carrara, per precisare i suoi „ r-™ var,w < p y< nula Civitan 

11 n ni n un rini tra- V ... r-nmniM n ultnrinni ini. Va Marche, alla _ splendida m 


iato organizsare gli scioperi ». Nel- inutile. 1 diritti degli operai far sentire la loro voce ed il l o- 
' le Marche non si scioperava vanno rispettati. Ir loro giuste ro peso ncìla programmazione 
:HE. 18. oppure si scioperava male. E rivendicazioni accolte, (ili ini- economica se non vogliono rl- 
Civitano - Per i padroni andava bene. An- prenditori non possono — pure manerc gli eterni succubi della 
dida ma- che per quelli che operano fuo- dal solo punto di vista di una politica dei grandi monopoli. 
ral calza - r * delle Marche: ni loro operai sana polilira aziendale —* con- Non troveranno un movimento 
lavorato- rinfacciavano l'esempio dei cal- tinuare a basare l'esistenza operaio insensibile. 


mari, che le competono nei 
tempi della programmazione. 

Il programma che a grandi 
linee è stato * tracciato si 
muove con questa consape¬ 
volezza e con grande respon- 

divenire un «toro ' Jropu' P« * una situazione che. e as^mc- del por !° * Marin ? di , C 

Sivo non di generiche . ope- ». quelUite comunisti e so- pe ro, era già grave. Con la JnSnto con iireenrà In rar ?. n . e , 1 . p,ano nazionale, 

re ma un centro di azione, clahsti di unita proletaria — dichiarazione di fallimento ™ ri " e a f?-”* re ll chi, ° 

di lotta delle masse lavora- ha detto che la sua sara una dell’azienda c j s j attendeva j„n onC M e servizio di linea 

trici, delle popolazioni, degli opposizione costruttiva e che mutamento delle novizio- del1 ex , Marozzl - veniva vo- _ 

enti locali, delle forzò eco- qualsiasi provvedimento pre : «P nfunti. dita In era- tato sol ° dai comunisti c 

nomiche e politiche perchè so a favore delle popolazioni ". i!X;Vh * dal consigliere Stallone del _ 

si riesca ad incidere nelle di Capitanata troverà il suo vita della situazione che si e psiup Cpiriltì*ri 

strutture per trasformarle. voto favorevole Espressioni venuta a determinare. Invece r , . 1nt1I1 , n nrntiu 3pOieTO 

Deve essere rovesciata la identiche ha avuto l avv. Pc- u dibattito dell’altra sera ha La Giunta intanto prose- _ 

politica delle incentivazioni P e per il PDIUM. 11 gruppo dimostrato che la Giunta di ffP. lr . a SUa ? z i? ne P ress o d 

produttive per il Mezzogior- socialista — pur ribadendo cen t ro sinistra non intende Ministero dei Trasporti per a 

no ed attuata una politica le proprie posizioni contrarie Drov j nc j a ii z2are l’azienda ri- ottenere ebe l’Istituto Nazio- I mm Pu f W 

c!.ntrTdH| C z 1 | 1 uu| t 'Tui!;ul| de11 ' trovato qSeS“°vo!fJ 1 |c«Stl confermando la sua posizione itale dei Trasporti prenda in LO I OZZ 

stobtoroa^im nuovn'rapporto —^ ^ ^ Un^provTedfm^ ' . 

per ’una’^industrlaUzza^ztone f Aurelio Montingelli ! p C r e oblem1 0l dil tros^rU. Tn di non facito attuazione in m 

che non sin PStfrnn alla reni- quanto 1 istituto chiede alla ||i| ITlllllla 


. ~ . e . * I . . * v ... - .. . ... 17 iViurCfie, alla .sptrnulau JIIU’- u qanu LHt upriuuu uui ouiu puiuv ui im.hu ui um* putuuu uri |//umit fni;nu|Rm. 

un piano regolatore dei tra- j n Qj un ^ a di centro si- c fissare ulteriori ini- nifestazione degli operai calza- r * delle Marche: ni loro operai sana politica aziendale — con- Non troveranno un movimento 

sporti su strada e la provin- n ; s j ra u principio della prò- Z1 «tive dopo 1 incontro che la turicri marchigiani. I lavorato- rinfacciavano l'esempio dei cal- tinuare a basare l'esistenza operaio insensibile. 

cializzazione dei servizi del- v j|i C j a lj zzaz i 0P e del servizio delegazione del Comitato ha ri erano venuti da Montegrana- zaturieri marchigiani. Nelle delle loro fabbriche sul sotto- In particolare, il nostro l J ar- 

l’azienda ex Marozzi. n0n hg voluto nemmeno af- avido a Ro m a con il Mini- ro, da Porto S. Èlpidio, da Cor- Marche si lavorava senza chic- salario e sulle violazioni nor- tito lo ha gii) dimostrato pro¬ 
ha richiesta di pubbliciz- f 0 rmar i 0 trincerandosi die- s * ro Pieraccini. - rldonia. da Monte S. Giusto, dcre. Adesso è finita. Adesso gli mative e contrattuali. D'altra ponendo la creazione di un 

Il compagno dott. Sabino - /a re il servizio era stata già tr „ mmrnltà ammimciratiuc Dopo la relazione fatta dal dai.centri di produzione calza- operai calzaturieri marchigiani parte sarà loro sempre più dif- complesso conciario consortile 

Vania avnnzatn dal eniDDo conni- i . , ^minimsioiuvt. c _ mD gno n ern i er : su ; r j S ul- turiera delle province di Asco- hanno scioperato compatti. Le fiale agire in questa direzione; con il contributo dello Stato, la 

.. nUta dfvers mesi nr s o 6 I f glS,a V ve ma in sostanza tat TdellMncontro con H Min » Piceno e Macerata. cifre sono eloquenti: complessi- anche nelle Marche si trovano costituzione di un istituto rc- 

•' nista diversi mesi or sono sostenendo, specie da parte ‘ a ‘ ® . acon t r 9 c p on . ! ... n !i .Adesso siete al pari di tutti vomente ohrr il OOSi- di a sten- ormai di fronte un movimento gioitale di credito per favorire 

cip! di ’ soprannaturale rive- quando già si ueimeava eniu- c | je l’intervento degli £; ro * ■ Ljavori rUODIlci, il ^ Q n ri opera i calzaturieri, sioni dal lavoro. I calzaturifìci organizzato degli operai calza- l'industrializzazione ecc. Eccola 

lazione che ispirano la DC » ramente il fallimento cui enti locali in materia si deve Comitato alla unanimità ha quelli di Vigevano, di Bologna, paralizzati. turicri. strada giusta: ecco i termini su 

per giustificare la propria andava incontro razionila; ver jfl care S 0 i 0 j n quelle zone a PP r ovato 1 operato della de- di /Liniera del Brentax — ha af- E' iniziata la riscossa dei 3U Indubbiamente 1 piccoli e cui l'alleanza ron t lavoratori 

opposizione preconcetta. richiesta avanzata anche oye l’iniziativa nrivat -1 non l e g azi °ne ed ha riaffermato fermato al cinema Rossini du- mila operai calzaturieri marchi- medi proprietari di calzatnrifi- può svilupparsi 

Tutti gli altri gruppi poli- ( Jai trecento dipendenti del- i ntorv ; pn „ nPr l’impegno di proseguire la rante il comizio il segretario piani. Dall'altra parte un pa- ci hanno i loro problemi da ri- In questo senso gli scioperi di 

tici, nonostante il «serrate. l’azienda. L’atteggiamento „ rn nt»o lotta per ^ampliamento ed il nazionale della Fila, il compa- dronato che non merita atte- solvere: sgravi fiscali, maggior ieri e dell'altra settimana tono 

lanciato dai democristiani. , ,, a Gj un ta di centro sini- ‘ ’ potenziamento del porto che I' no Antonio Mollnari Avete nuanti: paghe di 3F,-40 mila lire credito a basso interesse, ndu- stati una lezione, un monito. 

hanno reso dichiarazioni ob- , n ii nrQ negativo Si Lordine del giorno cotnu- DO t r à divenire realtà- realiz- conquistato l’arma delio scio- mensili, inadempienze contrai- -ione delie tariffe dell energia Gii operai hanno r;iè scelto: su¬ 
biettive, scevre da faziosità. tu_ allora negamo. . n , gta che j nvitava i a Giunta P ndo n nr n unanmentO riella pero ' ° ra dovcte difenderla inali innalzate a sistema, con- elettrica, perequazione nei ver- „ 0 decisi a non mollare sulla 

• Il liberale Delavella — do- disse che sarebbe Stato op costituire un’azienda prò- z ‘. mcl0 11 Prolungamento della P j no tempo fa non tributi assicurativi c previden- •'amenti contributivi. Hanno da strada intrapresa. Fra essi mi- 

po aver affermato le proprie portano attendere gli svilup- vinciai^ e l inserimento cra così ^ sindacalisti, i pa- ziali versati per 15 giorni su oliala sono giovani, giovanhd- 


trasoorti li . V. ~ * . J. era cosi, /n sinaucan.su. i pa- ziali versati per 15 giorni su 

assume * del P ° r ì° dl Marma dl t Car ' droni de! settore calzaturiero un mese di lavoro: il salario 

rara nel piano nazionale. dicevano sardonici e compia- consegnato nella grande mag- 

‘ re il chilo cinti: - Andate nelle Marche ad gioranza del casi senza busta 

i di linea paga, ii lavoro a cottimo non 


Spoleto 


licenziamenti 

retribuito come tale, gli asse- -• migliore. Arci-ano grandi -pe¬ 
gni familiari non riscossi dal TCVOCafl ranze Ora scioperano per ri 

G5 r n dei lavoratori di Porto crclarlr. Siamo stati con loro. 

S. Elpidio Ed ancora • Vintollc- n f Arririnnin Snno a,la 1 ,r ima esperienza di 

rubile pratica della cosidetta u WIIIUUIIIU sciopero. Hanno imparato subi- 

. paga di posto-: 250(1 lire al ANCONA 18 ,0 e hene: i picchetti. la pro¬ 
giorno compreso tutto (ferie. , ’j n # e rvento del sindacato papamta - n no " arrTr F n "' a ,lrl ~ 

orc di straordinario, festività , miervenio del sindacato Ip rapprcsar/Iic padronali 

ecc ) e la pronta reazione dei la- -, r-,. 

icc.j. , . . . .. Al compagno Vero t andeta- 

Certo. delle debolezze dei la- voratori, hanno fatto revoca- Tesi u7l anziano sindacalista 

voratori i padroni se ne sono re il licenziamento di un animatore di- tante, battaglie 

avvantaggiati a man bassa. Ora gruppo di operai di un cal- operaie, è bastato dare loro il 

e finita. Ora debbono fare 1 con- za turificio di Corridonia. Il via II compagno Candelaresi è 

ti con un movimento tutto nuo- p ro vvedimento erVt stato as- d segretario del sindacato iu- 

cora d e enimiH P mà che giorno sunto daI Proprietario per f "provinciale calzaturieri, 
per giorno agisce per superarli, rappresaglia contro gli scio- & trovavamo appunto nella 
La riscossa dei calzaturieri peri dei giorni scorsi. nnhtin Cl r/n" 

marchigiani aveva già avuto, di ._. d L°J°„ " 7 ? 


tra industria e agricoltura, 
per una industrializzazione 
che non sia esterna alla real¬ 
tà della provincia, ma che 
trovi la sua collocazione, il 
suo contesto necessario nel¬ 
la riforma agraria generale, 
nel potenziaménto dell’azien¬ 
da contadina, nel legame tra 
la città e la campagna. 

I numerosi problemi della 

f irovincia. e quelli propri di 
stituto. non possono essere 
che affrontati in questa real¬ 
tà. considerati r risolti nel 
quadro della programma¬ 
zione. 

Compito della Giunta de¬ 
mocratica è dunque quello 
In primo luogo di costituire 
un comitato tecnico-scienti¬ 
fico per la programmazione, 
indire al più presto una con¬ 
ferenza sull'agricoltura, sul¬ 
l’industrializzazione. • per af¬ 
frontare nel dibattito e nello, 
studio i problemi della Ca¬ 
pitanata. ' 


Taranto 


m _ • • • spensione aei servizio urna- _ , • ’ . ... . usuim. wi vi vumu entrata a lavorare. - f acciamo t 

Intoruontn Hlflfll7lflriA no la DC, tramite il suo se- Dal nmtro corrispondente "".n ^rn ar 7 P o ’ VC * DC .bl .“Jo fl jision” drI 7 1 4° ■ l. pirohelli. facciamo le senile ... 

. iniCIWUlUU yiUUIllUIIV ere.nn,, provinciale che sie- , ■ spoLBro , 8 • "sfvfvono 3 dunque ore di ton- Sinecnd. a raipYeXJr, A la ChlUSUm 'fZ,°JTv&ò°uò 

de alla Provincia, non ha Lo sc i 0per0 di 500 operài del- sione nella città. Tutti a Spoleto 37.3 del corpo elettorale. Poi la - . Avanzarono i soldi anche ner là 

M - ■ ■ f voluto nemmeno pronun- j a „ Ghisamalleabile Je l’agita- s0n ° sul Piede di guerra, ci dice costituzione del sindacato inter- Jglln COCCIO benrinà ner Vanto del sindaca 

rnntrn HltP iflff A rfcp : «arsi esplicitamente sulla zione programmata per le ^ros- *1 segretario della Camera del provinciale (CGIL) dei calza- UCIIU CUCCIO benH^per^au^ 

• wflirV WCrW Cllfftr esigenza di passare in quei sime ore che vedrà impegnata Lavoro Montanari, ricordando- turicri. IT avvenuta solo tre me- CAGLIARI, 18 toparlanti. Ad un certo punto 

• tre importanti centri alla ge- tutta la popolazione di Spoleto, « come m questo ultimo decen- or sono, ma il sindacato è di- La chiusura della caccia al entraTono a i (r j opcra { ed infor- 

m PAmImiIiiiIi nnrt s ®f v,zl vuole sconciurare i Iicenziamen- ziati òltre cinque mila operai, corti stibifo f padroni inizian - al colombaccio, alla posta e sen- J"® ° n ? ^L r L nlruni datari 

noti Donavano I COnttlOUfl part t de l I ® ? ,U ?. te dl ? entr ° KuSSla sSC siano state Chiuse le due ^mie- do a perdere vertenze su ver- za l’uso del cane, nonché la cac- 4 rom 

IIUH pugutuiiv I VUIIII IWVII sinistra de, ire Comuni. - ^erieT SmalS genovesh "si « f^Proprio in questi gionfi. le fen.e. ___ __ cta .1 ^hnlpedl o trampolieri. ^ ad " Ma. ull°£\°ZÀzlZ‘o 


Provincia una somma a fon¬ 
do perduto pari a 600 milioni. 

Sulla situazione poi che si 
è venuta a determinare nelle 
città di Trani, -Barletta e 
Molfetta a seguito delia so¬ 
spensione del servizio urba¬ 
no la DC, tramite il suo se¬ 
gretario provinciale che sie¬ 
de alla Provincia, non ha 


La Pozzi «pompa» 
un miliardo allo Stato 
e ora vuole licenziare 


recente, segni assai significativi. 
Il 2S aprile nei sei Comuni cal¬ 
zaturieri del Fermano II nostro 


Sardegna: prorogata 
la chiusura 
della caccia 


CAGLIARI, 18 


ì’industriaìizzazione - per af- Da! BOStrO corrispondente disa *V* a ubicazione; compensi £rtuna"* propTsTa” V^nzaS S'SSSSdS ~ .... ^nm^endit^A^^M mo- tuteT enlrt d’ai^a 

frontare nel ^.battito e nello. P er lavoro domenicale extra , comDaeni socialisti - di ficìle situaziime coneiuntunle La fabbrica della Pozzi venne vimento democratico af fioraro- costituenti stagni e laghi, è sta- e , n tt n ^ntt 

studio i problemi della Ca- TARANTO, 18 contrattuale e per lavoro straor- da » compagni socialisti di fiale situazione congiunturale costruita 5anare le difficol . no delle incerte - ze ( , uando sl t a fissata, con decreto dclFasscs- ? 

pitanata. • • ^ La polizia giudiziaria ha ef- dinano oltre i imiti consentiti, intervenire co n sussidi della scaricando a sulle spalle dei la- (à er0n0miche e sociali de „ 0 „ necessità di precisare sere regionale all’agricoltura on. le scritte perchè i quasi mez- 

Perchè le affermazioni sul- fettuato un sopralluogo con per- L intervento dell autorità giu- Provincia per aiutare quei voratori; si lotta per sp ngere la spo i e tino: per questo il Comune j rapporfz fra essi ed il movi- Giovanni del Rio. al 5 aprile. cogiorno e quelli escono dalla 
la democrazia non restino quisizione presso gli uffici e U diurna nei confronti delle sud- Comuni amantenere In piedi consociata dei monopolio Pozzi Spoleto diede gratuitamente mento operaio: il timore di Nel decreto dell’assessore alla fabbrica:^ dobbiamo connncem 

soltanto delle frasi, saranno cantiere, con sede a Taranto, dette imprese giunge a corona- jj servizio senza procedere a * rispetto degli impegni assun- 15 ettari di terreno assumendosi pregiudicare la politica delle agricoltura si precisa inoltre che a , n on rientrarci nei pomerig- 

costituiti gruppi di-lavoro della ditta Rodolfo Belle» di mento di lunghe lotte sostenute alla g es tj on e diretta. Contro tia favore della ripresa econo- foncre di 80 milioni per la sua alleanze fra ceto medio e clan- la caccia ai nocivi è limitata I «° '• 

che lavoreranno di concerto Mantova e Caputo Michele, ap- 5oiii C °^m2f- n „ questa proposta, Inspiegabile miCn ? dello sviluppo della oc- compieta urbanizzazione; lo Sta- re operaia. Ma su questo ter- alla volpe, al gatto selvatico ed Walter Montanari 

con i piu imnortanti asses- paltatrici per lavori di metallur- de,, a Belleli e dalle reiterate oarte socialista si è di 5 cu P azione delIa zona - ’ to è intervenuto con un miliardo reno ogni compromesso sarebbe alle cornacchie. WalTer MOnTlnarl 

sorati, ed infine una com- già presso il IV centro siderur- denunce da parte della FIOM “ a Parie socialista si e ni- K baStato che la direzione di cui eli ultimi 4Q0 milioni dei 


«*■ mutaiMvuv woov 511 «■«•ivi *11, , 

soltanto delle frasi, saranno [cantiere, con sede a Taranto, [dette imprese giunge a corona 


costituiti gruppi di-lavoro della ditta Rodolfo Belle» di mento di lunghe lotte sostenute alla g es tj 0 ne diretta Contro lia favore della ripresa econo-h’ 0n cre di 80 milioni per la sua alleanze fra ceto medio e 
che lavoreranno di concerto Mantova e Caputo Michele, ap- particolarmente dai lavoratori ques ,_ proposta inspieeabilo mica ? dello sviluppo della oc- compieta urbanizzazione; Io Sta- c P operaia. Ma su queste 
con i più importanti asses- paltatrici per lavori di metallur- della Bel lei, e dalle reiterate T e ^ r pr ° p °f a : *" sp *fe aD 'e cupone della zona. - • to è intervenuto con un miliardo! reno^ coni compromesso sa 


con 1 piu imuuruinu asses- pauamci per iavori ai meiauur- - . j rio narf<» cnninlìct^ a io e imervenuio con un miliardo 

sorati, ed infine una com- già presso il IV centro siderur- denunce da parte della FIOM P # •“ . "* E* bastato che la direzione di cui eli ultimi 4QÒ milioni dei 

missione per il bilancio. Nel- gico. Nel corso della perquisì- agli organi competenti della no- c ara *° contrano Io stesso de ji a società inviasse un tele- fondi ERP sono stati versati po-. 

le numerose commissioni ed zione, sarebbero emersi gravi stra città. Le due ditte avevano pror. lJamiani, del gruppo de- gramma al sindaco e ai sindaca- che settimane f 3 . La società Ter- 

enti in cui la Provincia è elementi dl frode aggravata e instaurato un regime dipintone- All’inizio della seduta il ti in cui si annuncia che -un ni dal canto suo ha fornito i| 


iecie ai principio delia rap- tivi INAIL». lNHb. e IMAM, non- “ u “. c SUHU ,,,, v aziono che Intende intra- minassero lo sciopero e la ma- il sindaco Giovanni Toscano, 

presentatività di tutti 1 grup- chè a danno delle centinaia di s, b»e sinora, giungere nè alia ,j„ii*i nifestazione delle maestranze nel richiamare l’attenzione sul- 

pi politici senza alcuna di- lavoratori dipendenti. costituzione del sindacato azien- H c a gu 1 ueua p r 0 v 0 canc j 0 uri pronunciamento l’impegno che la direzione delle 

scriminazione. Dagli accertamenti effettuati da . le ; aPa 1 elezione della com- eniusura a uio\ mazzo della unitario della E)C, PCI. PSI. fonderie si assunse per giungere) 

II gruppo della DC. dopo dalla polizia giudiziaria, tra- mipione Interna La Ditta Bel- fabbrica Siva che ha chiuso PSIUP e PSDI che. in Consiglio ad occupare oltre 700 operai, ci 

aver tentato di fare del co- smessi ai competenti uffici, sa- j®**- ,n particolare, non consen- j battenti dopo aver ricevuto comunale, hanno richiesto la re- ha dichiarato; - Anche per la 

lore sui voti dati alla giunta rebbe risultato che le due ditte hva nessuna forma di controllo de j contributi da parte dello voca delia decisione e Finter- particolare funzione assolta dal 

PCI-PSIUP dagli indipen- corrispondevano • i lavoratori operaio sulla sua attività. li- gt a t 0 e della Cassa del Mez- vento del governo, mentre da Comune per la creazione delia 

denti De Miro e Bafunno. fuori busta paga, sottraendo «mziando sistematicamente 1 _ 0 „; nrn0 ri rnrnnnpn o Sirnln parie sindacale la CGIL. CISL fabbrica, il Consiglio comunale 

non ha trovato argomenti perciò loro le dovute contribu- candidati per le elezioni della & ««cfnrmatn WniArmoa e hanno deciso di ripren- è pienamente solidale con la Iot- 
contro l’ampio programma zionì previdenziali ed assicura- commissione Interna a qualsiasi . 1 nierroga- d9re rotazione dei lavoratori ta degli operai: perciò Io Stato 

presentato, tanto da ricor- tive ed una serie di compensi f * 5 * 3 6551 appartenessero. * zione in mozione. e d j cementare attorno ad essa deve fare altrettanto». 

rere per bocca del consi- ed indennità: di trasferta, sup- . E||a Cruciarsi ; Italn Palacrìann la solidarietà della città se la Alkrirtn Prnvsnlìni 

glicre dott. Galasso ai « prìn- plcmentare di caro pane: di t,IC . f ,T *'° raiaSCianO direzione deil’azienda non d arà AIDeiTO rrOVaVlTini 


ChlnaSantini 

/£ £/qu(r^( de££n J>a£iide 


IL PIÙ MODERNO COMPLESSO NAZIONALE DI DISTRIBUZIONE 


y itradello euromoda 


PISTOIA 

VIA CANBIANCO (SAN PAOLO) 





PROPAGA 




P R A T O 

VIA S. GIORGIO (STAZ. PORTA AL SERRAGLIO) 

A CON FORTI SCONTI 


mi. Ragazzi e ragazze scacciati 
dalle campagne per la crisi 
agricola, chiamati in fabbrica 
dalla aspirazione ad una vita 
migliore. Avevano grandi ■ pe- 
ranze Ora scioperano per ri 
crctarle. Siamo stati con Inni. 
Snno alla prima esperienza di 
sciopero. Hanno imparato -.abi¬ 
to e bene: i picchetti. In prn- 


Elpidio. Un gruppo dl giovani 
diceva che bisognava fare qual¬ 
cosa perchè in alcune fabbriche 
una minoranza di operai era 
entrata a lavorare. - Facciamo i 
picchetti, facciamo le scritte . ». 

Cento lire a testa per com¬ 
prare il cartone e l'inchiostro. 
Avanzarono i soldi anche per la 
benzina per l'auto del sindaca¬ 
to che doveva girare con gli al- 

























